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INTRODUZIONE 

Oggetto del presente Studio di Incidenza Ambientale è il Piano Faunistico-Venatorio della 

Provincia di Venezia anni 2013-2018.  

La Provincia di Venezia include nel suo territorio n. 19 Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) per 

una estensione totale di 58.001 Ha (23% del territorio provinciale) e n. 20 Siti di Importanza 

Comunitaria (S.I.C.), per una estensione complessiva di 50.474 Ha (20% del territorio 

provinciale). Si seguito l’elenco dei SIC e ZPS della provincia: 

• ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio” (539 Ha) 

• SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano” (1.955 Ha) 

• SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” (753 Ha) 

• SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e Vallio” (85 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei” (315 Ha)  

• SIC/ZPS IT3250006 “Bosco di Lison” (6 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano” (64 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo" (13 Ha) 

• ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di Cinto Caomaggiore” 

(461 Ha) 

• SIC IT3250013 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea” (214 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio” (115 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale” (43 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di Martellago” (50 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi” (1 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei” (166 Ha) 

• SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia” (26.385 Ha) 

• SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia” (20.365 Ha) 

• SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio" (157 Ha) 

• SIC IT3250033 ”Laguna di Caorle - foce del Tagliamento” (4.386 Ha) 

• SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco” (13 Ha) 

• ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento” (280 Ha) 
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• ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione" (2.089 Ha) 

• ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – Nova" (2.507 Ha) 

• ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"” (24 Ha) 

• SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge limitrofe - cave di 

Cinto Caomaggiore” (640 Ha) 

• ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere” (46 Ha) 

• ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” (55.209 Ha) 

• SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” (25.364 Ha) 

• ZPS IT3270023 “Delta del Po” (25.013 Ha) 

Tali siti in quanto facenti parte della Rete Natura 2000, sono oggetto di una rigorosa tutela e 

conservazione degli habitat, delle specie animali e vegetali e, per questo motivo, ogni intervento 

che possa indurre impatti sulle componenti biotiche o abiotiche dei siti stessi è soggetto a 

Valutazione d’Incidenza. 

Si tratta di una fase di valutazione avente lo scopo di orientare il soggetto richiedente verso una 

soluzione che possa essere considerata compatibile con le disposizioni di cui al D.P.R. n 357 

dell’8 Settembre 1997 modificato ed integrato dal D.P.R. n 120 del 12 marzo 2003 e quindi 

con le Direttive Europee (in particolare la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, e la 79/409/CEE 

Direttiva “Uccelli” ora sostituita dalla 2009/147/CE). 

Il presente Studio d’Incidenza, è stato eseguito secondo le disposizioni del D.G.R. n. 3173 del 

10 Ottobre 2006, della Regione Veneto e della D.G.R. n. 1728 del 7 Agosto 2012, come 

modificata dalla D.G.R. 233 del 26 Febbraio 2013 (contenente Modifiche ed integrazioni 

all’Allegato D della DGR n. 1728 del 07.08.2012). 
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1. ASPETTI METODOLOGICI E NORMATIVI 

1.1 La valutazione di incidenza 

La Valutazione d'Incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 

sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere effetti negativi su un sito o proposto sito 

della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti tenendo conto 

degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" con lo scopo 

di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 

direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati 

individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

La valutazione d’incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata, costituisce lo strumento 

per garantire, dal punto di vista procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto 

equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del 

territorio. È bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che 

ricadono all'interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur 

sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei 

valori naturali tutelati nel sito. 

La valutazione d'incidenza rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di 

interventi che, seppur localizzati, vanno collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in 

considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo che portano alla 

coerenza complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a livello nazionale che 

comunitario. Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica come strumento di salvaguardia, 

che si cala nel particolare contesto di ciascun sito, ma che lo inquadra nella funzionalità 

dell'intera rete. 

Per l'interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla valutazione di 

incidenza, si fa riferimento a quanto precisato dalla Direzione Generale (DG) Ambiente della 

Commissione Europea nel documento tecnico "La gestione dei siti della rete Natura 2000 - 

Guida all'interpretazione dell'art. 6 della direttiva Habitat". 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 marzo 

2003 n.120, (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) che ha sostituito l'art.5 del DPR 8 settembre 

1997, n. 357 che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat". Il 

DPR 357/97 è stato, infatti, oggetto di una procedura d’infrazione da parte della Commissione 

Europea che ha portato alla sua modifica ed integrazione da parte del DPR 120/2003. 
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In base all'art. 6 del nuovo DPR 120/2003, comma 1, nella pianificazione e programmazione 

territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di 

importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di 

conservazione. Si tratta di un principio di carattere generale tendente ad evitare che vengano 

approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di conservazione degli 

habitat e delle specie di interesse comunitario. 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione d’incidenza tutti i 

piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro 

varianti. 

Sono altresì da sottoporre a valutazione d’incidenza (comma 3), tutti gli interventi non 

direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 

soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono 

avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

L'articolo 5 del DPR 357/97, limitava l'applicazione della procedura di valutazione d’incidenza a 

determinati progetti tassativamente elencati, non recependo quanto prescritto dall'art. 6, 

paragrafo 3 della direttiva "Habitat". 

Ai fini della valutazione d’incidenza, i proponenti di piani e interventi non finalizzati unicamente 

alla conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000, presentano uno "studio" volto ad 

individuare e valutare i principali effetti che il piano o l'intervento può avere sul sito interessato. 

Lo studio per la valutazione d’incidenza deve essere redatto secondo gli indirizzi dell'allegato G 

al DPR 357/97. Tale allegato, che non è stato modificato dal nuovo decreto, prevede che lo 

studio per la valutazione d’incidenza debba contenere: 

• una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in particolare, 

alla tipologia delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri 

piani e/o progetti, all'uso delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e 

al disturbo ambientale, al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie 

utilizzate;  

• un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, che 

tenga in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche.  

Nell'analisi delle interferenze, occorre prendere in considerazione la qualità, la capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali e la capacità di carico dell'ambiente. 

Il dettaglio minimo di riferimento è quello del progetto CORINE Land Cover, che presenta una 

copertura del suolo in scala 1:100.000, fermo restando che la scala da adottare dovrà essere 

connessa con la dimensione del Sito, la tipologia di habitat e la eventuale popolazione da 
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conservare. 

Per i progetti già assoggettati alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA), la 

valutazione d'incidenza viene ricompresa nella procedura di VIA (DPR 120/2003, art. 6, comma 

4). Di conseguenza, lo studio d’impatto ambientale predisposto dal proponente dovrà contenere 

anche gli elementi sulla compatibilità fra progetto e finalità conservative del sito in base agli 

indirizzi dell'allegato G. 

Per i piani o gli interventi che interessano siti Natura 2000 interamente o parzialmente ricadenti 

all'interno di un'area protetta nazionale, la valutazione d’incidenza si effettua sentito l'Ente 

gestore dell'area (DPR 120/2003, art. 6, comma 7). 

Qualora, a seguito della valutazione d’incidenza, un piano o un progetto risulti avere 

conseguenze negative sull'integrità di un sito (valutazione di incidenza negativa), si deve 

procedere a valutare le possibili alternative. In mancanza di soluzioni alternative, il piano o 

l'intervento può essere realizzato solo per motivi di rilevante interesse pubblico e con l'adozione 

di opportune misure compensative dandone comunicazione al Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio (DPR 120/2003, art. 6, comma 9). 

Se nel sito interessato ricadono habitat e specie prioritari, l'intervento può essere realizzato solo 

per esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica, o per esigenze di 

primaria importanza per l'ambiente, oppure, previo parere della Commissione Europea, per altri 

motivi imperativi di rilevante interesse pubblico (DPR 120/2003, art. 6, comma 10). In tutti gli 

altri casi (motivi interesse privato o pubblico non rilevante), si esclude l'approvazione. 

La procedura della valutazione d’incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare 

e valutare i principali effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, 

tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.  

Il percorso logico della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica 

"Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. 

Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats 

Directive 92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione 

Europea DG Ambiente.  

Il documento è disponibile in una traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell'Ufficio Stampa e 

della Direzione regionale dell'ambiente Servizio VIA - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 

"Valutazione di piani e progetti aventi un'incidenza significativa sui siti della rete Natura 

2000. Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva 

"Habitat" 92/43/CEE". 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e 
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valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

• FASE 1: Verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su 

un sito della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente 

ad altri piani o progetti, e che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza 

completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

• FASE 2: Valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto 

sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto 

della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e 

individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie; 

• FASE 3: Analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni 

alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze 

negative sull'integrità del sito; 

• FASE 4: Definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 

soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza 

negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il 

progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente ad un protocollo procedurale, 

molti passaggi possono essere, infatti, seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere 

calato nelle varie procedure già previste, o che potranno essere previste, dalle Regioni e 

Province Autonome. 

Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono 

invece consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla 

fine della fase di verifica indicano chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza 

significativa sul sito, non occorre procedere alla fase successiva. 

Nello svolgere il procedimento della valutazione d'incidenza è consigliabile l'adozione di matrici 

descrittive che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile all'organizzazione 

standardizzata di dati e informazioni, oltre che alla motivazione delle decisioni prese nel corso 

della procedura di valutazione. 

Fonte: "La gestione dei siti Natura 2000. Guida all'interpretazione dell'art.6 della dir. Habitat 92/43/CEE"; 

"Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on 

the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC", EC, 11/2001.  
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1.1.1 La valutazione di incidenza nella Regione Veneto per Piani di Tipo Faunistico – 

Venatorio 

1.1.1.A Allegato A1 - D.G.R. n. 3173 del 10 Ottobre 2006  

La Regione Veneto con DGR n. 3173 del 10 ottobre 2006 ha approvato la "Guida 

metodologica per la valutazione d’incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CEE" (Allegato A) e la 

"Guida metodologica alla valutazione d’incidenza riferita a piani di tipo faunistico - venatorio" 

(Allegato A1).  

La guida metodologica alla valutazione d’incidenza riferita a piani di tipo faunistico-venatorio, 

riportata nell’Allegato A1 prevede due livelli di approfondimento: 

• la sezione preliminare o screening; 

• la relazione di valutazione di incidenza (valutazione appropriata). 

1.1.1.A.1 La sezione preliminare o screening 

Con lo screening si valuta la possibile incidenza che il piano può avere sul sito Natura 2000 sia 

isolatamente sia congiuntamente con altri progetti o piani e conseguentemente se è necessario 

predisporre il documento di valutazione d’incidenza (valutazione appropriata). 

Lo screening prevede 4 fasi: 

Fase 1: necessità di sottoporre il piano alla valutazione di incidenza 

In questa fase si valuta se il piano rientra tra quelli individuati nell’A1 che riporta i “Piani da 

sottoporre a procedura di valutazione di incidenza (rif. paragrafo 4.1 allegato A - fase 1)”. 

L’All.A1 della DGR 3173/2006 stabilisce inoltre quali sono le tipologie  “Tipologia di istituto e di 

attività faunistico - venatorie da considerare ai fini della valutazione di incidenza”, come da 

tabella seguente: 
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Fase 2: descrizione del piano 

Nella descrizione del piano vengono identificati tutti quegli elementi che isolatamente o 

congiuntamente con altri, possano produrre effetti significativi sul sito Natura 2000. 

Per quanto attiene la descrizione del piano l’All.A1 della DGR specifica che l’analisi vera e 

propria dell’incidenza debba venir fatta precedere, per ciascun sito, da una breve descrizione 

degli elementi del piano che vengano considerati significativi per la successiva valutazione, 

quali ad esempio: 

• attività previste (attività venatoria, controllo, addestramento cani, catture di selvaggina, 

eventuali interventi strutturali – es.: gabbie di preambientamento - altro); 

• arco temporale e periodi delle attività previste; 

• quantificazione delle presenze umane, di cani o altro previste per lo svolgimento delle 

attività. 

Fase 3: Valutazione della significatività delle incidenze 

Il momento successivo dello screening riguarda la valutazione della significatività delle 

incidenze. In questa fase vengono messe in relazione le caratteristiche del piano, del progetto o 

dell'intervento, con la caratterizzazione delle aree o dei siti nel loro insieme in cui è possibile 

che si verifichino effetti significativi, prendendo in considerazione anche eventuali effetti 

cumulativi.  

La valutazione di tali incidenze prevede: 

1. definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi; 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 14 

2. identificazione dei siti della rete Natura 2000 interessati e descrizione (caratteri fisici, 

habitat e specie di interesse comunitario, obbiettivi di conservazione, relazioni strutturali 

e funzionali per il mantenimento dell’integrità); 

3. identificazione degli aspetti vulnerabili dei siti considerati 

4. identificazione degli effetti con riferimento agli habitat, habitat di specie e specie nei 

confronti dei quali si producono; 

5. identificazione degli effetti sinergici e cumulativi; 

6. identificazione dei percorsi e dei vettori attraverso i quali si producono; 

7. previsione e valutazione della significatività degli effetti con riferimento agli habitat, 

habitat di specie e specie. 

L’All. A1 specifica che per quanto concerne i “Dati identificativi del sito” per ciascun sito Natura 

2000 debba essere redatta una breve descrizione del sito stesso, riportante i dati identificativi 

ricavati dal relativo formulario standard (denominazione, codice, localizzazione dimensioni, 

specie e habitat presenti, loro stato di conservazione ed individuazione dei livelli di criticità). 

Per quanto attiene l’individuazione e descrizione degli effetti del piano sullo stato di 

conservazione del sito l’All. A1 specifica quanto segue: le tipologie di effetti possibili possono 

essere genericamente ricondotte a due categorie: 

• la sottrazione di habitat; 

• la perturbazione e il disturbo. 

Nel caso dei piani di tipo faunistico - venatorio gli effetti possibili possono essere 

sostanzialmente ricondotti alla seconda categoria, in quanto generalmente le attività oggetto di 

tale pianificazione non prevedono interventi strutturali sul territorio, bensì la calendarizzazione 

delle attività. 

Fase 4: Conclusioni dello screening 

Una volta completato lo screening, la decisione può assumere la forma di due dichiarazioni: 

• È possibile concludere in maniera oggettiva che è improbabile che si producano effetti 

significativi sul sito Natura 2000 

Oppure: 

• In base alle informazioni fornite, è probabile che si producano effetti significativi, ovvero 

permane un margine di incertezza che richiede una valutazione appropriata. 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 15 

1.1.1.A.2 La relazione di valutazione di incidenza (valutazione appropriata) 

Verificato che gli esiti della Selezione Preliminare (Screening) comportano il proseguimento 

delle analisi dei possibili effetti, la valutazione appropriata deve contenere, rispetto a quanto 

previsto per le fasi di screening, gli opportuni approfondimenti in merito alle situazioni in cui 

sono possibili incidenze significative negative o le stesse non possano essere escluse in forza 

del principio di precauzione. Per quanto riguarda l'effettuazione di una "valutazione di incidenza 

appropriata", la valutazione della significatività degli effetti identificati per ciascun sito della rete 

Natura 2000 valutato, classifica l’effetto del piano precedentemente individuato come: nullo / 

basso / medio / alto. Sulla base di tali conclusioni vengono individuate, sempre per ciascun sito, 

le eventuali misure di mitigazione: 

• Incidenza significativa negativa nulla: non è necessaria alcuna misura di mitigazione; 

• Incidenza significativa negativa bassa o media: appropriate misure di mitigazione 

intese come misure di tipo restrittivo alle attività previste dal piano (es.: limitazioni del 

periodo - orario di attività dell’istituto faunistico o della specifica attività, ecc.) 

• Incidenza significativa negativa alta: il piano necessita di una rivisitazione sostanziale 

per quanto concerne le attività previste. 

Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione sono finalizzate a minimizzare o cancellare gli effetti negativi del piano, 

del progetto o dell'intervento, sia in corso di realizzazione, sia dopo il suo completamento. Esse 

non sono direttamente previste dal piano, progetto o intervento, ma a seguito della valutazione 

appropriata eseguita sulla base delle analisi effettuate. Garantiscono che le incidenze negative 

accertate non siano significative e pregiudizievoli del buono stato di conservazione dei siti della 

rete Natura 2000. Per ciascuna forma di mitigazione vengono considerate ed illustrate:  

• le modalità di attuazione e probabilità di esito positivo;  

• le modalità di finanziamento;  

• la scala spazio – temporale di applicazione;  

• le modalità di monitoraggio e controllo, e le modalità d'intervento in caso di eventuale 

inefficacia delle misure stesse.  

Conclusione della valutazione appropriata 

Al termine dello studio completo la decisione può assumere la forma di due dichiarazioni: 

• con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi 

negativi sui siti della rete Natura 2000.  
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oppure  

• accertate le conclusioni negative della valutazione dell'incidenza, in mancanza di soluzioni 

alternative, attestati i motivi di rilevante interesse pubblico, acquisiti i necessari pareri delle 

autorità competenti, individuate e attuate le idonee misure mitigazione e di 

compensazione, è possibile realizzare il piano, il progetto o l’intervento. 

1.1.1.B Allegato D - D.G.R. n. 1728 del 7 Agosto 2012 come modificato da Allegato A - D.G.R. 

233 del 26 Febbraio 2013 

La D.G.R. n. 1728/2012 “Piani faunistico-venatori regionale e provinciali (artt. 8 e 9 della L.R. n. 

50/93). Delibere di Giunta regionale n. 792 del 7.6.2011 e n. 834 del 14.6.2011. Approvazione 

del Documento Preliminare di Indirizzo e del Rapporto Ambientale Preliminare relativo alla 

procedura VAS (Valutazione Ambientale Strategica)”.  

La D.G.R. 1728/2012 si compone di  

• Documento Preliminare di Indirizzo, parti prima e seconda (Allegato A); 

• Quadro conoscitivo e analisi delle potenzialità faunistiche regionali (parte terza del 

Documento Preliminare di Indirizzo) (Allegato B); 

• Allegato al Quadro conoscitivo e analisi delle potenzialità faunistiche regionali (carte di 

distribuzione delle specie) (Allegato B1); 

• Rapporto Ambientale Preliminare per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano 

faunisticovenatorio regionale e dei Piani faunistico-venatori provinciali (Allegato C); 

• Documento Preliminare di Indirizzo, parte quarta: Criteri per l’elaborazione e contenuti 

specifici dei Piani faunistico-venatori provinciali e del Piano faunistico-venatorio regionale 

(Allegato D),  

L’All. D della D.G.R. n. 1728 del 7 Agosto 2012 al capitolo 16  riporta le “Indicazioni per la 

predisposizione delle relazioni di valutazione di incidenza ambientale e per il monitoraggio dei 

piani” indicando le procedure che le province e la Regione devono seguire per la stesura della 

relazione. Con D.G.R. n. 233 del 26 Febbraio 2013 è stato modificato il contenuto di questo 

Allegato. 

In particolare nella D.G.R. 233/2013, Allegato A, si specifica quanto segue: 

“La valutazione di incidenza, sia dei piani provinciali che del piano regionale, deve essere 

specifica e puntuale per ogni singolo sito afferente alla Rete Natura 2000” […] 

“Sulla base degli schemi di cui all’Allegato A1 alla DGR 3173 del 10.10.2006, per alcune 

specifiche attività dovrà essere preso in considerazione un buffer di ampiezza determinata entro 
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il quale considerare i possibili impatti/attività. Sulla base delle valutazioni puntuali e specie-

specifiche nonché sulla base della contestualizzazione dell’attività oggetto di valutazione 

(periodi di sospensione già derivanti da regolamenti vigenti; attenuazioni già preesistenti sulla 

base della specifica situazione), il valutatore predispone lo schema-matrice puntuale 

contenente l’elenco delle specie e gli aspetti conservazionistici potenzialmente oggetto di 

incidenza, definendo il livello di incidenza possibile derivante dalle attività oggetto di 

pianificazione in corso di valutazione (definito, in termini sintetici, in alto/medio/basso/nullo) 

sulla base dello schema generale, accompagnando la valutazione con le necessarie 

motivazioni e contestualizzazioni”.  

Sono inoltre suddivise le competenze tra provincia e regione: 

VALUTAZIONI DI COMPETENZA PROVINCIALE 

• Esercizio dell’attività venatoria (in tutte le forme previste dalla legge, compresa caccia con 

il falco e arco) e dell’addestramento cani in territorio libero, alla luce dell’individuazione nei 

Piani provinciali degli istituti di protezione; 

• Zone per l’addestramento e l’allenamento dei cani la cui previsione puntuale è già 

contenuta nel piano provinciale (ad esempio in quanto ricadenti in area demaniale); per 

tutte le altre Zone addestramento cani, non puntualmente previste nel Piano provinciale, la 

valutazione di incidenza può essere disposta posticipatamente rispetto al Piano provinciale 

a carico del soggetto/Ente/imprenditore agricolo richiedente all’atto 

dell’istituzione/autorizzazione. 

Per i siti ricadenti tra due o più province, deve essere previsto il coordinamento tra gli incaricati 

dalle rispettive amministrazioni, al fine di armonizzare le valutazioni in merito alle stesse attività 

previste nei piani provinciali per lo stesso sito.  

VALUTAZIONI DI COMPETENZA REGIONALE 

• Esercizio venatorio in territorio lagunare e vallivo, comprese le regolamentazioni particolari 

(es: esercizio venatorio nelle canalette); 

• Esercizio venatorio nei punti di interesse per la migrazione degli uccelli, non 

specificatamente individuati come valichi ma segnalati nel presente documento; 

• Coordinamento tra la VINCA del Piano regionale e le VINCA dei Piani provinciali. 

Il capitolo riporta poi gli schemi predisposti dalla regione per l’individuazione delle specie 

potenzialmente impattate e delle previsioni correttive minime da inserirsi nei Piani, atte ad 

impedire o attenuare i possibili effetti negativi, per le attività riportate nella seguente tabella: 
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Tabella 1.1 – Attività di piano considerate dalla DGRV 233/2013 come potenzialmente incidenti  
(DGRV 233/2013) 

 

Tabella 1.2 – Schemi indicativi per l’individuazione delle specie potenzialmente interessate e delle 
previsioni da inserire nei piani atte ad impedire o attenuare possibili effetti negativi (DGRV 

233/2013) 

 

1.2 Sintesi dei principali riferimenti normativi 

La normativa di riferimento può così essere sintetizzata: 

• Direttiva 92/43/CEE, conosciuta come "Direttiva Habitat”, ha lo scopo di tutelare la 

biodiversità attraverso il ripristino ambientale, la conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, della flora e della fauna selvatiche in Europa.  

• Direttiva 2009/147/CE, conosciuta come "Direttiva Uccelli" (ex Dir.79/409/CEE), riguarda 

la conservazione di tutte le specie di uccelli selvatici presenti nel territorio europeo. Essa si 

propone la protezione e la gestione dell’avifauna, disciplinandone lo sfruttamento. 

L’oggetto della Direttiva è rappresentato, oltre che dagli uccelli, anche dalle uova, dai nidi e 

dagli habitat.  
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• D.P.R. 8 Settembre 1997, n. 357, modificato ed integrato dal DPR 120 del 12 marzo 2003, 

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche”, rappresenta lo 

strumento legislativo nazionale per l’applicazione della normativa sulla tutela delle aree di 

interesse comunitario.  

• D.M. 3 Aprile 2000 contiene l’elenco dei siti di importanza comunitaria (S.I.C.) secondo la 

Direttiva 92/43/CEE e delle zone di protezione speciale (Z.P.S.) secondo la Direttiva 

79/409/CEE. L’obiettivo è quello di mantenere e di conservare alcuni habitat e le specie 

presenti. 

• D.M. 3 Settembre 2002 fornisce le linee guida per l’attuazione della strategia comunitaria 

e nazionale rivolta alla salvaguardia della natura e della biodiversità, oggetto delle direttive 

comunitarie habitat (92/43/CEE) e uccelli (79/407/CEE).  

• D.M. 17 Ottobre 2007, n. 184, che stabilisce i criteri minimi uniformi per definizione di 

misure di conservazione relative a Z.S.C.  e Z.P.S. 

• D.M. 22 Gennaio 2009, modifica del D.M. 17 Ottobre 2007 concernente i criteri minimi 

uniformi per definizione di misure di conservazione relative a Z.S.C.  e Z.P.S. Il Decreto 

modifica in particolare alcune lettere dell’art. 5 del D.M. 184/2007. 

• D.G.R.V. 448 del 21 Febbraio 2003 attua una prima la revisione dei Siti di Importanza 

Comunitaria relativi alla Regione Biogeografica Continentale; inoltre, ridefinisce 

cartograficamente i S.I.C. della Regione Veneto. 

• D.G.R.V. 449 del 21 Febbraio 2003, analogamente alla D.G.R.V. 448 emanata in pari 

data, attua una prima revisione delle Zone di Protezione Speciale; inoltre, ridefinisce 

cartograficamente le Z.P.S. della Regione Veneto. 

• D.G.R.V. 2673 del 6 Agosto 2004 attua un’ulteriore revisione di S.I.C. e Z.P.S. relativi alla 

Regione Biogeografia Continentale; inoltre, ridefinisce cartograficamente i S.I.C. e Z.P.S. 

della Regione Veneto 

• D.P.G.R. 241 del 18 Maggio 2005 sistematizza i contenuti delle schede dei formulari 

standard per i siti già individuati con DGRV 448/03, 449/03, 2673/04; istituisce tre nuove 

Z.P.S.; modifica, lievemente, alcuni dei perimetri S.I.C. individuati con DGR 2673/04. 

• D.G.R.V. 192 del 31 Gennaio 2006  contiene indicazioni sugli adempimenti relativi alla 

procedura per la valutazione di incidenza per i siti della rete Natura 2000 di cui alla 

Direttiva 92/43/CEE ed al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357. 

• D.G.R.V. 3873 del 13 Dicembre 2005 contiene il Manuale metodologico “Linee guida per 
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cartografia, analisi, valutazione e gestione dei SIC. – Quadro descrittivo di 9 SIC pilota.”  

• D.G.R.V.  740 del 14 Marzo 2006  contiene modifiche e integrazioni alla D.G.R.V. 31 

gennaio 2006, n.192. 

• D.G.R.V 1180 del 18 Aprile 2006 contiene l’aggiornamento della banca dati dei siti 

regionali della rete Natura 2000. 

• D.G.R.V. 2371 del 27 Luglio 2006 contiene  l’approvazione del documento relativo alle 

misure di conservazione per le Zone di Protezione Speciale ai sensi delle direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE nonchè del D.P.R. 357/1997. 

• D.G.R.V. 270 del 7 Agosto 2006 - Approvazione programma per il completamento della 

realizzazione della cartografia degli habitat della Rete Natura 2000. 

• D.G.R.V. 3173 del 10 Ottobre 2006 contiene le nuove disposizioni relative all'attuazione 

della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/1997, incluse una guida metodologica per la 

valutazione di incidenza e le relative procedure e modalità operative. 

• L.R. 5 Gennaio 2007 n° 1 “Piano faunistico venatorio regionale 2007-2012” recepisce, tra 

l’altro, in termini normativi all’art. 1 lettera “e” le misure di conservazione per le Z.P.S. già 

approvate con la D.G. R.V. 2371/06. 

• D.G.R.V. 1066 del 17 Aprile 2007 contiene le nuove specifiche tecniche per 

l’individuazione e la restituzione cartografica degli habitat e degli habitat di specie della rete 

Natura 2000 della Regione del Veneto. 

• D.G.R.V. 3919 del 4 Dicembre 2007 - Rete ecologica europea Natura 2000. Approvazione 

della “Relazione tecnica – Quadro conoscitivo per il Piano di Gestione dei siti di rete Natura 

2000 della Laguna di Venezia” e della cartografia degli habitat del sito IT3250046 “Laguna 

di Venezia” con associata banca dati.  

• D.G.R.V. 4059 del 11 Dicembre 2007 - Rete ecologica europea Natura 2000. Istituzione di 

nuove Zone di Protezione Speciale, individuazione di nuovi Siti di Importanza Comunitaria 

e modifiche ai siti esistenti in ottemperanza degli obblighi derivanti dall’applicazione delle 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. Aggiornamento banca dati. 

• D.G.R.V. del 6 Maggio 2008, n. 1125 - Rete ecologica europea Natura 2000. 

Approvazione della cartografia degli habitat e degli habitat di specie di alcuni siti in 

Provincia di Belluno. 

• D.G.R.V. del 30 Dicembre 2008, n. 4240. Rete ecologica europea Natura 2000. 

Approvazione della cartografia degli habitat e degli habitat di specie di alcuni siti della rete 

Natura 2000 del Veneto (D.G.R. 2702/2006; D.G.R. 1627/2008). 
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• D.G.R.V. del 30 Dicembre 2008, n. 4241. Rete Natura 2000. Indicazioni operative per la 

redazione dei Piani di gestione dei siti di rete Natura 2000. Procedure di formazione e 

approvazione dei Piani di gestione. 

• Circolare esplicativa (prot. n. 250930/57.00 del 8.05.2009 a cura dell'Autorità competente 

per l'attuazione nel Veneto della Rete Ecologica Europea Natura 2000) in merito alla 

classificazione degli habitat di interesse comunitario e alle verifiche, criteri e determinazioni 

da assumersi nelle Valutazioni di incidenza di cui alla direttiva 92/43/CEE e all’art. 5 del 

D.P.R. 357/1997 e s.m.i.. 

• D.G.R.V. del 22 Settembre 2009, n. 2816. Rete ecologica europea Natura 2000. 

Approvazione della cartografia degli habitat e degli habitat di specie di alcuni siti della rete 

Natura 2000 del Veneto (D.G.R. 2702/2006; D.G.R. 2992/2008). 

• D.G.R.V. 22 Settembre 2009, n. 2817. Rete ecologica europea Natura 2000. 

Approvazione di un progetto per il monitoraggio degli habitat e degli habitat di specie dei 

siti della rete Natura 2000 del Veneto. 

• D.G.R.V.  7 Agosto 2012, n. 1728. Piani faunistico-venatori regionale e provinciali (artt. 8 

e 9 della L.R. n. 50/93). Delibere di Giunta regionale n. 792 del 7.6.2011 e n. 834 del 

14.6.2011. Approvazione del Documento Preliminare di Indirizzo e del Rapporto 

Ambientale Preliminare relativo alla procedura VAS (Valutazione Ambientale Strategica). 

• D.G.R.V. 26 Febbraio 2013, n. 233. Modifiche ed integrazioni all’Allegato D della DGR 

n. 1728 del 07.08.2012 avente per oggetto: “Piani faunistico-venatori regionale e 

provinciali (artt. 8 e 9 della L.R. 50/93). Delibere di Giunta regionale n. 792 del 07.06.2011 

e n. 834 del 14.06.2011. Approvazione del Documento Preliminare di Indirizzo e del 

Rapporto Ambientale Preliminare relativo alla procedura VAS (Valutazione Ambientale 

Strategica).”. 
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2. LIVELLO I: SCREENING 

2.3 Fase I: Necessità di sottoporre il piano alla valutazione di incidenza 

Il progetto in esame non rientra tra i progetti e gli interventi riportati nel primo paragrafo 

dell’Allegato A1 della DGR 3173 del 10.10.2006 che elenca tutti i piani, progetti e gli interventi 

direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti della rete Natura 2000 e che per loro 

intrinseca natura possono essere considerati non significativamente incidenti sulla rete stessa. 

Il paragrafo specifica che le disposizioni di cui all’allegato A1 si applicano tra l’altro ai Piani 

faunistico-venatori provinciali e loro modifiche ed integrazioni. 

In questa fase verrà analizzata la possibile incidenza del piano su tutti i siti della Rete Natura 

2000 ricadenti nel territorio provinciale.  

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 23 

2.4 Fase II: Descrizione del piano 

2.4.1 Struttura 

Il Piano faunistico venatorio della Provincia di Venezia si articola secondo i seguenti Titoli e 

Capitoli: 

TITOLO PRIMO – IL SISTEMA TERRITORIALE 

1) Caratteri geografico ambientali del territorio provinciale 

2) Numero e distribuzione dei cacciatori residenti in provincia di Venezia 

3) Calcolo della superficie del Territorio Agro-Silvo-Pastorale 

4) Individuazione degli Istituti di protezione della fauna selvatica 

TITOLO SECONDO – LA GESTIONE DELL’ATTIVITA’ VENATORIA E DEL PATRIMONIO 

FAUNISTICO 

5) Criteri per l’istituzione delle Zone addestramento e allenamento cani e per lo svolgimento 

delle gare cani  

6) Programmi di miglioramento ambientale e criteri per la determinazione degli incentivi in 

favore dei proprietari o conduttori di fondi rustici all’interno di Zone di Ripopolamento e Cattura  

7) Identificazione delle zone per la collocazione degli appostamenti di caccia 

8) Programmi di immissione di fauna selvatica 

9) Criteri per la costituzione e la gestione degli istituti venatori privati, linee guida per la 

redazione dei Piani Tecnici Economici e della V.INC.A. a corredo della richiesta di concessione. 

La prima parte (Titol I, Cap. 1-2-3) è descrittiva dello stato dell’ambiente e delle pressioni 

venatorie in atto, oltre a calcolare come previsto dal DPI (DGRV 1728/2012) la superficie 

destinata a TASP provinciale. Vegono poi individuati gli istituti Z.R.C. e OASI si protezione della 

fauna selvatica. La seconda parte elenca i criteri per l’istituzione di Z.A.C. e per lo svolgimento 

gare. Definisce i programmi di miglioramento ambientale e gli incentivi previsti. Individua le aree 

adatte alla collocazione di appostamenti da caccia (inclusi appostamenti per la caccia agli 

ungulati e colombacci). Definisce i criteri per l’immissione di capi di fauna selvatica negli istituti 

provinciali. Definisce infine i criteri per la costituzione e gestione di A.F.V.,e di  A.A.T.V..  

2.4.2 Contenuti 

2.4.2.A Individuazione degli Istituti di protezione della fauna selvatica 

Nel Piano 2013-2018, al fine di garantire una adeguata e, per quanto possibile, uniforme 
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ripartizione sul territorio degli istituti di protezione, è stato rispettato il criterio previsto dall’art. 8, 

comma 3, della L.R. n. 50/1993 (percentuale di aree protette compresa tra il 21% e il 30%) 

anche su base provinciale. Il PFV 2013-2018 individua n. 37 OASI di protezione. 

Tabella 2.1- Elenco OASI individuate dal PFV Provincia di Venezia 2013-2018 

N. NOME OASI ATC SUPERFICIE 
(ETTARI) 

TASP 
(ETTARI) 

PERCENTUALE 
TASP 

TOTALE TASP 
PER ATC 

1 Boldara 1 53,20 37,03 69,60   

2 Bosco di Alvisopoli 1 20,09 14,39 71,62   

3 Bosco di Lison 1 23,61 22,51 95,34   

4 Bosco Zacchi 1 0,85 0,85 100,00   

5 Valle Vecchia 1 825,96 812,25 98,34   

6 Foce del Tagliamento 1 329,01 326,61 99,27   

7 Grave di Malafesta 1 136,53 124,90 91,48   

8 Prati delle Pars 1 2,75 2,75 99,92 1.341,28 

9 Anse del Piave 2 175,00 174,65 99,80   

10 Foce del Piave 2 275,70 246,75 89,50   

11 Boschetto Zanazzo 2 3,60 3,36 93,3  

12 Vasche di Ceggia 2 11,18 9,96 89,09 434,72 

13 Bosco di Carpenedo 3 102,58 78,82 76,84   

14 Bosco di Mestre 3 179,94 171,01 95,04   

15 Cave del Praello 3 59,28 58,72 99,06   

16 Cave di Gaggio nord 3 104,56 98,05 93,77   

17 Cave di Luneo 3 5,15 5,13 99,76   

18 Cave di Martellago 3 63,69 63,04 98,98   

19 Cave di Noale 3 86,28 73,79 85,52   

20 Cave di Salzano 3 78,28 76,49 97,71   

21-A San Giuliano (parte) 3 75,07 50,66 67,48 675,71 

22 Foce dell'Adige 4 354,03 288,28 81,43   

23 Palude le Marice 4 81,02 80,79 99,71   

24 Bosco Nordio 4 224,34 211,32 94,19   

25 Ca' Pasqua 4 187,65 172,44 91,89 752,82 

26 Ca' Roman 5 50,15 43,30 86,34   

27 Alberoni 5 211,25 120,81 57,19   

28 Bocca di Lido 5 674,53 642,72 95,28   

29 San Nicolò 5 55,86 34,23 61,28  

30 Cassa di Colmata A 5 203,02 202,99 99,98   

31 Cassa di Colmata D/E 5 472,84 471,77 99,77   

32 La Cura 5 1.135,60 1.125,07 99,07   

33 Pinete e Dune del Cavallino 5 603,17 201,87 33,47   
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N. NOME OASI ATC SUPERFICIE 
(ETTARI) 

TASP 
(ETTARI) 

PERCENTUALE 
TASP 

TOTALE TASP 
PER ATC 

34 Tessera 5 132,23 79,58 60,19   

35 Valle Averto 5 510,36 508,66 99,67   

36 Laguna Sud 5 10.127,68 10.103,22 99,76   

21-B San Giuliano (parte) 5 2.368,20 2.223,39 93,89 15.757,60 
TOTALE 20.004,21 18.962,13 94,79 18.962,13 

Il P.F.V. 2013-2018 individua inoltre n. 56 Zone di Ripopolamento e Cattura distribuite in modo 

omogeneo tra i quattro A.T.C. terrieri della provincia di Venezia. Le superfici delle Z.R.C. sono 

riportate nella seguente tabella: 

N. NOME ZRC ATC SUPERFICIE 
(HA) 

TASP  
(HA) 

PERCENTUALE 
TASP 

TOTALE 
TASP PER 
ATC (HA) 

1 FRANZONA-LAME 1 727,97 709,40 97,45   
2 DESTRA LEMENE 1 335,34 331,06 98,72   
3 CROSERE 1 466,56 453,45 97,19   
4 LUGUGNANA-CA' BIANCA 1 570,76 556,53 97,51   
5 CORBOLONE-GIAI 1 335,97 321,68 95,75   
6 LISON 1 1.369,76 1.326,20 96,82   
7 BLESSAGLIA 1 326,93 292,40 89,44   
8 SPADACENTA 1 192,14 159,46 82,99  
9 CINTO-PRADIPOZZO 1 639,88 602,79 94,20   
10 FOSSALTA 1 553,56 530,06 95,76   
11 TORRESELLA 1 533,12 465,72 87,36   
12 SAN GIACOMO 1 218,99 180,88 82,60   
13 VILLAVIERA-BRUSSA 1 404,68 396,14 97,89   
14 PLEROTE-MUSILI 1 341,15 317,29 93,01   
15 CONTARINA 1 429,66 417,26 97,11   
16 ASSICURAZIONI GENERALI  1 960,04 927,97 96,66   
17 MARANGO 1 652,99 638,43 97,77   
18 CASTELLO 1 262,04 255,35 97,45   
19 PRATI NUOVI 1 275,08 262,19 95,31 9.144,26 

20 DE ZULIANI DORIA 2 503,08 482,90 95,99   
21 COMUNELLO 2 498,95 467,44 93,68   
22 SETTE CASONI 2 1.074,63 1.041,20 96,89   
23 FOSSA' BELLA MADONNA 2 546,80 513,23 93,86   
24 QUADRI-PUGNALIN 2 350,76 340,31 97,02   
25 LA TORRE 2 673,76 661,19 98,13   
26 EX AGS MUSILE 2 447,18 345,34 77,23   
27 LE TREZZE 2 244,37 218,15 89,27   
28 MARTEGGIA 2 682,20 623,53 91,40   
29 GRIMANI 2 215,56 214,52 99,52   
30 FOSSETTA 2 559,25 537,28 96,07  
31 FORNERA 2 83,09 81,05 97,54  
32 VALLE OSSI 2 225,38 222,80 98,86  
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N. NOME ZRC ATC SUPERFICIE 
(HA) 

TASP  
(HA) 

PERCENTUALE 
TASP 

TOTALE 
TASP PER 
ATC (HA) 

33 JANNA 2 111,77 110,21 98,60 5.859,14 
34 PREMAORE 3 304,70 253,94 83,34   
35 LUGHETTO 3 480,70 443,74 92,31   
36 CORREGGIO 3 193,78 142,94 73,76   
37 LEON D'ORO 3 111,26 96,37 86,62   
38 ROSSI 3 122,56 103,83 84,72   
39 ZIANIGO 3 351,05 261,41 74,46   
40 CALTANA 3 131,33 79,25 60,35   
41 STIGLIANO 3 175,45 139,61 79,57   
42 TESSERA 3 146,68 128,38 87,53   
43 VERONESE 3 595,24 568,75 95,55   
44 ROVIEGO 3 97,29 73,21 75,25   
45 BACCHIN 3 103,37 102,09 98,76   
46 NOVELLO 3 18,78 18,13 96,46   
47 ZUCCARELLO 3 476,05 463,38 97,34  
48 PARAURO 3 33,79 32,95 97,51 2.907,98 
49 ACQUAMARZA 4 1.072,73 1.054,64 98,31   
50 CONETTA 4 369,22 339,62 91,98   
51 ZENNARE 4 507,03 489,81 96,60   
52 CORDENAZZO 4 266,10 259,95 97,69   
53 BUORO - BRAGHETTA 4 552,66 533,18 96,48   
54 SAN PIETRO VALCERERE 4 1.045,75 1.003,36 95,95   
55 SISTA ALTA - CORDENAZZO 4 724,07 700,63 96,76   
56 ROTTANOVA 4 376,12 365,70 97,23 4.746,89 

TOTALE 24.069,07 22.658,27 94,14 22.658,27 

Sintesi della TASP provinciale: 

Tabella 2.2 - Territorio Agro-Silvo Pastorale destinato a protezione della fauna selvatica. 

    Superfici T.A.S.P. (ha)   

Istituto ATC n. VE1 ATC n. VE2 ATC n. VE3 ATC n. VE4 ATC n. VE5 TOTALE 

Parchi Regionali e Naturali 509,11 0,00 107,50 0,00 0,00 616,61 

Oasi di protezione 1.341,28 434,72 675,71 752,82 15.757,60 18.962,13 

Zone di Ripopolamento e Cattura 9.144,26 5.859,14 2.907,98 4.746,89 0,00 22.658,27 

Fondi Chiusi 166,55 1.750,36 74,96 398,82 47,97 2.438,65 

Totale aree protette 11.161,20 8.044,22 3.766,15 5.898,53 15.805,57 44.675,66 

T.A.S.P. 53.158,92 36.803,01 38.116,31 25.721,07 55.540,81 209.340,14

Percentuale aree protette su T.A.S.P. 21,00 21,86 9,88 22,93 28,46 21,34 

2.4.2.B Criteri per l’istituzione Z.A.C. e per lo svolgimento delle gare cani 

Il PFV stabilisce che le zone per l’addestramento dei cani, in particolare, non potranno essere 

istituite in zone di pregio ambientale, con particolare riferimento a: 
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- la Laguna di Bibione e Caorle; 

- la Laguna di Venezia; 

- i Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) e le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.).  

In ogni caso le Zone Addestramento Cani non potranno essere istituite in sovrapposizione, 

anche parziale, di Oasi di protezione, Zone di Ripopolamento e Cattura, Centri Pubblici per la 

Riproduzione della Fauna Selvatica, Fondi chiusi, Fondi sottratti all’attività venatoria, Aziende 

Faunistico Venatorie, Aziende Agro-Turistico Venatorie, Centri Privati per la Riproduzione della 

Fauna Selvatica, Aree di rispetto istituite ai sensi dell’art. 21, comma 13, della L.R. n. 50/1993. 

In merito alle gare cinofile, si ritiene di doverne escludere lo svolgimento nei Parchi e nelle 

Riserve Naturali, nonché nelle Oasi di Protezione, in quanto istituti in cui la fauna è tutelata in 

termini specifici. 

Analogamente, per motivi di precauzione di tipo ambientale, si esclude lo svolgimento di gare 

cinofile all’interno di Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e di Zone di Protezione Speciale 

(Z.P.S.). 

Per quanto riguarda le gare cinofile nelle Zone di Ripopolamento e Cattura e nelle Aziende 

Faunistiche Venatorie, ai fini del rilascio dell'autorizzazione il soggetto richiedente dovrà 

allegare all’istanza di autorizzazione rispettivamente il parere vincolante del Comitato Direttivo 

dell'Ambito Territoriale di Caccia competente o il consenso del Concessionario dell’Azienda 

Faunistico Venatoria interessata. Inoltre la Provincia acquisirà il parere della Commissione 

Faunistico Venatoria Provinciale di cui all'art. 18, comma 4 della L.R. 50/1993 in tutti in casi non 

previsti dalla tabella seguente, elaborata in seguito al parere espresso della stessa 

commissione il 4 aprile 2012, confermato in sede di redazione del presente Piano Faunistico 

Venatorio. 

Tabella 2.3 - Elenco delle gare cinofile che non necessitano di parere della Commissione 
Faunistico Venatoria Provinciale in quanto coerenti con il parere quadro precedentemente 

espresso 

ISTITUTO PERIODO TIPOLOGIA 

ZRC dal 1 gennaio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da seguita su lepre 

senza sparo 

ZRC dal 1 febbraio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da ferma su fagiano, 

quaglie e starne senza sparo 
Territorio a gestione 
programmata della 

caccia 
dal 1 gennaio al 31 agosto 

prove di lavoro per cani da seguita su lepre 
senza sparo 

Territorio a gestione 
programmata della 

caccia 
dal 1 febbraio al 31 agosto 

prove di lavoro per cani da ferma su fagiano, 
quaglie e starne senza sparo 

AFV dal 1 gennaio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da seguita su lepre 

senza sparo 
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AFV dal 1 febbraio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da ferma su fagiano, 

quaglie e starne senza sparo 
AATV 

 
dal 1 gennaio al 31 agosto 

prove di lavoro per cani da seguita su lepre 
senza sparo 

AATV dal 1 febbraio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da ferma su fagiano, 

quaglie e starne senza sparo 

AATV 
dalla terza domenica di 
settembre al 31 gennaio 

dell’anno successivo 

prove di lavoro per cani da seguita su lepre 
senza abbattimento; prove di lavoro per cani da 

ferma o falchi su fagiano, quaglie e starne 
(anche con immissioni con esemplari provenienti 

da allevamenti nazionali) con o senza 
abbattimento 

ZAC di tipo A dal 1 gennaio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da seguita su lepre 

senza sparo 

ZAC di tipo A dal 1 febbraio al 31 agosto 
prove di lavoro per cani da ferma su fagiano, 

quaglie e starne senza sparo 

ZAC di tipo B tutto l’anno 

prove di lavoro per cani da seguita su lepre 
senza abbattimento; prove di lavoro per cani da 

ferma o falco su fagiano, quaglie e starne 
(anche con immissioni con esemplari provenienti 

da allevamenti nazionali) con o senza 
abbattimento 

Per quanto riguarda l’attività di addestramento di giovani cani la L.R. del Veneto n. 31 del 

10/08/2012 prevede che le attività di movimento dei giovani cani, ivi compresi quelli da 

destinare all’esercizio di attività venatoria, sono consentite (...) su tutto il territorio regionale, ad 

esclusione delle: 

a) zone di protezione della fauna previste dalla L. n. 394/1991; 

b) zone di protezione della fauna ai sensi della L. n. 157/1992 e della L.R. n. 50/1993; 

c) aziende faunistico venatorie.  

L’art. 4 della stessa L.R. n. 31/2012, prevede, inoltre, che “le Province, in relazione alle 

specificità dei rispettivi territori o per motivi connessi alla tutela della fauna selvatica, allo stato 

di emergenza sanitaria ed a calamità naturale, possono disporre ulteriori limitazioni ai luoghi, 

agli orari e al periodo di esercizio delle attività di movimento dei giovani cani”. 

In relazione a tale competenza, il presente Piano Faunistico Venatorio stabilisce che le attività 

di allenamento e movimento dei giovani cani di cui alla citata L.R. del Veneto n. 31/2012 siano 

consentite esclusivamente sul territorio a gestione programmata della caccia e sui terreni inclusi 

nelle Aziende Agro-Turistico Venatorie e nelle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei 

cani, purché i terreni interessati non siano inclusi entro i confini di Zone di Protezione Speciale, 

Siti di Importanza Comunitaria e Territorio Lagunare e Vallivo. 
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2.4.2.C Identificazione delle zone per la collocazione degli appostamenti di caccia 

2.4.2.C.1 Aree terriere 

Gli indirizzi per la localizzazione degli appostamenti fissi  di cui all’art. 20 della L.R. n. 50/1993 

in aree terriere sono: 

1) gli appostamenti fissi potranno essere collocati su tutto il territorio a gestione 

programmata della caccia della provincia di Venezia nel rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 

seguenti; 

2) gli appostamenti fissi dovranno essere collocati ad almeno 250 metri di distanza da 

Parchi, Oasi di protezione, Zone di Ripopolamento e Cattura, Centri Pubblici di Produzione di 

Fauna Selvatica allo stato naturale, Centri Privati di Produzione della Fauna Selvatica allo stato 

naturale, Aziende Faunistico Venatorie, Aziende Agro-Turistico Venatorie; 

3) gli appostamenti fissi dovranno mantenere una distanza di almeno 200 metri l'uno 

dall'altro; 

4) gli appostamenti fissi dovranno mantenere una distanza di almeno 150 metri da immobili, 

fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o posto di lavoro e da vie di comunicazione ferroviaria e 

di strade carrozzabili eccetto quelle poderali ed interpoderali; 

5) gli appostamenti fissi non possono essere localizzati all’interno di Zone di Protezione 

Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.); 

6) gli appostamenti fissi di cui all’art. 20 della L.R. n. 50/1993 sono finalizzati all'esercizio 

venatorio nei confronti delle specie di passeriformi inclusi nel calendario venatorio; tali 

appostamenti possono essere utilizzati anche per la caccia al colombaccio o agli ungulati; non è 

consentita la localizzazione di appostamenti fissi nei pressi di specchi d'acqua idonei alla sosta 

di anatidi e rallidi. 

Nella Tabella seguente sono riportati i dati essenziali dei 2 appostamenti fissi autorizzati nella 

stagione venatoria 2012-2013. 

Tabella 2.4 - Appostamenti fissi della provincia di Venezia. Stagione 2012-2013. 

NUMERO LOCALITA’ COMUNE 

1 Loncon   Annone Veneto 
2 Giare  Comune di Mira 

Le leggi regionali n. 12 del 24.02.2012 e n. 25 del 06.07.2012 hanno introdotto nuove previsioni 

normative specifiche relativamente agli appostamenti per la caccia agli ungulati e per la caccia 

ai colombacci. In particolare le due norme regionali hanno introdotto l’art. 20 bis della L.R. n. 

50/1993 e hanno previsto, mediante integrazione all’art. 9 della stessa L.R. n. 50/1993, 
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debbano identificare, oltre alle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi, anche quelle in 

cui sono collocabili gli appostamenti per la caccia agli ungulati e al colombaccio. Il PFV 2013-

2018 non individua alcuna zona per la localizzazione degli appostamenti ai sensi dell’art. 20 bis 

della L.R. del Veneto n. 50/1993. 

2.4.2.C.2 Territorio lagunare-vallivo 

In territorio lagunare-vallivo ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 50/1993 "non sono 

ammessi appostamenti fissi di caccia a titolo individuale". La localizzazione degli appostamenti 

in zona lagunare e valliva sarà definita con uno specifico provvedimento del Dirigente del 

Servizio Caccia e Pesca in seguito all’approvazione e all’entrata in vigore del presente Piano 

Faunistico Venatorio, sulle aree lagunari incluse nel territorio a gestione programmata della 

caccia. 

2.4.2.D Programmi di immissione di fauna selvatica  

Al fine di garantire un adeguato livello di successo, le attività di ripopolamento con fauna 

selvatica da allevamento sul territorio della provincia di Venezia potranno riguardare solo specie 

autoctone stanziali, con particolare riferimento a Lepre, Fagiano e Starna.  

La Quaglia, specie migratrice, potrà essere immessa in tutti i periodi dell’anno, purché 

proveniente esclusivamente da allevamenti nazionali, solo nelle:  

• Aziende Agro-Turistico Venatorie; 

• Zone di addestramento cani. 

Per quanto riguarda la scelta delle aree di immissione sul territorio a gestione programmata 

della caccia, al fine di massimizzare l'efficacia delle operazioni di ripopolamento, dovranno 

essere evitate le aree comprese nel raggio di 200 metri da aree industriali, discariche, aree ad 

alta densità abitativa, autostrade, strade statali e strade provinciali.  

Coerentemente a quanto previsto al punto 3, dell’Allegato D, alla D.G.R. del Veneto n. 1728 del 

07.08.2012 (Documento Preliminare di Indirizzo per la pianificazione faunistico venatoria), in 

territorio lagunare vallivo sono vietate le immissioni di fauna selvatica. 

Gli Ambiti Territoriali di Caccia potranno immettere esemplari di Quaglia, purché provenienti da 

allevamento nazionale, nel periodo compreso tra il 15 luglio e il 31 agosto, quando, terminata la 

stagione riproduttiva, risultano ridotti i rischi di incroci con i residui nuclei di origine selvatica già 

presenti sul territorio provinciale. 

 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 31 

Tabella 2.5 - Criteri di ammissibilità delle attività di immissione a scopo di ripopolamento con fauna 
selvatica proveniente da allevamento (ad esclusione del territorio lagunare e vallivo) 

SPECIE ISTITUTO PERIODO PROVENIENZA 
ESEMPLARI 

Lepre (70-140 gg.) A.T.C., A.F.V. 1° giu. - 31 ago. Allevamento nazionale 

Lepre A.A.T.V., Z.A.C. Tutto l'anno Allevamento nazionale 

Fagiano A.T.C., A.F.V. 1° feb. - 31 ago. Allevamento nazionale 

Fagiano A.A.T.V., Z.A.C. Tutto l'anno Allevamento nazionale 

Starna A.T.C., A.F.V. 1° feb. - 31 ago. Allevamento nazionale 

Starna A.A.T.V., Z.A.C. Tutto l'anno Allevamento nazionale 

Quaglia A.A.T.V., Z.A.C. Tutto l'anno Allevamento nazionale 

Quaglia A.T.C. 15 lug. – 31 ago. Allevamento nazionale 

Solo per il Fagiano oggetto di immissioni nel territorio a gestione programmata della caccia 

(A.T.C.), il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, potrà rilasciare autorizzazioni in deroga al 

contenuto della tabella 8.1 anche nel periodo dal 01 settembre al 31 dicembre, esclusivamente 

in favore degli A.T.C. che abbiano destinato almeno il 10% del loro bilancio complessivo 

annuale alla realizzazione di recinti di ambientamento per fagianotti e/o interventi di 

miglioramento ambientale aventi le caratteristiche di cui al capitolo 6 del presente Piano 

Faunistico Venatorio. Per ciascun A.T.C. il numero di Fagiani immessi nel periodo dal 01 

settembre al 31 dicembre di ogni anno non potrà comunque superare il numero di fagiani 

immesso nello stesso periodo nell’anno 2012. […]  

Per quanto riguarda le attività di ripopolamento effettuate tramite la cattura di esemplari di Lepre 

e di Fagiano e la loro traslocazione sul territorio a gestione programmata della caccia, […] la 

gestione della Lepre e del Fagiano si baserà soprattutto sulla gestione da parte di ciascun 

A.T.C. delle Z.R.C. ricadenti all’interno dei confini di propria competenza. […] Le attività di 

cattura di esemplari di Lepre e di Fagiano e di traslocazione sul territorio a gestione 

programmata della caccia  possono essere condotte nel periodo compreso tra il 1° dicembre e il 

15 gennaio per la Lepre e nel periodo compreso tra il 1° ed il 28 Febbraio per il Fagiano […]  

Il PFV nella parte finale del capitolo indica le modalità di effettuazione dei censimenti di fauna 

selvatica stanziale. 

2.4.2.E Criteri per la costituzione e la gestione degli istituti venatori privati, linee guida per la 

redazione dei Piani Tecnici Economici e della V.INC.A. a corredo della richiesta di 

concessione 

Il piano faunistico venatorio non prevede la localizzazione puntuale degli istituti privati, in quanto 

questi vengono istituiti successivamente all’approvazione del P.F.V. con un apposito atto di 

concessione rilasciato dalla Provincia (art. 29, comma 3 e art. 30, comma 2, della L.R. 50/1993) 
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su istanza dei proprietari, possessori o conduttori dei fondi interessati, sui terreni non inclusi in 

istituti di protezione. Con l’esclusione degli istituti privati ricadenti in territorio lagunare e vallivo, 

il presente P.F.V. prevede di fissare per ciascun A.T.C. un limite massimo del 15% del rispettivo 

T.A.S.P. da destinare all’istituzione di istituti privati sul territorio incluso nei propri confini di 

competenza. […]  

Il PFV definisce le caratteristiche territoriali necessarie a garantire una gestione funzionale e 

omogenea delle A.F.V. per essere riconosciute tali. 

La richiesta di concessione delle AA.FF.VV. va presentata alla provincia corredata da: 

1) carta topografica in scala 1:5.000 o in scala di maggior dettaglio, in triplice copia, della 

zona che si intende costituire in A.F.V., con gli estremi catastali; la carta dovrà riportare il 

confine dell'A.F.V. in maniera netta ed inequivocabile; 

2) carta topografica in scala 1:10.000 o in scala di maggior dettaglio riportante: 

- per le AA.FF.VV. ricadenti in territorio lagunare e vallivo, i confini dell'A.F.V., i confini 

dell'oasi di protezione, l'ubicazione degli appostamenti di caccia, gli accessi in valle, i siti di 

custodia dei registri, le torrette ed altri punti di osservazione; 

- per le AA.FF.VV. terriere, i confini dell'A.F.V., le tipologie ambientali e colturali di cui al 

punto a) del Piano Tecnico Economico;  

3) gli atti comprovanti i titoli di proprietà o di possesso o di detenzione dei fondi interessati; 

4) piano tecnico-economico dell'Azienda che dovrà contenere le seguenti informazioni: 

a) caratterizzazione ambientale del territorio alla data di presentazione della domanda di 

concessione comprendente l'estensione totale, l'estensione delle eventuali oasi di protezione 

interne, l'estensione di eventuali aree boschive, siepi, specchi d'acqua dolce, zone umide, 

vallive o altre aree allagate, la ripartizione colturale delle aree coltivate con relativo ettaraggio, 

l'estensione delle aree ad incolto; 

b) precisazioni, sul modello di conduzione agricola, forestale, zootecnica o ittica; 

c) caratterizzazione faunistica del comprensorio riguardante, oltre che le popolazioni 

appartenenti a specie cacciabili, anche quelle di specie che rivestono particolare interesse 

naturalistico presenti in forma permanente o temporanea all'interno del comprensorio; 

d) nome, cognome, dati anagrafici e recapito del concessionario, numero di agenti di 

vigilanza previsti, elenco dei nominativi degli agenti operativi alla data della domanda di 

concessione;  

e) descrizioni dei programmi pluriennali di ripristino, conservazione e gestione ambientale 
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con particolare riferimento alle indicazioni contenuto nel presente capitolo; 

f) elenco delle specie per le quali si richiede l'autorizzazione al prelievo venatorio e 

consistenza delle specie stanziali alla data di presentazione della domanda di concessione; 

g) previsione della struttura dei piani di assestamento e di abbattimento ed elenco delle 

specie per le quali si intende esercitare l'attività venatoria sulla base di tali piani; 

h) indicazioni inerenti le strutture di ambientamento esistenti o da realizzarsi con indicazione 

della/e specie e del numero potenziale di esemplari ospitati e liberati annualmente; 

i) eventuali programmi pluriennali di immissione a scopo di ripopolamento, i quantitativi 

annui di soggetti che si intendono liberare, nonché la durata dei programmi stessi. 

Il PFV definisce poi le caratteristiche delle A.A.T.V. per essere riconosciute tali. Per quanto 

riguarda gli aspetti ambientali, si prevede fin da subito che non possano essere rilasciate 

concessioni di AA.AA.TT.VV. sui territori di particolare pregio ambientale e faunistico. In 

particolare, le concessioni di AA.AA.TT.VV. non potranno interessare le aree incluse entro i 

confini di: 

- la Laguna di Bibione e Caorle; 

- la Laguna di Venezia; 

- i Siti di Importanza Comunitaria e le Zone di Protezione Speciale. 

Il PFV definisce poi le caratteristiche territoriali necessarie a garantire una gestione funzionale e 

omogenea delle AATV. L'art. 30, comma 1, della L.R. 50/1993 prevede, inoltre, che "l'azienda 

agri-turistico-venatoria deve avere una dimensione non inferiore a 50 e non superiore a 400 

ettari". […] 

La richiesta di concessione delle AA.AA.TT.VV. va presentata alla provincia corredata da: 

1) carta topografica in scala 1:5.000 o in scala di maggior dettaglio, in triplice copia, della 

zona che si intende costituire in A.A.T.V., con gli estremi catastali; la carta dovrà riportare il 

confine dell'A.A.T.V. in maniera netta ed inequivocabile; 

2) carta topografica in scala 1:10.000 o in scala di maggior dettaglio riportante i confini 

dell'A.A.T.V., le tipologie ambientali e colturali di cui al punto a) del Piano Tecnico Economico, 

gli accessi all'azienda, i siti di custodia dei registri; 

3) gli atti comprovanti i titoli di proprietà o di possesso o di detenzione dei fondi interessati; 

4) piano tecnico-economico per il funzionamento dell'Azienda. 

Il Piano Tecnico Economico dovrà contenere le seguenti informazioni: 
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a) caratterizzazione ambientale del territorio alla data di presentazione della domanda di 

concessione comprendente l'estensione totale, la ripartizione colturale delle aree coltivate con 

relativo ettaraggio, l'estensione delle eventuali aree ad incolto, l'estensione di eventuali aree 

boschive, siepi, specchi d'acqua dolce o altre aree allagate,; 

b) precisazioni, a seconda dei casi, sul modello di conduzione agricola, forestale o 

zootecnica; 

c) sintetica caratterizzazione faunistica del comprensorio; 

d) nome, cognome, dati anagrafici e recapito del concessionario; 

e) modalità di funzionamento del servizio di registrazione delle richieste di accesso; 

f) elenco delle specie per le quali si richiede l'autorizzazione al prelievo venatorio; 

g) descrizione delle strutture produttive o di ambientamento esistenti o da realizzarsi con 

indicazione della/e specie e del numero potenziale di esemplari ospitati e liberati annualmente; 

h) illustrazione dei programmi pluriennali di immissione a scopo di ripopolamento, coerenti 

con le indicazioni di cui al capitolo 8, indicanti i quantitativi annui di soggetti allevati da liberare 

suddivisi per specie. 

2.4.3 Indicazioni derivanti dagli strumenti di pianificazione 

2.4.3.A Siti Natura 2000 

Per le ZPS presenti nel territorio provinciale valgono le misure di conservazione riportate nel 

D.M. n. 184/07 e s.m.i. e le misure di carattere generale (Allegato C) e quelle relative a 

ciascuna ZPS (Allegato B) approvate dalla Giunta Regionale il 27 luglio con delibera n. 

2371/2006. Si riportano nei paragrafi che seguono le misure di conservazione delle singole ZPS 

presenti nel territorio provinciale, che abbiano attinenza con l’applicazione del Piano Faunistico 

Venatorio Provinciale. 

Le misure sono distinti in: 

(GA) Gestione attiva 

(RE) Regolamentazione 

(IN) Incentivazione 

(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca 

(PD) Programma didattico 

Le misure di conservazione necessitano di essere successivamente recepite e sviluppate 
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mediante l'inserimento negli strumenti di pianificazione quali PTRC, PTP, PAT, PATI, Piani di 

Area, Piani Ambientali o di Gestione di Aree Naturali Protette, Piani di assestamento o di 

riordino forestale, Piani faunistici e venatori, Piano di Sviluppo Rurale e altri piani di settore. 

Le misure di carattere generale si applicano a tutte le Zone di Protezione Speciale dall'entrata in 

vigore della delibera di Giunta Regionale.  

2.4.3.A.1 Misure a carattere generale per tutte le ZPS  

Si riporta di seguito un estratto delle misure a carattere generale valide per tutte le ZPS 

regionali di cui all’All. C – parte prima della DGRV 2371/2006, aventi inerenza con le attività 

trattate del PFV. 
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2.4.3.A.2 ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio”  
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2.4.3.A.3 SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”  

Il sito IT3250003 è stato individuato come SIC e ZPS solo successivamente all’entrata in vigore 

della DGRV 2371/2006, pertanto per esso valgono solo le misure di conservazione generali, 

riportate nel Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.4 SIC/ZPS IT3250006 “Bosco di Lison”  

Nessuna tra le misure di conservazione previste per il sito ha attinenza con le attività di Piano. 

Valgono comunque le misure generali riportate al Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.5 SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”  

 

Nessuna tra le singole misure di conservazione previste per il sito ha attinenza con le attività di 

Piano. Valgono comunque le misure generali riportate al Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.6 SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo"  

Nessuna tra le misure di conservazione previste per il sito ha attinenza con le attività di Piano. 

Valgono comunque le misure generali riportate al Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.7 ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di Cinto 

Caomaggiore”  
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2.4.3.A.8 SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio” 

 

 

 

 

2.4.3.A.9 SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale” 
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2.4.3.A.10 SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di Martellago” 

 

 

 

 

2.4.3.A.11 SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi”  

Nessuna tra le misure di conservazione previste per il sito ha attinenza con le attività di Piano. 

Valgono comunque le misure generali riportate al Par. 2.4.3.A.1 
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2.4.3.A.12 SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei” 

Il sito IT3250023 è stato individuato come SIC e ZPS solo successivamente all’entrata in vigore 

della DGRV 2371/2006, pertanto per esso valgono solo le misure di conservazione generali, 

riportate nel Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.13 SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio"  

Nessuna tra le misure di conservazione previste per il sito ha attinenza con le attività di Piano. 

Valgono comunque le misure generali riportate al Par. 2.4.3.A.1 

2.4.3.A.14 ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento”  
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2.4.3.A.15 ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione"  
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2.4.3.A.16 ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – Nova"  
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2.4.3.A.17 ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana" 

 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 44 

 

2.4.3.A.18 ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere”  
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2.4.3.A.19 ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”  

Il perimetro della ZPS IT3250046 è stata individuato con DGR n. 441 del 27 Febbraio 2007, 

solo successivamente, quindi, all’entrata in vigore della DGRV 2371/2006. La ZPS IT3250046 

accorpa ed amplia le preesistenti ZPS IT3250035, IT3250036, IT3250037, IT3250038, 

IT3250039 per un totale di 55.209 Ha. 

Le misure di conservazione indicavano già per le singole ZPS incluse nel territorio della Laguna 

di Venezia, la necessità di redigere un Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - 

Valli della Laguna superiore di Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, 

IT3250037 - Laguna Viva medio inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/ E, 

IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio- inferiore di Venezia. 

Vengono pertanto riportati gli obiettivi e le misure di conservazione delle citate ZPS che sono 

state accorpate a costituire la ZPS IT3250046. 

ZPS IT3250035 
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IT3250036  
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IT3250037  
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IT3250038  
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IT3250039  
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2.4.3.A.20 ZPS IT3270023 “Delta del Po”  
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2.4.4 Alterazioni dirette e indirette sulle componenti ambientali 

Nella tabella che segue si individuano per ogni azione di piano derivante dall’articolazione dello 

stesso, le potenziali alterazioni dirette ed indirette sulle componenti ambientali, in riferimento in 

particolare alle biocenosi di flora e fauna. 

Tabella 2.6 - Individuazione degli effetti derivanti dalle azioni di Piano sulle componenti ambientali  

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

Caccia 
(abbattimento 
individui) 

3° dom Settembre – 
31 Dicembre 
(da calendario 
venatorio 
Regionale) 

Perdita accidentale 
di individui in All. I 
 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Incremento 
competizione trofica 
tra predatori per 
diminuzione numero 
prede 

Presenza cacciatori 
(rumore e 
movimento) 

3° dom Settembre – 
31 Dicembre 
 

Danneggiamento 
Habitat per 
calpestio;  
Danneggiamento 
habitat di specie per 
calpestio; 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
 

Presenza  cani da 
caccia 

3° dom Settembre – 
31 Dicembre 
(max 2 cani ogni 
cacciatore art. 18 c. 
5 LR 50/93) 

Perdita di individui di 
specie protette  

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

Ambiti Territoriali di 
Caccia 
A.T.C. 

Dispersione 
munizioni 

3° dom Settembre – 
31 Dicembre 

- Perdita di individui 
per avvelenamento 
da piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico; 
Perturbazione 
Habitat per presenza 
inquinanti nei 
sedimenti (Tossicità 
per organismi 
vegetali: soglia di 
tossicità per le 
piante si osserva 
generalmente con 
valori di 100-500 
mg/Kg di suolo o di 
alcune centinaia di 
mg per chilo di 
materiale vegetale 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

(Andreotti A., 
Fabrizio B., 2012)) 

Caccia con arco Non praticata nel 
territorio provinciale 

Nessuno Nessuno 

Caccia con falco 3° dom Settembre – 
31 Dicembre 

Perdita di individui di 
specie protette 
(potenziali prede dei 
rapaci) 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi  

Si veda voce 
“appostamenti fissi”  

Si veda voce 
“appostamenti fissi” 

Si veda voce 
“appostamenti fissi” 

Immissione Lepre 1° Dicembre-15 
Gennaio (esempl. da 
CATTURA) 
immissioni da 
cattura/anno ca. 
1.400 esemplari 
Lepri 70-140 gg: 1 
Giugno – 31 Agosto 
(esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
immissioni da 
allevam./anno ca. 
300-400 esemplari 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Immissione Fagiano 1° Febbraio – 28 
Febbraio (esempl. 
da CATTURA) 
immissioni da 
cattura/anno ca. 
130-150 esemplari 
1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
immissioni da 
allevam./anno ca. 
33.000-38.000 
esemplari  
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

 

Immissione Starna 1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
immissioni da 
allevam./anno ca. 
1.500-3.000 
esemplari 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

 

Immissione Quaglia 15 Luglio- 31 Agosto 
(dopo periodo 
riproduttivo 
immissione per 
evitare inquinamento 
genetico) 
immissioni da 
allevam./anno ca. 
3.000 esemplari 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Allenamento, 
addestramento cani 

PFV pone divieto di 
istituzione Z.A.C. in:   
Territorio Lagunare e 
Vallivo (Laguna di 
Venezia; Laguna di 
Bibione e Caorle);  
OASI; 
SIC/ZPS 

Danneggiamento 
habitat di specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Svolgimento gare in 
Z.A.C. Tipo A 
(no armi) 

1 Gennaio-31 
Agosto  
seguita su lepre 
senza sparo; 
1 Febbraio-31 
Agosto  
ferrma su fagiano, 
quaglie e starne 
senza sparo 

Perdita accidentale 
di individui di specie 
protette 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani  

Z.A.C. 
Tipo A e Tipo B 

 

Svolgimento gare in 
Z.A.C. Tipo B 
(armi) 

Tutto l’anno 
seguita su lepre 
senza abbattimento; 
ferrma su fagiano, 
quaglie e starne con 
o senza 
abbattimento 

Perdita accidentale 
di individui di specie 
protette 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
Perdita di individui 
per avvelenamento 
da piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico; 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

Cattura e 
traslocazione 
esemplari Lepre 

specifica 
autorizzazione della 
provincia 
cattura/anno ca. 
100 esemplari 

Pedita accidentale di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

Cattura e 
traslocazione 
esemplari Fagiano 

specifica 
autorizzazione della 
provincia 
cattura/anno ca. 30 
esemplari 

Pedita accidentale di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

 

Immissione 
selvaggina (Lepre, 
Fagiano, Quaglia e 
Starna) 

tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Le immissioni 
approvate dalla 
amministrazione 
provinciale non 
riguardano 
generalmente le 
Z.A.C., pertanto non 
vengono considerati 
gli effetti dell’azione 

Le immissioni 
approvate dalla 
amministrazione 
provinciale non 
riguardano 
generalmente le 
Z.A.C., pertanto non 
vengono considerati 
gli effetti dell’azione  

Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 

A.T.C., Z.R.C. e A.F.V.  

Svolgimento gare PFV: pone divieto 
autorizzazione gare 
in: 
Parchi e Riserve; 
OASI  
SIC/ZPS 
Periodo svolgimento 
consentito: 
1 Gennaio-31 
Agosto  
seguita su lepre 
senza sparo; 
1 Febbraio-31 
Agosto  
ferrma su fagiano, 
quaglie e starne 
senza sparo 

Danneggiamento 
habitat di specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
 

Svolgimento gare 
senza sparo 

1 Gennaio-31 
Agosto  
seguita su lepre 
senza sparo; 
1 Febbraio-31 
Agosto  
ferrma su fagiano, 
quaglie e starne 
senza sparo 
 

Danneggiamento 
habitat di specie 
 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
 

Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 

A.A.T.V.,  

Svolgimento gare 
con sparo 

3° dom Settembre -
31 Gennaio  
seguita su lepre 
senza abbattimento; 
ferrma su fagiano, 
quaglie e starne con 
o senza 
abbattimento 

Danneggiamento 
habitat di specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Perdita di individui 
per avvelenamento 
da piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico; 

Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, 

c. 2 L. 50/93) 
 

Allenamento, 
addestramento cani  

L. 50/93: 
3° dom Agosto-2° 
dom Settembre 
merc-sab-dom h 

Danneggiamento 
Habitat; 
Danneggiamento 
habitat di specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

6:00-11:00 e 16:00-
20:00 
DM 17/10/2007 e 
s.m.i.: 
1 Settembre a fine 
caccia in ZPS 

 

Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 

Allenamento, 
addestramento 
giovani cani 

Nessuna limitazione 
di periodo; 
max 2 soggetti nel 
periodo venatorio; 
DIVIETO 
addestramento in 
ZRC, AFV, OASI, 
AR (LR 31/2012); 
PFV provinciale 
prevede anche 
DIVIETO 
addestramento in 
SIC/ZPS ed in 
Territorio Lagunare 
Vallivo (Cap. 5 Titolo 
II) 

Danneggiamento 
habitat di specie; 
Perdita accidentale 
di individui (adulti; 
uova; pulli; giovani) 
di specie protette per 
inesperienza cani; 
Dispersione covate e 
nidiate 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso 
riproduttivo  

Cattura e 
traslocazione 
esemplari Lepre 

1° Dicembre-15 
Gennaio 
in aree a densità 
media ≥ 20 ind/100 
Ha 
nucleo residuo post-
cattura dovrà essere 
≥ 15 ind/100 Ha 
cattura/anno ca. 
1.400-1.450 
esemplari 

Pedita accidentale di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

Cattura e 
traslocazione 
esemplari Fagiano 

1° Febbraio – 28 
Febbraio 
in aree a densità 
media ≥ 35 ind/100 
Ha 
nucleo residuo post-
cattura dovrà essere 
≥ 25 ind/100 Ha 
cattura/anno ca. 
120-140 esemplari 

Pedita accidentale di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 

Individuazione  
Zone di ripopolamento 

e cattura  
Z.R.C. 

Immissione 
selvaggina a scopo 
riproduttivo, 
irradiamento 
 

Le eventuali richieste 
di immissioni da 
parte dei gestori 
delle Z.R.C. devono 
essere autorizzate 
dalla Provincia 
LEPRI - immissioni 
da allevam./anno 
ca. 130-200 
esemplari 
 
STARNE: 
immissioni da 
allevam./anno ca. 
400-1.000 
esemplari 
 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 57 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Controllo predatori Cornacchia e Gazza 
in ZRC: periodo 
primaverile ed estivo 
Volpe in ZRC: 
Settembre-Febbraio 

Perdita accidentale 
di specie non 
bersaglio  

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

 

Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, 
miglioramenti 
ambientali) 

Periodi per 
miglioramenti 
ambientali predefiniti 
dal PFV (si vedano 
voci specifiche); 
Per gli altri interventi 
non ci sono periodi 
predefiniti  

Perdita habitat di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Individuazione  
OASI  

Protezione flora e 
fauna 

- -  Conservazione 
Habitat; 
Conservazione 
specie 

Attività venatoria 3° dom Settembre – 
31 Dicembre 

Si veda quanto 
riportato per attività 
venatoria in A.T.C. 

Si veda quanto 
riportato per attività 
venatoria in A.T.C. 

Immissione 
esemplari Lepre  

Lepre (70-140 gg): 1 
Giugno – 31 Agosto 
(esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico 

Venatorie 
A.F.V. 

Immissione 
esemplari Fagiano 

1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Immissione 
esemplari Starna 

1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

 

Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, 
miglioramenti 
ambientali) 

Periodi non 
predefiniti 

Perdita di Habitat; 
Perdita habitat di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Attività venatoria 3° dom Settembre – 
31 Dicembre 
Si cacciano solo 
specie interne 
all’azienda; 
Divieto di caccia ai 
migratori ed ai 
tetraonidi e ungulati 
(art. 30 L.R. 50/93) 
Il PFV pone il divieto 
di concessione di 
A.A.T.V. in siti 
SIC/ZPS  
La DGR 1728/2012 
prevede già la non 
possibilità di 
concedere AATV in 
siti SIC/PS 

Perdita accidentale 
di specie protette 
 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Incremento 
competizione trofica 
tra predatori per 
diminuzione numero 
prede; 
Perdita di individui 
per avvelenamento 
da piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico; 

Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 

Venatorie 
A.A.T.V. 

Immissione 
esemplari Lepre  

tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Immissione 
esemplari Fagiano 

tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Immissione 
esemplari Starna 

tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

 

Immissione 
esemplari Quaglia 

tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
immessi  

Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat; 
Aumento 
competizione 
interspecifica per 
risorse trofiche; 
Inquinamento 
genetico; 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

 Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti immessi 
Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 

Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi in 
aree terriere (art. 20 
L.R. 50/93) 

Il PFV identifica le 
zone non idonee agli 
appostamenti: 
divieto realizzazione 
appostamenti di cui 
all’art. 20 L.R. 50/93 
in Parchi, OASI, 
Z.R.C., A.F.V., 
A.A.T.V. e SIC/ZPS.  
In relazione al 
censimento degli 
appostamenti 
colombacci per la 
caccia agli ungulati 
di cui DGRV 
2005/2012., si 
segnala l’assenza di 
tali appostamenti in 
ambito provinciale. 

Perdita habitat di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Appostamenti fissi 
(Individuazione zone 

per collocazione 
appostamenti di 

caccia) 

Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
territorio lagunare-
vallivo (art. 25 L.R. 
50/93) 

Gli appostamenti a 
titolo individuale 
sono vietati nel 
territorio lagunare-
vallivo art. 25,c.2 
L.R.50/93. 
La localizzazione 
degli appostamenti 
in zona lagunare e 
valliva sarà definita 
con uno specifico 
provvedimento del 
Dirigente del 
Servizio Caccia e 
Pesca dopo 
approvazione del 
PFV 

Perdita Habitat 
Perdita habitat di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Allevamento fauna 
per ripopolamenti 

Perdita di Habitat se 
realizzati in 
SIC/ZPS; 
Perdita habitat di 
specie; 
Perdita individui per 
trasmissione 
malattie dai soggetti 
allevati  

Possibile 
inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per 
malattie trasmesse 
dai soggetti allevati 
alla fauna selvatica 

Allevamento fauna 
selvatica 

Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, 
miglioramenti 
ambientali) 

Totale n. 340 in tutta 
la provicia 

Perdita di Habitat; 
Perdita habitat di 
specie 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Attività cattura uccelli 
da richiamo 

Cattura di uccelli da 
richiamo  

Totale n. 3 attività in 
tutta la provincia. 

Perdita accidentale 
di specie protette 

Disturbo ad 
alimentazione e 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

(specie target: 
Allodola, Cesena, 
Tordo Bottaccio, 
Tordo Sassello, 
Merlo, Pavoncella, 
Colombaccio…) 

Le province 
gestiscono gli 
impianti tramite 
personale qualificato 
e valutato idoneo 
dall’INFS 
 

sosta per presenza 
reti; 
 

Immissione 
esemplari 

Immissione da 
cattura vietate in 
OASI, Z.R.C., 
Z.A.C., A.F.V., 
A.A.T.V.) 
A.T.C: 1° Dicembre-
15 Gennaio (esempl. 
da CATTURA) 
A.T.C., A.F.V. (70-
140 gg): 1 Giugno – 
31 Agosto (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : 
tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  

Programmi cattura ed 
immissione  Lepre 

(si veda specifica voce 
per singoli istituti)  

Cattura e 
traslocazione 
esemplari 

Z.R.C.: 1° Dicembre-
15 Gennaio 
in aree a densità 
media ≥ 20 ind/100 
Ha 
nucleo residuo post-
cattura dovrà essere 
≥ 15 ind/100 Ha 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  

Immissione 
esemplari 

Immissione da 
cattura vietate in 
OASI, Z.R.C., 
Z.A.C., A.F.V., 
A.A.T.V.) 
A.T.C.:1° Febbraio – 
28 Febbraio 
(esempl. da 
CATTURA) 
A.T.C., A.F.V.: 1° 
Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : 
tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  

Programmi  cattura ed 
immissione Fagiano 

(si veda specifica voce 
per singoli istituti) 

 

Cattura e 
traslocazione 
esemplari 

Z.R.C.: 1° Febbraio 
– 28 Febbraio 
in aree a densità 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

 media ≥ 35 ind/100 
Ha 
nucleo residuo post-
cattura dovrà essere 
≥ 25 ind/100 Ha 

Programmi immissione  
Starna 

(si veda specifica voce 
per singoli istituti) 

Immissione 
esemplari 

A.T.C, A.F.V.: 1° 
Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : 
tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  

Programmi immissione 
Quaglia 

(si veda specifica voce 
per singoli istituti) 

Immissione 
esemplari 

A.A.T.V., Z.A.C. : 
tutto l’anno (esempl. 
da ALLEVAMENTO) 
A.T.C.: 15 Luglio- 31 
Agosto (dopo 
periodo riproduttivo 
Immissione per 
evitare inquinamento 
genetico) 
Esclusione 
immissione 
esemplari di 
provenienza estera 
Divieto immissioni di 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. 
D, DGR 1728/20129) 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti  

Programmi 
addestramento falchi 
(art. 3 LR 02/2000) 

Addestramento ed 
allenamento falchi: 
Falco Pellegrino, 
Gheppio, il Girfalco e 
gli Ibridi (Girfalco x 
Pellegrino)  (alto 
volo) 
Astore, Sparviere, 
poiane (basso volo) 

Attualmente esistono 
n. 6 iscritti al registro 
falconieri provinciale. 
Allenamento 
consentito tutto 
l’anno. Divieto di 
allenamento in 
Z.A.C. e 
partecipazione a 
gare cinofile.  
Predazione di fauna 
selvatica consentita 
solo dal 3° dom 
Settembre – 31 
Dicembre (periodo 
caccia aperta) 

Perdita accidentale 
di specie protette 

Disturbo ad 
alimentazione e 
sosta 
 

Programmi di 
miglioramento 

ambientale in OASI e 
ZRC 

Colture a perdere Semina primaverile: 
entro il 15 Maggio.  
Raccolto non prima 
del 15 Marzo 
dell’anno successivo 
(per i cereali 
autunno-vernini 
raccolto non prima 
non prima del 15 
Marzo del 2° anno 
solare successivo 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in estate-
inverno 

- 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 63 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE 
DI PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO 
DIRETTO 

GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

alla semina) 

Colture a perdere a 
semina estiva 

Semina estiva: 
Giugno-Agosto 
Raccolto non prima 
del 15 Marzo 
dell’anno successivo 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in inverno 

- 

Incolto faunistico 1 Marzo – 1 Aprile o 
15 Luglio-31 Agosto 
Terreno lasciato ad 
incolto per 12 mesi 
dall’intervento 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in estate-
inverno 

- 

Rilascio di fasce di 
prodotto agricolo 

Fasce rilasciate nel 
periodo della 
mietitura. 
Raccolto non prima 
del 15 Marzo 
dell’anno successivo 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in estate-
inverno 

- 

Prato a sfalcio 
tradivo 

Periodo sfalcio 
consentito: 15-31 
Marzo; Rilascio fino 
al 1 Marzo anno 
successivo 
15 Luglio-31 Agosto; 
Rilascio fino al 15 
Luglio anno 
successivo 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in estate-
inverno 

- 

Aratura tardiva delle 
stoppie 

Aratura consentita 
solo dopo il 15 
Marzo anno 
successivo alla 
mietitura 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in inverno 

- 

Semina di erbai 
invernali da sovescio 

Aratura o sfalcio solo 
dopo il 15 Marzo 
anno successivo alla 
semina 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in inverno 

- 

Semina di cavoli da 
foraggio 

Semina dal 1 Giugno 
-15 Agosto  
Raccolto non prima 
del 31 Marzo 
dell’anno successivo 

- Aumento risorse 
trofiche disponibili 
per la fauna in 
inverno 

Unità biotiche 
polifunzionali 
(Colture a perdere 
alternate a  Prati a 
sfalcio tardivo) 

Semina entro il 15 
Maggio. 
Raccolto non prima 
del 15 Marzo anno 
successivo alla 
semina 

Aumento habitat 
disponibile per la 
fauna in estate-
inverno 

- 
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2.5 Fase III: Valutazione della significatività dell’incidenza sul sito 

2.5.1 Definizione dell’area di influenza del piano 

L’All. A1 della D.G.R. 3173/2006 elenca le tipologie di istituto e di attività faunistico-venatorie da 

considerare ai fini della valutazione di incidenza, nel caso la tipologia di istituto e l’attività 

possano potenzialmente avere effetti sugli habitat, habitat di specie e specie della rete Natura 

2000.  

Si assume inoltre che, per alcuni di tali istituti ed attività, la potenziale incidenza significativa 

negativa non sia confinata entro i limiti territoriali dell’istituto medesimo (o dell’area dove l’attività 

venga svolta), ma si manifesti anche entro un certo raggio spaziale al di fuori dei confini; tale 

area di buffer dovrà quindi essere considerata ai fini della valutazione di incidenza.  

I buffer definiti per ogni tipologia di istituto e di attività hanno l’estensione riportata nella tabella 

seguente: 

Tabella 2.7 – Buffer considerato per la valutazione di incidenza a seconda degli istituti ed attività 
previste dai piani (fonte: All. A1 DGR 3173/2006)  

SITI DELLA RETE NATURA 2000 RICADENTI IN:  VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

 NECESSITÀ BUFFER  

- Territorio libero  Sì 100 m  

- Oasi  NO  

- Valichi alpini  NO  

- Zone di Ripopolamento e Cattura Z.R.C.  Sì 0  

- Zone Addestramento cani  Z.A.C. Sì 200 m  

- Centri di riproduzione di Selvaggina  
allo stato naturale pubblici e privati  

Sì 0  

- Impianti di cattura di uccelli a scopo di richiamo  Sì 0  

- Allevamenti di fauna selvatica (art. 32 L.R. 50/93)  Sì 0  

- Programmi di addestramento falchi (art. 3 L.R. 2/2000)  Sì 0  

- Piani di immissione: piccola selvaggina stanziale Sì 1000 m  

- Piani di immissione: ungulati Sì Intero areale utile alla specie  

- Aziende faunistico venatorie  A.F.V.  Sì 0  

- Aziende agri – turistico - venatorie  AA.VV. Sì 0  

Per una più puntuale individuazione dell’area di influenza presa in esame nella presente 

relazione, si riportano le considerazioni inerenti gli effetti derivati dalle azioni di piano, indicati in 

Tabella 2.6, e la loro diffusione spaziale e temporale, in modo da individuare correttamente i 

buffer di analisi da considerare per la stima delle incidenze. 
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Tabella 2.8 – Area di influenza considerata in relazione alle azioni di Piano  

EFFETTI NEGATIVI 
ISTITUTI E/O AZIONI DI 
PIANO GENERATRICI 

DELL’EFFETTO 
ESTENSIONE 
TEMPORALE 

ESTENSIONE 
SPAZIALE 

DIRETTI    

Perdita accidentale di di 
individui di specie protette 

A.T.C.; Z.A.C.; 
Addestramento 

“cuccioloni”; Z.R.C.; A.F.V.; 
A.A.T.V.; Attività cattura 

uccelli da richiamo; 
Programmi addestramento 

falchi 

Intera stagione venatoria Puntuale  

Perdita di individui di specie 
protette (nidi a terra e piccoli) 

A.T.C.; Addestramento 
“cuccioloni” Intera stagione venatoria Puntuale 

Danneggiamento/Perdita  
Habitat  

A.T.C.; Addestramento cani 
in territorio libero;  A.F.V.; 

Allevamento fauna 
selvatica; 

Intera stagione venatoria Puntuale 

Danneggiamento/Perdita 
habitat di specie 

A.T.C.; Z.A.C.; gare e prove 
cinofile in A.T.C., Z.R.C. e 

A.F.V.; Autorizzazione gare 
e prove cinofile in A.A.T.V.; 

Addestramento cani in 
territorio libero; 
Addestramento 

“cuccioloni”; Z.R.C.; A.F.V.; 
Appostamenti fissi; 
Allevamento fauna 

selvatica 

Intera stagione venatoria Puntuale 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 

soggetti immessi 
Z.R.C.; A.F.V.; A.A.T.V. Intera stagione venatoria 

Home range selvaggina 
immessa  

150-1.000 m 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 

soggetti allevati 

Allevamento fauna 
selvatica Intera stagione venatoria Puntuale 

Dispersione covate e nidiate Addestramento “cuccioloni” Intera stagione venatoria Puntuale 

Perdita di individui di specie 
“confondibili Piani di controllo Intera stagione venatoria Puntuale 

Perdita accidentale di specie 
protette per mancato controllo 

delle gabbie 
Piani di controllo (nutria) Intera stagione venatoria Puntuale 

INDIRETTI    

Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

A.T.C.; Z.A.C.; gare e prove 
cinofile in A.T.C., Z.R.C. e 

A.F.V.; Autorizzazione gare 
e prove cinofile in A.A.T.V.; 

Addestramento cani in 
territorio libero; 
Addestramento 

“cuccioloni”; Z.R.C.; A.F.V.; 
A.A.T.V.; Appostamenti 
fissi; Allevamento fauna 

selvatica; Programmi 
addestramento falchi; Piani 

di controllo 

Intera stagione venatoria 100-1.000 m 

Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

A.T.C.; Z.A.C.; gare e prove 
cinofile in A.T.C., Z.R.C. e 

A.F.V.; Autorizzazione gare 
e prove cinofile in A.A.T.V.; 

Addestramento 
“cuccioloni”; Z.R.C.; A.F.V.; 

Intera stagione venatoria 100-1.000 m 
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EFFETTI NEGATIVI 
ISTITUTI E/O AZIONI DI 
PIANO GENERATRICI 

DELL’EFFETTO 
ESTENSIONE 
TEMPORALE 

ESTENSIONE 
SPAZIALE 

Appostamenti fissi; 
Allevamento fauna 

selvatica; Piani di controllo 

Perturbazione Habitat per 
presenza inquinanti nei 

sedimenti 
A.T.C.; A.F.V. Intera stagione venatoria 200 m 

Incremento competizione trofica 
tra predatori per diminuzione 

numero prede; 
A.T.C.; A.F.V.; A.A.T.V. Intera stagione venatoria 150-1.000 m 

Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 

cronico; 

A.T.C.; Z.A.C.; 
Autorizzazione gare e 

prove cinofile in A.A.T.V., 
A.F.V.; A.A.T.V. 

Intera stagione venatoria Puntuale 

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 

habitat; 
A.T.C.; Z.R.C.; A.F.V.; 

A.A.T.V. Intera durata PFV 150-1.000 m 

Aumento competizione 
interspecifica per risorse 

trofiche; 
A.T.C.; Z.R.C.; A.F.V.; 

A.A.T.V. Intera durata PFV 150-1.000 m 

Inquinamento genetico; A.T.C.; Z.R.C.; A.F.V.; 
A.A.T.V.; Allevamento 

fauna selvatica 
Intera durata PFV 150-1.000 m 

Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi A.T.C.; Z.R.C.; A.F.V.; 

A.A.T.V.; Allevamento 
fauna selvatica 

Intera durata PFV 150-1.000 m 

Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti allevati Allevamento fauna 

selvatica Intera durata PFV 150-1.000 m 

Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 

concentrazione predatori in 
quelle aree) 

A.T.C.; A.F.V.; A.A.T.V. Intera durata PFV 150-1.000 m 

Rduzione densità specie 
protette per insuccesso 

riproduttivo 
Addestramento “cuccioloni” Intera stagione venatoria Puntuale 

Nel paragrafo Par. 2.5.3 vengono riportati nel dettaglio, per ogni attività fonte di pressione delle 

singole azioni di Piano, i buffer di influenza considerati.  
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2.5.2 Dati identificativi dei siti Natura 2000  

2.5.2.A Premessa 

Segue in forma schematica la legenda delle tabelle riportate nella descrizione degli obiettivi di 

conservazione (specie ed Habitat) dei singoli siti della Rete Natura 2000 presenti nel territorio 

provinciale. 

Habitat: 

Percentuale di copertura:  

Valore di copertura in percentuale dell'habitat rispetto sulla superficie del singolo sito 

Rappresentatività:  

grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito, seguendo il seguente sistema di 
classificazione:  

A = rappresentatività eccellente; 

B = buona conservazione 

C = rappresentatività significativa 

D = presenza non significativa  

Superficie relativa:  

superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da questo tipo di 
habitat naturale sul territorio nazionale, secondo la seguente codifica:  

A : percentuale compresa tra il 15.1% ed il 100% della popolazione nazionale; 

B: percentuale compresa tra il 2,1% ed il 15% della popolazione nazionale; 

C: percentuale compresa tra lo 0% ed il 2% della popolazione nazionale;  

Stato di Conservazione:  

grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e possibilità 
di ripristino, secondo la seguente codifica: 

A = conservazione eccellente; 

B = buona conservazione 

C = conservazione media o ridotta  

Valutazione globale:  

valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale, secondo la 
seguente codifica: 

A = valore eccellente 

B = valore buono 

Specie 

Classe: 

A: Anfibi 

B: Uccelli 

F: Pesci 

I: Invertebrati 

M: Mammiferi 
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Residenza, Nidificazione/Riproduzione, Svernamento, Stazionamento:  

C = la specie è comune 

R = la specie è rara 

V = la specie è molto rara 

P = specie presente nel sito (non si hanno informazioni quantitative) 

Popolazione: 

A: popolazione compresa tra il 15,1% ed il 100% della popolazione nazionale; 

B: popolazione compresa tra il 2,1% ed il 15% della popolazione nazionale; 

C: popolazione compresa tra lo 0% ed il 2% della popolazione nazionale; 

D: popolazione non significativa. 

Conservazione: 

A = conservazione eccellente; 

B = buona conservazione 

C = conservazione media o limitata 

Isolamento: 

A = popolazione (in gran parte) isolata 

B = popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

C = popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di distribuzione 

Valutazione globale: 

A = valore eccellente 

B = valore buono 

C = valore significativo 

2.5.2.B ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio” 

Tipo di sito: H (ZPS designata interamente inclusa in un sito proponibile come SIC.) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 18’ 21’’ - Latitudine N 45° 38’ 8’’ 

Area: 539,00 ha 

Altezza: 4 m (min) - 13 m (max)- 10 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Tratti di corsi d'acqua di pianura a dinamica naturale, caratterizzati da sistemi di popolamenti 

fluviali spesso compenetrati, tipici di acque lente e rappresentati da vegetazione sommersa del 

Potamogeton pectinati, da laminati (Myriophyllo-Nupharetum e Lemnetea minoris) da cariceti e 

canneti (Magnocaricion elatae e Phragmition). Sono inoltre presenti boschetti riparii inquadrabili 

nei Salicetea purpureae e Alnetea glutinosae. Le anse abbandonate dal corso d'acqua 

principale sono caratterizzate dalla presenza di canneti, cariceti, vegetazione a idrofite 

sommerse e natanti e da boschetti ripariali. 

L'area è di fondamentale importanza per alcune specie di ciconiformi (Nyctycorax nyctycorax, 

Ardeola ralloides, Ixobrychus minutus) e per i rallidi (Porzana sp. pl., Rallus aquaticus) e quale 

zona di corrente migratoria N-S. 
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Si tratta di un sistema di popolamenti fluviali compenetrati, tipici di acque lente. Importante la 

presenza di entomofauna palustre relitta. Importante area per lo svernamento di Passeriformi 

silvicoli e paludicoli e per Rapaci diurni. 

Vulnerabilità: Inquinamento ed eutrofizzazione, alterazione delle sponde per attività di cava ed 

eccessiva presenza antropica, urbanizzazioni in aree adiacenti, coltivazioni. 

Tabella 2.9 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3240019) 
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3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 6 B C C C 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 5 B C B B 

Tabella 2.10 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3240019) 
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A 1215 Rana latastei II R    C B C A 

A 1220 Emys orbicularis II R    C A C A 

B A021 Botaurus stellaris I    P C B C C 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I    C C B C B 

B A024 Ardeola ralloides I   P  C B C C 

B A026 Egretta garzetta I    P D    

B A029 Ardea purpurea I    P C B C C 

B A073 Milvus migrans I    P D    

B A081 Circus aeruginosus I   P  C B C C 

B A082 Circus cyaneus I   P  D    

B A094 Pandion haliaetus I   P  C B C C 

B A119 Porzana porzana I   R  C A C B 

B A197 Chlidonias niger I    P C B C C 

B A229 Alcedo atthis I  C   C A C C 

B A338 Lanius collurio I  P   D    

F 1149 Cobitis taenia II C    C B C C 

F 1991 Sabanejewia larvata II C    C B C C 
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CLASSE COD. SPECIE 
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I 1092 Austropotamobius pallipes II V    C C A A 

I 1088 Cerambyx cerdo II R    C C A B 

M 1324 Myotis myotis II P    C B C B 

M 1304 Rhinolophus ferrumequinum II P    C B C C 

M 1341 Muscardinus avellanarius IV - - - - - - - - 

2.5.2.C SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano”  

Tipo di sito: I (Sito proponibile come SIC contenente una ZPS designata 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 30’ 42’’ - Latitudine N 45° 50’ 2’’ 

Area: 1955,00 ha 

Altezza: 4 m (min) - 150 m (max)- 18 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Corso d'acqua di pianura meandriforme a dinamica naturale e seminaturale. Presenza di fasce 

conboschi igrofili ripariali contenenti elementi di bosco planiziale, prati umidi, canneti anfibi e 

vegetazione acquatica composita. Fiume di pianura con valenze faunistiche e vegetazionali. Si 

tratta di un sistema di popolamenti fluviali compenetrati, tipici di acque lente costituito da 

vegetazioni sommerse del Ranunculion fluitantis, del Potamogetonion pectinati e del 

Myriophyllo-Nupharetum, da lamineti dei Lemnetea minoris e da cariceti e canneti ad elofite del 

Magnocaricion elatae e del Phragmition. Sono inoltre presenti boschetti riparii inquadrabili nei 

Salicetea purpureae e Alnetea glutinosae. Vulnerabilitá: Antropizzazione delle rive, 

inquinamento delle acque. 

Tabella 2.11 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3240029) 
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3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 10 B C B B 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 6 B C B B 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 10 C C B C 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 71 

Tabella 2.12 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3240029) 
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A 1193 Bombina variegata II C    C A C A 

A 1215 Rana latastei II R    C A C A 

B A081 Circus aeruginosus I   P  C B C B 

B A119 Porzana porzana I    C C A B C 

B A197 Chlidonias niger I    C C A B B 

B A166 Tringa glareola I    P C A B B 

B A023 Nycticorax nycticorax I    C C A B C 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C A B B 

B A122 Crex crex I    P C A B A 

B A229 Alcedo atthis I C    C A B B 

B A338 Lanius collurio I  C   C A C A 

F 1097 Lethenteron zanandreai II V    C A C A 

F 1107 Salmo marmoratus II P    C A C A 

F 1103 Alosa fallax II P    C B C C 

F 1991 Sabanejewia larvata II P    C B C B 

F 1109 Thymallus thymallus IV - - - - - - - - 

M 1341 Muscardinus avellanarius IV - - - - - - - - 

M 1358 Mustela putorius IV - - - - - - - - 

2.5.2.D SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” 

Tipo di sito: I (Sito proponibile come SIC contenente una ZPS designata 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 18’ 49’’ - Latitudine N 45° 37’ 52’’ 

Area: 753,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 20 m (max)- 10 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Tratti di corsi d'acqua di pianura a dinamica naturale, caratterizzati da sistemi di popolamenti 

fluviali spesso compenetrati, tipici di acque lente e rappresentati da vegetazione sommersa del 

Potamogeton pectinati, da laminati (Myriophyllo-Nupharetum e Lemnetea minoris) da cariceti e 

canneti (Magnocaricion elatae e Phragmition). Sono inoltre presenti boschetti riparii inquadrabili 

nei Salicetea purpureae e Alnetea glutinosae. Le anse abbandonate dal corso d'acqua 

principale sono caratterizzate dalla presenza di canneti, cariceti, vegetazione a idrofite 

sommerse e natanti e da boschetti ripariali. Nell'insieme è un sito caratterizzato dalla qualità 

dell'acqua (origine risorgiva) e dalla integrità lito-ripariale. Vulnerabilitá: Interventi per assetto 
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idrogeologico, modifiche in alveo e colturali, graduale antropizzazione. 

Tabella 2.13 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3240031) 
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3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 10 B C B C 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 10 B C B C 

Tabella 2.14 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3240031) 
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A 1215 Rana latastei II         

A 1220 Emys orbicularis II         

B A029 Ardea purpurea I     P C B C 

B A021 Botaurus stellaris I    V C B B B 

B A026 Egretta garzetta I    P C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    C C B B B 

B A024 Ardeola ralloides I   P R C B B B 

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C B C B 

B A082 Circus cyaneus I   P  C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I    P C C C C 

B A073 Milvus migrans I    P C B C B 

B A094 Pandion haliaetus I    P C B B C 

B A229 Alcedo atthis I C    C B B B 

B A338 Lanius collurio I  P   C B C B 

B A119 Porzana porzana I    R C B B B 

B A197 Chlidonias niger I    P C C C C 

F 1097 Lethenteron zanandreai II R    C B C B 

F 1991 Sabanejewia larvata II R    C B C B 

F 1149 Cobitis taenia II C    C B C B 

I 1088 Cerambyx cerdo II R    C C B B 

I 1092 Austropotamobius pallipes II V    C C A A 

M 1304 Rhinolophus ferrumequinum II P    C B C C 
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M 1324 Myotis myotis II P    C B C B 

M 1341 Muscardinus avellanarius IV - - - - - - - - 

2.5.2.E SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e Vallio”  

Tipo di sito: B (Sito proponibile come SIC senza relazioni con un altro sito NATURA 2000) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 24’ 29’’ - Latitudine N 45° 40’ 15’’ 

Area: 85,00 ha 

Altezza: 3 m (min) - 19 m (max)- 9 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Corso d'acqua di risorgiva con tratti a vegetazione ripariale arbustiva. Buona qualità delle acque 

derivanti da risorgiva.Vulnerabilitá: Modifiche all'idrodinamica e all'alveo. 

Tabella 2.15 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3240033) 
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3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 64 C C B C 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 10 C C B C 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 4 C C B C 

Tabella 2.16 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3240033) 
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F 1097 Lethenteron zanandreai II C    C B B B 
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2.5.2.F SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 26’ 35’’ - Latitudine N 45° 25’ 58’’ 

Area: 315,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 0 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Ambiente litoraneo antropizzato, caratterizzato dalla presenza di frammenti di sistemi dunali 

relitti o di recente formazione. All'interno del sito si possono individuare ambiti nei quali si 

sviluppa la tipica seriazione psammofila; mentre nelle bassure interdunali si rinviene 

vegetazione erbacea di tipo igrofilo. Nonostante la frammentazione dovuta al forte impatto 

antropico si possono riconoscere aree di particolare interesse naturalistico. Localmente vi sono 

relitti di duna litoranea con vegetazione termofila ed elementi microtermi, nonché entità rare e/o 

minacciate.  

Vulnerabilitá: Elevata pressione antropica a scopo turistico-balneare; forti problemi legati alla 

gestione degli arenili. Interventi di rimboschimento con specie vegetali forestali non coerenti con 

le caratteristiche ambientali. 

Tabella 2.17 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250003) 
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2270 * Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 25 C C C C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion 15 B C B B 

2130 * Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 3 B C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 3 B C B B 

2250 * Dune costiere con Juniperus spp. 2 B A B C 

2110 Dune mobili embrionali 2 C C B B 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 D    

7210 * Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 
del Caricion davallianae 1 D    

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 1 D    

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 1 D    

2190 Depressioni umide interdunari 1 D    
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Tabella 2.18 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250003) 
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R 1220 Emys orbicularis II R    D    

A 1215 Rana latastei II V    C C A B 

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C C C C 

B A131 Himantopus himantopus I    P D    

B A029 Ardea purpurea I    C C C C C 

B A151 Philomachus pugnax I    P D    

B A082 Circus cyaneus I   P  D    

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A094 Pandion haliaetus I    V D    

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I   P  C C C C 

B A098 Falco columbarius I    R D    

B A135 Glareola pratincola I    R D    

B A103 Falco peregrinus I    R D    

B A195 Sterna albifrons I  P   D    

B A224 Caprimulgus europaeus I  R   D    

B A229 Alcedo atthis I P    D    

B A338 Lanius collurio I  P   D    

B A138 Charadrius alexandrinus I  P   D    

B A191 Sterna sandvicensis I     C C C C 

P 1714 Euphrasia marchesettii II R    C B A B 

P 1880 Stipa veneta II P    A C A C 

P 1581 Kosteletzkya pentacarpos II V    C C A C 

2.5.2.G SIC/ZPS IT3250006 “Bosco di Lison”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 44’ 34’’ - Latitudine N 45° 44’ 52’’ 

Area: 6,00 ha 

Altezza: 5 m (min) - 5 m (max)- 5 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Relitto delle selve di querce insediatesi nell'ultimo post-glaciale. Frammento di bosco planiziale 

misto a prevalenza di Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre, Fraxinus ornus, Ulmus 

minor e Fraxinus oxycarpa (Carpino-Quercetum roboris, Carpinion illyricum). E' abbastanza 
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abbondante anche il contingente di specie del Salicion albae. Ecosistema isolato, molto diverso 

dalle aree circostanti fortemente antropizzate. Presenza di specie tipiche dei boschi planiziali 

altrove quasi scomparse. Relitto di querco-carpineto planiziario. Presenza di elementi faunistici 

forestali relitti. Area importante per svernamento e migrazione dell'avifauna. Nidificazione di 

specie rare in pianura (colombaccio, picchio verde, ecc.). Stazione relitta planiziaria di Bombina 

variegata. Vulnerabilitá: Coltivazione ed inquinamento nelle aree adiacenti, alterazione del 

sottobosco. Forte isolamento e frammentazione dell'habitat, inserito in un contesto fortemente 

antropizzato. 

Tabella 2.19 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250006) 
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91F0  Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior 
o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

100 B C C B 

Tabella 2.20 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250006) 
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A 1193 Bombina variegata II V    C C A B 

A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1215 Rana latastei II R    C C A B 

B A098 Falco columbarius I    P B B B B 

B A082 Circus cyaneus I    P C B B B 

B A224 Caprimulgus europaeus I  P   B B B B 

B A255 Anthus campestris I    P B B B B 

B A338 Lanius collurio I  V   B A A A 

I 1083 Lucanus cervus II P    C C A C 

2.5.2.H SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 7’ 56’’ - Latitudine N 45° 32’ 3’’ 

Area: 64,00 ha 
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Altezza: 9 m (min) - 10 m (max)- 10 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Laghi eutrofici di media e bassa profondità derivanti da cave senili di argilla. Importante sito per 

l'avifauna di passo. Presenza di saliceti con frammenti del querceto planiziale, canneti, 

giuncheti ripariali e vegetazione acquatica appartenente al Myriophyllo-Nupharetum, nonchè 

lamineti (Hydrocharitetum morsusranae). Vulnerabilitá: Passaggio di infrastrutture viarie 

programmate. 

Tabella 2.21 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250008) 

HABITAT 
%

 D
I C

O
PE

R
TU

R
A

 
D

EL
L'

H
A

B
IT

A
T 

R
A

PP
R

ES
EN

TA
TI

VI
TA

' 

SU
PE

R
FI

C
IE

 R
EL

A
TI

VA
   

   
   

(%
 N

A
ZI

O
N

A
LE

) 

ST
A

TO
 D

I 
C

O
N

SE
R

VA
ZI

O
N

E 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

3150 – Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 10 B C B B 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 5 C C C B 

Tabella 2.22 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250008) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1167 Triturus carnifex II P    C B C B 

B A082 Circus cyaneus I    P D    

B A023 Nycticorax nycticorax I    P D    

B A022 Ixobrychus minutus I    P D    

B A338 Lanius collurio I  P   D    

B A229 Alcedo atthis I P    C C C C 

B A026 Egretta garzetta I    P C B C B 

2.5.2.I SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo"  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 15’ 1’’ - Latitudine N 45° 30’ 52’’ 

Area: 13,00 ha 
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Altezza: 3 m (min) - 3 m (max)- 3 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Relitto delle selve di querce insediatesi nell'ultimo post-glaciale; bosco planiziale misto, ceduo, 

praterie di molinieto, grandi alberi di quercia isolati in praterie migliorate. Frammento di bosco 

planiziale a prevalenza di Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre, Fraxinus ornus e 

Ulmus minor (Carpino-Quercetum roboris, Carpinion illyricum). Ecosistema isolato, molto 

diverso dalle aree circostanti, fortemente antropizzate. Vulnerabilitá: Coltivazioni, 

disboscamento, alterazione del sottobosco, espansione urbana. 

Tabella 2.23 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250010) 
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91F0  Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior 
o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

40 B C C B 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 30 B B B B 

Tabella 2.24 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250010) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1215 Rana latastei II R    C C A B 

A 1167 Triturus carnifex II P    C B C B 

B A082 Circus cyaneus I    P C B C C 

B A338 Lanius collurio I  P   C B C C 

I 1084 Osmoderma eremita I P    D    

I 1083 Lucanus cervus I P    C C A C 

I 1088 Cerambyx cerdo I P    C C A C 

A 1201 Bufo viridis IV - - - - - - - - 

A 1203 Hyla intermedia IV - - - - - - - - 

A 1209 Rana dalmatina IV - - - - - - - - 

A 1207 Rana klepton esculenta IV - - - - - - - - 
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2.5.2.J ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena e del Lemene-cave di Cinto 

Caomaggiore”  

Tipo di sito: H (ZPS designata interamente inclusa in un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 51’ 0’’ - Latitudine N 45° 48’ 27’’ 

Area: 461,00 ha 

Altezza: 6 m (min) - 17 m (max)- 11 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Corsi d'acqua di risorgiva meandriformi a dinamica naturale.  

Fiumi di pianura con elevata valenzavegetazionale e faunistica; presenza di risorgive con 

vegetazione acquatica radicante e natante del Ranunculion fluitantis e, nelle acque più fresche, 

del Ranunculo-Sietum erecto-submersi; cariceti, giuncheti e canneti ripariali (Sparganio-

Glycerion e Phragmition), prati igrofili, boschi idrofili ripariali a Salix alba, S.cinerea e S.triandra, 

Alnus glutinosa, Populus nigra e P. alba (Salicetea purpureae).  

Elementi di bosco planiziale a Quercus robur, Acer campestre, Fraxinus ornus e Ulmus minor.  

Presenza di zone umide di origine artificiale (Cave di Cinto) importanti per la sosta, lo 

svernamento e la nidificazione di uccelli acquatici, in particolare per lo svernamento di Ardeidi, 

Anatidi e Rallidi. Risulta la più importante colonia di svernamento dell'entroterra veneziano per il 

Cormorano.  

Presenza di fauna ittica tipica di fiumi di risorgiva in buono stato di salute. Importante sito di 

sopravvivenza di una delle ultime colonie di Bombina variegata della pianura veneta. Presenza 

di associazioni vegetali ovunque minacciate.  

Vulnerabilitá: Antropizzazione delle zone di riva/sponda. 

Tabella 2.25 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250012) 
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6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 25 B C B B 

3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 20 B C B B 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 15 B C B B 
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Tabella 2.26 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250012) 
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A 1193 Bombina variegata II R    C C A A 

A 1220 Emys orbicularis II C    D    

A 1215 Rana latastei II R    C C B B 

A 1167 Triturus carnifex II C    C B C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  P   C B A C 

B A029 Ardea purpurea I    P B B B B 

B A081 Circus aeruginosus I    P C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I  25p  P C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    R C C C C 

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A024 Ardeola ralloides I    P C C C C 

B A082 Circus cyaneus I   P  C C C C 

B A060 Aythya nyroca I    R C C C C 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C B C B 

B A027 Egretta alba I   P  C B C B 

B A026 Egretta garzetta I  28-30p P  C B C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C C C C 

B A338 Lanius collurio I  P   C C C C 

F 1137 Barbus plebejus II P    D    

F 1115 Chondrostoma genei II P    D    

F 1140 Chondrostoma soetta II P    D    

F 1149 Cobitis taenia II P    D    

F 1114 Rutilus pigus II P    D    

F 1107 Salmo marmoratus II P    D    

F 1163 Cottus gobio II C    C B B B 

2.5.2.K SIC IT3250013 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea”  

Tipo di sito: B (Sito proponibile come SIC senza relazioni con un altro sito NATURA 2000.) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 45’ 51’’ - Latitudine N 45° 32’ 39’’ 

Area: 214,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 0 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Sistema litoraneo costituito da una laguna di limitata estensione separata dal mare da un sottile 
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diaframma sabbioso e collegata all'entroterra da un sistema di dune relitte.  

Il fondale lagunare è parzialmente coperto da cenosi di fanerogame marine (Zosteretea 

marinae) e le porzioni marginali sono colonizzate da tipica vegetazione alofila di barena 

(Salicornietum venetae).  

La fascia strettamente litoranea è occupata da frammenti della serie vegetazionale psammofila 

(Salsolo-Cakiletum aegyptiacae,Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei, Echinophoro spinosae-

Ammophiletum arenariae, Tortulo-Scabiosetum) mentre sul sistema di dune relitte si sviluppa 

una pineta d'impianto a Pinus pinea confascia antistante a Juniperus communis. Nelle bassure 

interdunali si rinviene sporadicamente l'Eriantho-Schoenetum nigricantis.  

L'area propriamente lagunare è importante per migrazioni e svernamento di limicoli, anatidi, 

svassi,strolaghe. Presenza di entità rare e/o di notevole rilevanza fitogeografica.  

Vulnerabilitá: erosione e frequentazione turistica. 

Tabella 2.27 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC1 IT3250013) 
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1150* Lagune costiere 5 B C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 C C C C 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre 
specie annuali delle zone fangose e sabbiose 1 C C C C 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 5 C C C C 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 5 C C C C 

2110 Dune mobili embrionali 1 C C C C 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza 
di Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 C C C C 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 10 C C C C 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 5 C C C C 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 35 B C B C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 1 C C C C 
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Tabella 2.28 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250013) 
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B A151 Philomachus pugnax I    P C B B B 

B A084 Circus pygargus I    P B B B C 

B A197 Chlidonias niger I    P C C C C 

B A002 Gavia arctica I   P  C C C C 

B A195 Sterna albifrons I    P C C C C 

B A082 Circus cyaneus I   P  B B B B 

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I   P  C C C C 

B A140 Pluvialis apricaria I    P C B B B 

B A224 Caprimulgus europaeus I  P   C C C B 

B A229 Alcedo atthis I R    C A A A 

B A338 Lanius collurio I  R   B A A A 

F 1155 Knipowitschia panizzae II P    C B C C 

2.5.2.L SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 19’ 26’’ - Latitudine N 45° 33’ 9’’ 

Area: 115,00 ha 

Altezza: 3 m (min) - 4 m (max)- 3 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Ex cave di argilla abbandonate sulle quali si è ricostituita in parte una vegetazione naturale idro-

igrofila sia erbacea che nemorale.  

Si tratta di una delle pochissime stazioni in cui è presente l'Utricularietum australis (Gaggio N) e 

l'aggr. a Typha laxmannii (Gaggio S).  

Diffusi inoltre tipi vegetazionali in via di scomparsa come i laminati (Myriophyllo-Nupharetum) e 

cariceti (Caricetum elatae, Caricetum ripariae).  

Presenza di entità in via di scomparsa. Importante area di sosta migratoria per Ardeidi, Anatidi, 

Rallidi, Caradiformi. Area di nidificazione per Pavoncella e Corriere piccolo. Importanti presenze 

entomologiche.  

Vulnerabilitá: Antropizzazione dei terreni contermini in area a forte sviluppo terziario. 
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Tabella 2.29 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250016) 
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3150 – Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 5 B C B B 

Tabella 2.30 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250016) 

CLASSE COD. SPECIE 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

B A197 Chlidonias niger I    C C C C C 

B A119 Porzana porzana I    P C C C C 

B A195 Sterna albifrons I    P C C C C 

B A151 Philomachus pugnax I    P C C C C 

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A030 Ciconia nigra I    V C C C C 

B A176 Larus melanocephalus I    P C C C C 

B A131 Himantopus himantopus I    P C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    C B B C B 

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    P C C C C 

B A032 Plegadis falcinellus I    R C C C C 

B A022 Ixobrychus minutus I P    C C C C 

B A082 Circus cyaneus I  P   C C C C 

B A029 Ardea purpurea I    P C B B B 

B A024 Ardeola ralloides I    P C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I  1p   C B B B 

B A120 Porzana parva I    P C C C C 

B A229 Alcedo atthis I C    C C C C 

B A338 Lanius collurio I  P   D    

2.5.2.M SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 
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Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 5’ 4’’ - Latitudine N 45° 33’ 15’’ 

Area: 43,00 ha 

Altezza: 14 m (min) - 15 m (max) - 14 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Laghi eutrofici di media profondità derivanti da cave di argilla senili, con vegetazione del tipo 

Magnopotamion o Hydrocharition. Presenza di saliceti con frammenti di querceti planiziali, 

canneti, giuncheti e cariceti ripariali e vegetazione acquatica (lamineti). Importante sito per 

avifauna di passo. Importante area di sosta per ornitofauna. Presenza di associazioni vegetali e 

di entità floristiche rare. Vulnerabilitá: Attività ricreative e discariche abusive, pericolo di riassetto 

idraulico e bonifica. 

Tabella 2.31 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250017) 

HABITAT 

%
 D

I C
O

PE
R

TU
R

A
 

D
EL

L'
H

A
B

IT
A

T 

R
A

PP
R

ES
EN

TA
TI

VI
TA

' 

SU
PE

R
FI

C
IE

 R
EL

A
TI

VA
   

   
   

(%
 N

A
ZI

O
N

A
LE

) 

ST
A

TO
 D

I 
C

O
N

SE
R

VA
ZI

O
N

E 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

3150 – Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 10 B C B B 

Tabella 2.32 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250017) 

CLASSE COD. SPECIE 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1167 Triturus carnifex II P    C B C B 

B A022 Ixobrychus minutus I  R   C C C C 

B A026 Egretta garzetta I    P D    

B A029 Ardea purpurea I    P D    

B A023 Nycticorax nycticorax I    P D    

B A082 Circus cyaneus I    P D    

B A229 Alcedo atthis I P    D    

B A338 Lanius collurio I  P   D    

2.5.2.N SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di Martellago”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 
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Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 10’ 5’’ - Latitudine N 45° 32’ 0’’ 

Area: 50,00 ha 

Altezza: 9 m (min) - 10 m (max) - 9 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Laghi eutrofici di profondità variabile derivanti da cave senili di sabbia e di argilla. Importante 

sito per l'avifauna di passo. Presenza di saliceti con frammenti del querceto planiziale, canneti, 

giuncheti ripariali e vegetazione acquatica appartenente al Myriophyllo-Nupharetum, nonchè 

lamineti (Hydrocharitetum morsusranae). Vulnerabilitá: Elevata frequentazione turistico-

ricreativa. Inquinamento ed eutrofizzazione. 

Tabella 2.33 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250021) 
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3150 – Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 15 C C C C 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 10 C C C C 

91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

5 B C B C 

Tabella 2.34 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250021) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1167 Triturus carnifex II P    C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P C C C C 

B A082 Circus cyaneus I    P C C C C 

B A029 Ardea purpurea I    P C C C C 

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C C C C 

B A026 Egretta garzetta I    P C C C C 

B A024 Ardeola ralloides I    R C C B C 

B A060 Aythya nyroca I    V C C B C 

B A338 Lanius collurio I  P   C C C C 
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A229 Alcedo atthis I  P   C C C C 

2.5.2.O SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 44’ 34’’ - Latitudine N 45° 44’ 52’’ 

Area: 6,00 ha 

Altezza: 5 m (min) - 5 m (max)- 5 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Lembo di bosco naturale inserito in un contesto strettamente agrario e antropizzato. Relitto di 

boscoplaniziale, con prevalenza di Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre e Ulmus 

minor (Carpino-Quercetum roboris). Presenza di specie tipiche dei boschi planiziali, altrove 

quasi scomparse. Vulnerabilitá: Disboscamento, inquinamento da aree adiacenti. Biotopo 

fortemente isolato, con territori agrari confinanti che alterano i lembi boschivi adiacenti. 

Tabella 2.35 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250022) 
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91F0  Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior 
o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

100 C C C C 

Tabella 2.36 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250022) 
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B A082 Circus cyaneus I    P C B C C 

B A098 Falco columbarius I    R C B B B 

B A255 Anthus campestris I    P B B C B 
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A224 Caprimulgus europaeus I    R C B B B 

B A338 Lanius collurio I  P   C B B B 

I 1083 Lucanus cervus II P    C C A C 

2.5.2.P SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 19’ 20’’ - Latitudine N 45° 20’ 23’’ 

Area: 166,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Sottili diaframmi che costituiscono la delimitazione fisica naturale del territorio lagunare 

veneziano verso il mare aperto.  

Le estremità sono soggette a processi di accumulo naturale di sabbia con conseguente 

formazione di un'ampia battigia e di sistemi di strutture dunali.  

Ambienti soggetti a forti pressioni antropiche con conseguente alterazione dell'assetto 

geomorfologico.  

Presenza della tipica seriazione psammofila (Salsolo - Cakiletum aegyptiacae, Sporobolo 

arenarii - Agropiretum juncei, Echinophoro spinosae - Ammophiletum arenarie, ecc.).  

Sulle dune consolidate sono presenti impianti artificiali di Pinus pinea e P. pinaster che ospitano 

elementi della flora mediterranea. Nelle bassure interdunali si sviluppa una vegetazione 

erbacea di tipo igrofilo (Eriantho - Schoenetum nigricantis).  

Sito di particolare interesse naturalistico. Nonostante la forte riduzione degli ambiti dunosi 

dovuta alla forte pressione turistica, sono ancora presenti, seppure in modo frammentario, i 

tipici aspetti vegetazionali litoranei.  

Area di importanza nazionale per la nidificazione di Fratino e Fraticello. Area di svernamento 

per passeriformi e caradiformi.  

Vulnerabilitá: Elevata pressione antropica a scopo turistico-balneare; gestione delle spiagge; 

interventi di rimboschimento con specie forestali spesso non coerenti con le caratteristiche 

ambientali (impianti di pini su vegetazione umida retrodunale preesistente). 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 88 

Tabella 2.37 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC/ZPS IT3250023) 
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2270 * Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 30 C C B B 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria ("dune bianche") 13 B C C B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 5 C C C C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion 5 C C B B 

2110 Dune mobili embrionali 3 B C B C 

2130 * Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 2 C C C C 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 2 C C B B 

2190 Depressioni umide interdunari 2 C C C C 

Tabella 2.38 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC/ZPS 
IT3250023) 
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B A073 Milvus migrans I    V D    

B A195 Sterna albifrons I  P   C C C B 

B A094 Pandion haliaetus I    V D    

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I    R D    

B A026 Egretta garzetta I   P  C C B C 

B A224 Caprimulgus europaeus I  R   C C C B 

B A176 Larus melanocephalus I P    D    

B A191 Sterna sandvicensis I P    D    

B A229 Alcedo atthis I P    C C C C 

B A338 Lanius collurio I P    D    

B A138 Charadrius alexandrinus I   P  C C C C 

P 1443 Salicornia veneta II R    C B C B 
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2.5.2.Q SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”  

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 13’ 44’’ - Latitudine N 45° 18’ 56’’ 

Area: 26.385,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Bacino inferiore del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un complesso 

sistema di barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per l'allevamento 

del pesce.  

Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica 

sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali 

endemici del settore nord-adriatico.  

Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie vegetali rare e/o minacciate sia a livello 

regionale che nazionale.  

Zona di eccezionale importanza per svernamento e migrazione dell'avifauna legata alle zone 

umide. Importante sito di nidificazione per numerose specie di uccelli.  

Vulnerabilitá: Evidente erosione delle barene per l'eccessiva presenza di natanti. Notevole 

perdita di sedimenti non compensata da un eguale tasso di import marino. Inquinamento delle 

acque (Polo petrolchimico di Marghera, agricoltura, acquacoltura). 

Tabella 2.39 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250030) 

HABITAT 

%
 D

I C
O

PE
R

TU
R

A
 

D
EL

L'
H

A
B

IT
A

T 

R
A

PP
R

ES
EN

TA
TI

VI
TA

' 

SU
PE

R
FI

C
IE

 R
EL

A
TI

VA
   

   
   

(%
 N

A
ZI

O
N

A
LE

) 

ST
A

TO
 D

I 
C

O
N

SE
R

VA
ZI

O
N

E 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 
bassa marea 20 B C B B 

1150* Lagune costiere 20 B B B B 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie 
annuali delle zone fangose e sabbiose 15 A C A A 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) 5 B C C B 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 2 B C B B 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 2 B A C C 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 1 B A C C 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 90 

Tabella 2.40 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250030) 
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A 1220 Emys orbicularis II R    C C C A 

A 1215 Rana latastei II R    D    

A 1167 Triturus carnifex II C    C B C B 

B A140 Pluvialis apricaria I    P C B C B 

B A197 Chlidonias niger I    C C B C C 

B A131 Himantopus himantopus I  200-
250p   C A C A 

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C B C B 

B A195 Sterna albifrons I  300-
400p   B B C A 

B A193 Sterna hirundo I  800-
850p   A B C A 

B A032 Plegadis falcinellus I    R C B C B 

B A029 Ardea purpurea I  420-
460p   B B C A 

B A034 Platalea leucorodia I  P  P C B B C 

B A082 Circus cyaneus I   11i C C B C B 

B A151 Philomachus pugnax I  P   C C B C 

B A084 Circus pygargus I  2-8p   C B C B 

B A021 Botaurus stellaris I  P 5-15i P C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I  110-
120p 2i  A B C A 

B A024 Ardeola ralloides I  V   C B C B 

B A026 Egretta garzetta I  660-
710p 528i  B B C A 

B A027 Egretta alba I  4-6p 235i  A B C B 

B A081 Circus aeruginosus I P  49i  A B C A 

B A132 Recurvirostra avosetta I  90-
150p 484I  A B C A 

B A176 Larus melanocephalus I  P 1800i  A B C B 

B A191 Sterna sandvicensis I  200-
700p   A B C A 

B A229 Alcedo atthis I C    C B C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  5-10p   B A C C 

B A138 Charadrius alexandrinus I  10-
20p 22i  B B C B 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    D    

F 1103 Alosa fallax II    C C B C C 

P 1443 Salicornia veneta II C    B B A B 
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2.5.2.R SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia” 

Tipo di sito: G (Sito proponibile come SIC incluso in una ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 27’ 41’’ - Latitudine N 45° 30’ 24’’ 

Area: 20.365,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Bacino settentrionale del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un 

complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali con ampie porzioni utilizzate 

prevalentemente per l'allevamento del pesce.  

Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica 

sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali 

endemici del settore nord-adriatico. Importante area per lo svernamento e la migrazione di 

uccelli acquatici, in particolare limicoli.  

Area di nidificazione per alcuni caradiformi tra cui Cavaliere d'Italia e Pettegola.  

Presenza di tipi e sintipi endemici e di entità floristiche di notevole interesse a livello nazionale 

e/o regionale. Vulnerabilitá: Evidente erosione delle barene in relazione all'eccessiva presenza 

di natanti. Notevole perdita di sedimenti, non compensata da un eguale tasso di import marino. 

Inquinamento delle acque (Polo petrolchimico di Marghera, agricoltura, acquacoltura). 

Tabella 2.41 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250031) 
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1150* Lagune costiere 18 B A B B 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 10 A C B B 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 
bassa marea 8 B C B B 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 5 A C B B 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie 
annuali delle zone fangose e sabbiose 3 A A B B 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) 2 A A B B 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 1 B C B B 
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Tabella 2.42 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250031) 
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R 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1215 Rana latastei II R    D    

B A022 Ixobrychus minutus I  R   C B C B 

B A082 Circus cyaneus I   6i  C B C B 

B A151 Philomachus pugnax I    C C B C C 

B A197 Chlidonias niger I    C C B C C 

B A027 Egretta alba I   238I  B B C B 

B A026 Egretta garzetta I  300-
500p 318i  B B C A 

B A140 Pluvialis apricaria I   31i P C B C B 

B A081 Circus aeruginosus I P  44i  A B C A 

B A021 Botaurus stellaris I  P 5-15i R C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I  80-
100p 17i  A B C B 

B A193 Sterna hirundo I  300-
350p   A B C B 

B A131 Himantopus himantopus I  80-
100p   A B C B 

B A195 Sterna albifrons I  P  C B B C B 

B A191 Sterna sandvicensis I   4i  C B C B 

B A132 Recurvirostra avosetta I  50-
150p 202I P A B C B 

B A024 Ardeola ralloides I  V   C B C B 

B A029 Ardea purpurea I  300-
400p   B B C B 

B A084 Circus pygargus I  P   C B C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C B B C 

B A032 Plegadis falcinellus I  P  P C B C C 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  P 100i  A B B B 

B A034 Platalea leucorodia I  P 27i P C B B B 

B A138 Charadrius alexandrinus I  20-30p 67i  B B C B 

B A176 Larus melanocephalus I   45i  C B C B 

B A141 *Pluvialis squatarola I   335i C B B C B 

B A035 Phoenicopterus ruber I R P 350i R C B C B 

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II P    C B C C 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1152 Aphanius fasciatus II C    D    

P 1443 Salicornia veneta II C    B B C B 

*Inserimento errato nel formulario: la specie è elencata nell’All. II/B Dir.2008/147/CEE  

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 93 

2.5.2.S SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio" 

Tipo di sito: C (La zona proponibile come SIC è identica alla ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 15’ 44’’ - Latitudine N 45° 7’ 30’’ 

Area: 157,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Serie di dune consolidate che rappresentano il più antico apparato dunale del litorale tra 

Chioggia ed il Po. Caratterizzate dalla presenza cospicua di leccio ed altre entità mediterranee 

che stanno sostituendo la preesistente pineta a pino domestico. La lecceta (Orno-Quercetum 

ilicis) si insedia nella parte più alta delle dune, mentre nelle depressioni interdunali si sviluppa il 

querceto caducifoglio con farnia (Carpino-Quercetum roboris). Nelle aree più aperte si possono 

rinvenire aggruppamenti a Juniperus communis. La presenza di Testudo hermanni e Testudo 

graeca dovuta a reintroduzioni. Rappresenta una delle aree di maggiore estensione nella 

regione Nord-Adriatica caratterizzata dalla presenza di popolamenti di leccio. Alcune entità 

raggiungono il limite settentrionale del loro areale di distribuzione. Presenza di specie rare ed 

endemiche. Vulnerabilitá: Alterazione del sottobosco, coltivazioni in aree adiacenti. 

Tabella 2.43 – Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC1 IT3250032) 
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2250* Dune costiere con Juniperus spp. 2 C C B C 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 35 C C B C 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 60 B C B B 

Tabella 2.44 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250032) 
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A 1220 Emys orbicularis II R    C C B C 

A 1217 Testudo hermanni II R    C C B C 

A 1219 Testudo graeca II R    C C B C 

B A084 Circus pygargus I    R C C C C 
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A082 Circus cyaneus I    P C C C C 

B A224 Caprimulgus europaeus I  R   B B B C 

B A231 Coracias garrulus I    V B B A B 

B A338 Lanius collurio I  P   C B B B 

B A222 Asio flammeus I   R  B B B B 

I 1088 Cerambyx cerdo II P    D    

A 1201 Bufo viridis IV - - - - - - - - 

A 1203 Hyla intermedia IV - - - - - - - - 

A 1209 Rana dalmatina IV - - - - - - - - 

A 1207 Rana klepton esculenta IV - - - - - - - - 

M 1341 Muscardinus avellanarius IV - - - - - - - - 

P 1849 Ruscus aculeatus IV - - - - - - - - 

R 1284 Coluber viridiflavus IV - - - - - - - - 

R 1283 Coronella austriaca IV - - - - - - - - 

2.5.2.T SIC IT3250033 ”Laguna di Caorle - foce del Tagliamento”  

Tipo di sito: K (Sito proponibile come SIC in parziale sovrapposizione con una ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 57’ 13’’ - Latitudine N 45° 39’ 6’’ 

Area: 4.386,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Presenza di un mosaico ambientale vario costituito da sistemi dunosi antichi e recenti, con 

numerose bassure umide ed acquitrini, valli arginate e ambienti di foce. Le dune consolidate 

ospitano popolamenti di Pinus nigra e P. pinea con elevata presenza di elementi mediterranei 

che in certe aree si organizzano in cenosi forestali (Orno-Quercetum ilicis); nelle radure sono 

presenti discrete formazioni ad Juniperus communis e prati xerici. Le bassure interdunali sono 

colonizzate da cenosi igrofile (Eriantho-Schoenetum nigricantis).  

Sito di particolare interesse naturalistico dovuto alla molteplicità delle tipologie vegetazionali ed 

alla presenza di elementi floristici di indubbio valore. Interesse biogeografico, geomorfologico, 

ecologico, vegetazionale, faunistico; siti di nidificazioni, rifugio e passo; sede di zoocenosi e 

fitocenosi con caratteri esclusivi. Vulnerabilitá: Alterazione della vegetazione dunale e calpestio 

per frequentazione turisticoricreativa, espansione di insediamenti residenziali e turistici, 

inquinamento delle acque. 
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Tabella 2.45 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250033) 
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1150* Lagune costiere 15 B C B B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 C C C C 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre 
specie annuali delle zone fangose e sabbiose 4 B C C C 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 3 B C C C 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 16 B C B C 

2110 Dune mobili embrionali 1 C C C C 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza 
di Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 C C C C 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 2 C C C C 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 1 B C B B 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 2 C C C C 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 12 B B B B 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi 
o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 1 B C B B 

6420 Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 5 C C C C 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e 
specie del Caricion davallianae 1 B C B B 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 5 B B B B 

Tabella 2.46 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250033) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1217 Testudo hermanni II R    C C C B 

B A002 Gavia arctica I   P  C C C C 

B A024 Ardeola ralloides I    P C C C B 

B A029 Ardea purpurea I    C C C C C 

B A032 Plegadis falcinellus I    R D    

B A022 Ixobrychus minutus I C    C C C C 
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B A031 Ciconia ciconia I    V D    

B A030 Ciconia nigra I    V D    

B A001 Gavia stellata I   R  D    

B A021 Botaurus stellaris I    R D    

B A023 Nycticorax nycticorax I    P B A A A 

B A075 Haliaeetus albicilla I   V  D    

B A026 Egretta garzetta I   C  C B C B 

B A027 Egretta alba I   C  B B C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I    R D    

B A103 Falco peregrinus I    R D    

B A084 Circus pygargus I  P   C C C B 

B A094 Pandion haliaetus I    V D    

B A038 Cygnus cygnus I   V  D    

B A082 Circus cyaneus I   C  C C C B 

B A090 Aquila clanga I    V D    

B A098 Falco columbarius I    R D    

B A081 Circus aeruginosus I   P  C C C A 

B A151 Philomachus pugnax I    P D    

B A140 Pluvialis apricaria I    P D    

B A060 Aythya nyroca I    R D    

B A222 Asio flammeus I    V D    

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A132 Recurvirostra avosetta I    P D    

B A197 Chlidonias niger I    P D    

B A131 Himantopus himantopus I    P D    

B A195 Sterna albifrons I  P   D    

B A135 Glareola pratincola I    R D    

B A224 Caprimulgus europaeus I    P C C C B 

B A120 Porzana parva I    P D    

B A119 Porzana porzana I    P D    

B A338 Lanius collurio I  P   C C C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C A A A 

B A231 Coracias garrulus I    V D    

B A127 Grus grus I  P   C C C C 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    D    
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F 1152 Aphanius fasciatus II P    C B C C 

P 1443 Salicornia veneta II C    B C A C 

P 1714 Euphrasia marchesettii II R    C B A B 

P 1581 Kosteletzkya pentacarpos II V    B C A C 

R 1281 Elaphe longissima IV - - - - - - - - 

2.5.2.U SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco”  

Tipo di sito: B (Sito proponibile come SIC senza relazioni con un altro sito NATURA 2000) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 19’ 7’’ - Latitudine N 45° 10’ 53’’ 

Area: 13,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Sistema dunale a carattere residuale con ampia spiaggia e complesso di dune mobili ben 

rappresentato. Presenza della tipica seriazione psammofila, con buona espressione di 

Echinophoro spinosae-Ammophiletum. Biotopo con tipici aspetti vegetazionali litoranei della 

serie psammofila. Mancano gli aspetti più maturi per la distruzione delle dune più arretrate per 

favorire le colture agrarie. Presenza di una fascia ad Ammophila arenaria tra le più interessanti 

della regione. Vulnerabilitá:  Eccessivo carico antropico soprattutto durante la stagione estiva, la 

frequentazione dell'ammofileto favorisce la diffusione di componenti banali e ruderali che 

inquinano gli aspetti più naturali. 

Tabella 2.47 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250034) 
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2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza 
di Ammophila arenaria ("dune bianche") 50 B C B B 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 5 C C C C 

2110 Dune mobili embrionali 5 C C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 5 D    
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Tabella 2.48 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250034) 
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B A224 Caprimulgus europaeus I  R   D    

B A081 Circus aeruginosus I    P C C C C 

B A084 Circus pygargus I  P   C C C C 

B A193 Sterna hirundo I  P   D    

B A195 Sterna albifrons I  P   D    

B A138 Charadrius alexandrinus I  P   C C C C 

2.5.2.V ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento”  

Tipo di sito: H (ZPS designata interamente inclusa in un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 13° 5’ 23’’ - Latitudine N 45° 38’ 30’’ 

Area: 280,00 ha 

Altezza: 0 m (min) – 0 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Presenza di un mosaico ambientale vario costituito da sistemi dunari antichi e recenti, con 

numerose bassure umide ed acquitrini, valli arginate e ambienti di foce.  

La fascia litoranea è caratterizzata da frammenti della serie psammofila; le dune consolidate 

ospitano popolamenti di Pinus nigra e Pinus pinea con elevata presenza di elementi 

mediterranei che in certe aree si organizzano in cenosi forestali (Orno-Quercetum ilicis); nelle 

radure sono presenti discrete formazioni a Juniperus communis e prati xerici.  

Le bassure interdunali sono colonizzate da cenosi igrofile (Eriantho-Schoenetum nigricantis); gli 

spazi acquei vallivi e di foce sono popolati da vegetazione alofila di fondale (Ruppietea, 

Zoosteretea) e di barena (Salicornietum venetae, ecc.). Sito di particolare interesse naturalistico 

dovuto alla molteplicità delle tipologie vegetazionali e alla presenza di elementi floristici di 

indubbio valore.  

Interesse biogeografico, geomorfologico, ecologico, vegetazionale, faunistico; sito di 

nidificazioni, rifugio e passo; sede di zoocenosi e fitocenosi con caratteri esclusivi. Unica pineta 

litoranea a Pino nero; unico sito veneto per Testudo hermanni, probabilmente autoctona.  

Vulnerabilitá: Alterazione della vegetazione dunale e calpestio per frequentazione turistico 

ricreativa, espansione di insediamenti residenziali e turistici, inquinamento delle acque. 
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Tabella 2.49 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250040) 
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2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 40 B C B B 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 20 B C B B 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 10 C C C C 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 5 C C C C 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 5 C C C C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 3 B C B B 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza 
di Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 C C C C 

2110 Dune mobili embrionali 1 C C C C 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 1 C C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 C C C C 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre 
specie annuali delle zone fangose e sabbiose 1 C C C C 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi 
o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 1 B C B B 

Tabella 2.50 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250040) 

CLASSE COD. SPECIE 

A
LL

. 

R
ES

ID
EN

ZA
 

N
ID

IF
IC

A
ZI

O
N

E/
 

R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

SV
ER

N
A

M
EN

TO
 

ST
A

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 

PO
PO

LA
ZI

O
N

E 

C
O

N
SE

R
VA

ZI
O

N
E 

IS
O

LA
M

EN
TO

 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1217 Testudo hermanni II R    C C C B 

B A001 Gavia stellata I   R  D    

B A002 Gavia arctica I   P  C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    R D    

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C C C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P D    

B A024 Ardeola ralloides I    P D    

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A027 Egretta alba I   P  D    

B A029 Ardea purpurea I    P D    
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B A038 Cygnus cygnus I   V  D    

B A075 Haliaeetus albicilla I   V  D    

B A081 Circus aeruginosus I   P  D    

B A082 Circus cyaneus I   P  D    

B A084 Circus pygargus I  R   D    

B A090 Aquila clanga I    V D    

B A098 Falco columbarius I    P D    

B A119 Porzana porzana I    P D    

B A120 Porzana parva I    P D    

B A131 Himantopus himantopus I    P D    

B A132 Recurvirostra avosetta I    P D    

B A135 Glareola pratincola I    R D    

B A151 Philomachus pugnax I    P D    

B A193 Sterna hirundo I    C D    

B A195 Sterna albifrons I    P D    

B A197 Chlidonias niger I    P D    

B A222 Asio flammeus I    V D    

B A224 Caprimulgus europaeus I  P   C C C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C A A A 

B A231 Coracias garrulus I    V D    

B A338 Lanius collurio I  P   C C C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I   R  D    

P 1714 Euphrasia marchesettii II R    C B A B 

P 1443 Salicornia veneta II C    C C A C 

R 1281 Elaphe longissima IV - - - - - - - - 

2.5.2.W ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione"  

Tipo di sito: J (ZPS in parziale sovrapposizione con un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 13° 2’ 22’’ - Latitudine N 45° 38’ 56’’ 

Area: 2.089,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 0 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Presenza di un mosaico ambientale vario costituito da sistemi dunari antichi e recenti, con 

numerose bassure umide ed acquitrini, valli arginate e ambienti di foce. Le dune consolidate 
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ospitano popolamenti di Pinus nigra e Pinus pinea con elevata presenza di elementi 

mediterranei che in certe aree si organizzano in cenosi forestali (Orno-Quercetum ilicis); nelle 

radure sono presenti discrete formazioni ad Juniperus communis e prati xerici. Le bassure 

interdunali sono colonizzate da cenosi igrofile (Eriantho-Schoenetum nigricantis). Sito di 

particolare interesse naturalistico dovuto alla molteplicità delle tipologie vegetazionali ed alla 

presenza di elementi floristici di indubbio valore. Interesse biogeografico, geomorfologico, 

ecologico, vegetazionale e faunistico; sito di nidificazione, rifugio e passo; sede di zoocenosi e 

fitocenosi con caratteri esclusivi. Unica pineta litoranea a pino nero; unico sito veneto per 

Testudo hermanni, probabilmente autoctona. Area di notevole importanza per lo svernamento e 

la migrazione dell'avifauna legata alle zone umide (in particolare Anatidi). Nidificazione di 

Aldeidi coloniali. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie e associazioni rare e 

minacciate.  

Vulnerabilitá:  Alterazione della vegetazione dunare e calpestio per frequentazione turistico 

ricreativa, espansione di insediamenti residenziali e turistici, inquinamento delle acque. 

Tabella 2.51 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250041) 
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2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 40 B C B B 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 20 B C B B 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 10 C C C C 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 5 C C C C 

1150* Lagune costiere 5 C C C C 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 5 C C C C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 3 B C B B 

2220 Dune con presenza di Euphorbia terracina 1 C C C C 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza 
di Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 C C C C 

2110 Dune mobili embrionali 1 C C C C 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 1 C C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 C C C C 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre 
specie annuali delle zone fangose e sabbiose 1 C C C C 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi 1 B C B B 
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o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e 
specie del Caricion davallianae 1 B C B B 

Tabella 2.52 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250041) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    D    

A 1217 Testudo hermanni II R    C C C B 

B A001 Gavia stellata I   R  B C C C 

B A002 Gavia arctica I    P C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    R B B B B 

B A022 Ixobrychus minutus I  P   C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P C B C C 

B A024 Ardeola ralloides I    P C B B B 

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A027 Egretta alba I   P  B B B B 

B A029 Ardea purpurea I    P C B C C 

B A030 Ciconia nigra I    P B B C C 

B A031 Ciconia ciconia I    P B B C C 

B A034 Platalea leucorodia I    P B B B C 

B A038 Cygnus cygnus I   V  A B B B 

B A060 Aythya nyroca I    R B B B B 

B A075 Haliaeetus albicilla I   V  A B A B 

B A081 Circus aeruginosus I   P  B B B B 

B A082 Circus cyaneus I   P  B B C C 

B A084 Circus pygargus I  R   C C C C 

B A090 Aquila clanga I    V A B A C 

B A094 Pandion haliaetus I    V B C C C 

B A098 Falco columbarius I    P C C C C 

B A119 Porzana porzana I    P C B B B 

B A120 Porzana parva I    P B B B C 

B A127 Grus grus I    P B B B C 
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B A131 Himantopus himantopus I    P B C B B 

B A132 Recurvirostra avosetta I    P B B C B 

B A135 Glareola pratincola I    R B C B C 

B A151 Philomachus pugnax I    P C B C B 

B A176 Larus melanocephalus I    P B B B C 

B A190 Sterna caspia I   P  B C B C 

B A191 Sterna sandvicensis I    P B B B C 

B A193 Sterna hirundo I    C C B B B 

B A195 Sterna albifrons I    P B B C C 

B A196 Chlidonias hybridus I    P C B C B 

B A197 Chlidonias niger I    P C B C C 

B A222 Asio flammeus I    V B B B B 

B A224 Caprimulgus europaeus I  P   C C C B 

B A229 Alcedo atthis I   C  C A A A 

B A231 Coracias garrulus I    V B C B B 

B A243 Calandrella brachydactyla I   P  B B B B 

B A338 Lanius collurio I   P  C C C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I    R C B B B 

B A397 Tadorna ferruginea I    P B B B C 

B A157 Limosa lapponica I    P C B B C 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    D    

F 1152 Aphanius fasciatus II C    D    

P 1714 Euphrasia marchesettii II R    C B A B 

P 1443 Salicornia veneta II C    C C A C 

R 1281 Elaphe longissima IV         

2.5.2.X ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – Nova"  

Tipo di sito: H (ZPS designata interamente inclusa in un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 54’ 28’’ - Latitudine N 45° 39’ 28’’ 

Area: 2.507,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 0 m (max) - 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Zone umide salmastre di origine antropica, in cui l'attività ittica estensiva ha garantito una 

plurisecolare conservazione ambientale.  
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Zone di canneto si compenetrano con tratti a vegetazione alofila-alobia e macchie boschive. 

Notevoli le caratteristiche legate alle specie ed associazioni tipiche di ambienti alofili, alobi, 

mediterranei.  

Zone importanti per presenza, nidificazione, svernamento e trofismo di varie comunità di uccelli 

acquatici.  

Vulnerabilitá: Itticoltura intensiva, turismo nautico. 

Tabella 2.53 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250042) 
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1150* Lagune costiere 60 B C B B 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 30 B C B C 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 4 B C C C 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre 
specie annuali delle zone fangose e sabbiose 4 B C C C 

Tabella 2.54 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250042) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    B B B B 

B A001 Gavia stellata I   R  D    

B A002 Gavia arctica I  P   C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    R B B B B 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P B A A A 

B A024 Ardeola ralloides I    P C C C B 

B A026 Egretta garzetta I   C  C B C B 

B A027 Egretta alba I   C  B B C B 

B A029 Ardea purpurea I    C C C C C 

B A030 Ciconia nigra I    V A B B B 

B A031 Ciconia ciconia I    V B B B B 

B A032 Plegadis falcinellus I    R B B B B 

B A038 Cygnus cygnus I   V  B B B B 
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A060 Aythya nyroca I    R B B B B 

B A075 Haliaeetus albicilla I   V  A B B B 

B A081 Circus aeruginosus I   P  C C C A 

B A082 Circus cyaneus I   C  C C C B 

B A084 Circus pygargus I   P  C C C B 

B A090 Aquila clanga I    V A B B B 

B A094 Pandion haliaetus I    V B B B B 

B A098 Falco columbarius I    R B B B B 

B A103 Falco peregrinus I    R B B B B 

B A119 Porzana porzana I    P B B B B 

B A120 Porzana parva I    P B B B B 

B A127 Grus grus I    V D    

B A131 Himantopus himantopus I    P C B B B 

B A132 Recurvirostra avosetta I    P B B B B 

B A135 Glareola pratincola I    R B B B B 

B A138 Charadrius alexandrinus I  R   B B B B 

B A140 Pluvialis apricaria I    P B B B B 

B A151 Philomachus pugnax I    P B B B B 

B A157 Limosa lapponica I    P C B B B 

B A190 Sterna caspia I  P   B B A B 

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A195 Sterna albifrons I  P   B B B B 

B A197 Chlidonias niger I    P C C C C 

B A222 Asio flammeus I    V B B B B 

B A224 Caprimulgus europaeus I    P C C C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C A A A 

B A338 Lanius collurio I  P   C C C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I    R A B B B 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    D    

P 1443 Salicornia veneta II         

2.5.2.Y ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"”  

Tipo di sito: A (ZPS designata senza relazioni con un altro sito NATURA 2000) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 3’ 21’’ - Latitudine N 45° 10’ 42’’ 

Area: 24,00 ha 
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Altezza: 2 m (min) - 2 m (max) - 2 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Biotopo composta da uno stagno di acqua dolce con canneto, siepi e incolti di graminacee, 

boschetto in formazione, fossi irrigui e colture a perdere. Area di particolare pregio per la 

presenza di una piccola garzaia. Punto di sosta e alimentazione per l'avifauna migratoria 

Vulnerabilitá: Cambi colturali nelle aree circostanti. 

Tabella 2.55 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250043) 
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3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 10 C C C C 

Tabella 2.56 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250043) 
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B A026 Egretta garzetta I  15p   C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I  15p   C B C B 

B A031 Ciconia ciconia I    V D    

B A034 Platalea leucorodia I    V D    

B A129 Otis tarda I    V D    

B A032 Plegadis falcinellus I    V D    

B A166 Tringa glareola I    V C C C C 

B A151 Philomachus pugnax I    V C B C B 

B A029 Ardea purpurea I    V C C C C 

2.5.2.Z SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge limitrofe - cave di 

Cinto Caomaggiore”  

Tipo di sito: I (Sito proponibile come SIC contenente una ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 49’ 52’’ - Latitudine N 45° 48’ 11’’ 

Area: 640,00 ha 

Altezza: 1 m (min) - 19 m (max)- 10 (media) 

Regione biogeografica: continentale 
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Altre caratteristiche sito 

Corsi d'acqua di risorgiva meandriformi a dinamica naturale. Fiumi di pianura con elevata 

valenzavegetazionale e faunistica; presenza di risorgive con vegetazione acquatica radicante e 

natante del Ranunculion fluitantis e, nelle acque più fresche, del Ranunculo-Sietum erecto-

submersi; cariceti, giuncheti e canneti ripariali (Sparganio-Glycerion e Phragmition), prati igrofili, 

boschi idrofili ripariali a Salix alba, S.cinerea e S.triandra, Alnus glutinosa, Populus nigra e P. 

alba (Salicetea purpureae). Elementi di bosco planiziale a Quercus robur, Acer campestre, 

Fraxinus ornus e Ulmus minor. Presenza di zone umide di origine artificiale (Cave di Cinto) 

importanti per la sosta, lo svernamento e la nidificazione di uccelli acquatici, in particolare per lo 

svernamento di Ardeidi, Anatidi e Rallidi. Risultala più importante colonia di svernamento 

dell'entroterra veneziano per il Cormorano. Presenza di fauna ittica tipica di fiumi di risorgiva in 

buono stato di salute. Importante sito di sopravvivenza di una delle ultime colonie di Bombina 

variegata della pianura veneta. Presenza di associazioni vegetali ovunque minacciate. 

Vulnerabilitá: Antropizzazione delle zone di riva/sponda. 

Tabella 2.57 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250044) 
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3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 32 B C B B 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 27 B C B B 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 12 B C B B 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 1 C C C C 

Tabella 2.58 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250044) 
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A 1193 Bombina variegata II R    C C A A 

A 1220 Emys orbicularis II C    C C C C 

A 1215 Rana latastei II R    C C A B 

A 1167 Triturus carnifex II C    C B C B 
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A029 Ardea purpurea I    P B B B B 

B A081 Circus aeruginosus I    P C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P C C C C 

B A021 Botaurus stellaris I    R C C C C 

B A193 Sterna hirundo I    C C C C C 

B A024 Ardeola ralloides I    P C C C C 

B A082 Circus cyaneus I   P  C C C C 

B A060 Aythya nyroca I  C   C C C C 

B A022 Ixobrychus minutus I   P  C B C B 

B A027 Egretta alba I   P  C B C B 

B A026 Egretta garzetta I C    C B C B 

B A229 Alcedo atthis I  P   C C C C 

B A338 Lanius collurio I    P C C C C 

F 1097 Lethenteron zanandreai II C    B B C B 

F 1137 Barbus plebejus II C    C B C B 

F 1115 Chondrostoma genei II C    C B C B 

F 1140 Chondrostoma soetta II C    C B C B 

F 1149 Cobitis taenia II C    C B C B 

F 1114 Rutilus pigus II C    C B C B 

F 1107 Salmo marmoratus II R    C B C B 

F 1163 Cottus gobio II C    C B C C 

F 1109 Thymallus thymallus IV - - - - - - - - 

I 1033 Unio elongatus IV - - - - - - - - 

2.5.2.AA ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere”  

Tipo di sito: A (ZPS designata senza relazioni con un altro sito NATURA 2000) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 3’ 51’’ - Latitudine N 45° 8’ 21’’ 

Area: 46,00 ha 

Altezza: 2 m (min) - 2 m (max) - 2 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Area paludosa popolata da vegetazione igrofila (cariceti, canneti). Zona umida relitta in contesto 

territoriale caratterizzato dalle bonifiche e dalla attività agricola; area importante per 

nidificazione di passeriformi di canneto, per migrazione e svernamento di passeriformi, ardeidi e 

rallidi. 
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Tabella 2.59 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3250045) 
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3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 5 C C B B 

Tabella 2.60 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3250045) 
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A 1220 Emys orbicularis II         

B A029 Ardea purpurea I    C C B C B 

B A026 Egretta garzetta I   C  C C C C 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C C C B 

B A084 Circus pygargus I P    C C C C 

B A081 Circus aeruginosus I P    C C C B 

B A021 Botaurus stellaris I    R C B C B 

B A082 Circus cyaneus I   P  C C C C 

B A023 Nycticorax nycticorax I    P C B B B 

B A229 Alcedo atthis I P    C B B B 

B A119 Porzana porzana I  P   C C C C 

B A338 Lanius collurio I  P   C B C B 

2.5.2.BB ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”  

Tipo di sito: F (ZPS che contiene un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 23’ 27’’ - Latitudine N 45° 29’ 22’’ 

Area: 55.209,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 2 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

La Laguna di Venezia è caratterizzata dalla presenza di un complesso sistema di specchi 

d'acqua, foci fluviali, barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per 

l'allevamento del pesce e di molluschi. Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua 

libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi 

e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore nord-adriatico. Sono presenti zone 
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parzialmente modificate ad uso industriale (casse di colmata), la cui bonifica risale agli anni 

sessanta, ricolonizzate da vegetazione spontanea con formazioni umide sia alofile che 

salmastre e aspetti boscati con pioppi e salici. Zona di eccezionale importanza per lo 

svernamento e la migrazione dell'avifauna legata alle zone umide, in particolare ardeidi, anatidi, 

limicoli. Importante sito di nificazione per numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano 

sternidi e caradriformi. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali 

rare e minacciate sia a livello regionale che nazionale. La vulnerabilità del sito è data da: 

Erosione delle barene a causa della presenza di natanti. Perdita di sedimenti non compensata 

da un eguale tasso di import marino. Inquinamento delle acque (Polo petrolchimico di 

Marghera, agricoltura, acquacoltura). Attività di itticoltura intensiva. 

Tabella 2.61 - Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3250046) 
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1150* Lagune costiere 20 B A B B 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 15 A C B B 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 
bassa marea 11 A C A A 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 5 A C B B 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 2 B C B B 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) 2 A A B B 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie 
annuali delle zone fangose e sabbiose 2 A A B B 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 1 C C C C 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 C C C C 

Tabella 2.62 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3250046) 

CLASSE COD. SPECIE 

A
LL

. 

R
ES

ID
EN

ZA
 

N
ID

IF
IC

A
ZI

O
N

E/
 

R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

SV
ER

N
A

M
EN

TO
 

ST
A

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 

PO
PO

LA
ZI

O
N

E 

C
O

N
SE

R
VA

ZI
O

N
E 

IS
O

LA
M

EN
TO

 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

A 1167 Triturus carnifex II R    C B C B 

A 1215 Rana latastei II R    D    

A 1220 Emys orbicularis II C    C C C A 
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B A140 Pluvialis apricaria I   31i P C B C B 

B A141 *Pluvialis squatarola I   547i C B B C B 

B A151 Philomachus pugnax I   P C C C B C 

B A176 Larus melanocephalus I  P 1845i  A B C B 

B A191 Sterna sandvicensis I  200-
700p 4i  A B C A 

B A193 Sterna hirundo I  100-
1200p   A B C A 

B A195 Sterna albifrons I  300-
400p  C B B C A 

B A197 Chlidonias niger I    C C B C C 

B A229 Alcedo atthis I C    C B B C 

B A094 Pandion haliaetus I    P C B C B 

B A166 Tringa glareola I    P C B C B 

B A222 Asio flammeus I   1-2i R C B C B 

B A321 Ficedula albicollis I    R C B C B 

B A338 Lanius collurio I  4-6p   C B C B 

B A031 Ciconia ciconia I    P C B C B 

B A154 Gallinago media I    V D    

B A339 Lanius minor I    V D    

B A073 Milvus migrans I    P D    

B A072 Pernis apivorus I    R D    

B A035 Phoenicopterus ruber I    P D    

B A190 Sterna caspia I    P D    

B A307 Sylvia nisoria I    V D    

B A397 Tadorna ferruginea I    V D    

B A001 Gavia stellata I   R  C A B B 

B A002 Gavia arctica I   R  B A B B 

B A007 Podiceps auritus I   V  C A B B 

B A038 Cygnus cygnus I   P  C C C C 

B A060 Aythya nyroca I   V R C B C B 

B A068 Mergus albellus I   V  D    

B A075 Haliaeetus albicilla I    V D    

B A090 Aquila clanga I   V P C C C C 

B A098 Falco columbarius I    R D    

B A103 Falco peregrinus I    R D    

B A119 Porzana porzana I    R D    

B A120 Porzana parva I    R D    
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B A127 Grus grus I    P C B C C 

B A135 Glareola pratincola I    P D    

B A139 Charadrius morinellus I    V D    

B A157 Limosa lapponica I    P C B C B 

B A170 Phalaropus lobatus I    V D    

B A189 Gelochelidon nilotica I    P C B C C 

B A190 Sterna caspia I    P C B C B 

B A224 Caprimulgus europaeus I    P D    

B A272 Luscinia svecica I    P C B C C 

B A293 Acrocephalus melanopogon I    P C B C C 

B A196 Chlydonias hybrida I    P D    

B A030 Ciconia nigra I    R D    

B A231 Coracias garrulus I    R D    

B A122 Crex crex I    V D    

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  P 42i  A B B B 

B A021 Botaurus stellaris I  P 10-
30i R C B C B 

B A022 Ixobrychus minutus I  R   C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I  190-
220p 19i  A B C A 

B A024 Ardeola ralloides I  V   C B C B 

B A026 Egretta garzetta I  360-
1510p 846i  B B C A 

B A027 Egretta alba I  4-6p 473i  A B C B 

B A029 Ardea purpurea I  520-
610p   B B C A 

B A032 Plegadis falcinellus I  P  R C B C B 

B A034 Platalea leucorodia I  P 27i P C B B B 

B A081 Circus aeruginosus I P  93i  A B C A 

B A082 Circus cyaneus I   17i  C B C B 

B A084 Circus pygargus I  2-8p   C B C B 

B A131 Himantopus himantopus I  280-
350p   A A C A 

B A132 Recurvirostra avosetta I  90-
150p 686i P A B C A 

B A138 Charadrius alexandrinus I  30-
50p 89i  B B C B 

F 1103 Alosa fallax II   V C C B C C 

F 1152 Aphanius fasciatus II C    C B C C 
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F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    D    

F 1156 Knipowitschia panizzae II C    D    

F 1100 Acipenser naccarii II R    C C C C 

F 1114 Rutilus pigus II R    D    

F 1140 Chondrostoma soetta II R    D    

M 1304 Rhinolophus ferrumequinum II P    D    

P 1443 Salicornia veneta II C    B B A B 

A 1203 Hyla intermedia IV - - - - - - - - 

M 1341 Muscardinus avellanarius IV - - - - - - - - 

M 1317 Pipistrellus nathusii IV - - - - - - - - 

R 1292 Natrix tessellata IV - - - - - - - - 

R 1250 Podarcis sicula IV - - - - - - - - 

*Inserimento errato nel formulario: la specie è elencata nell’All. II/B Dir.2008/147/CEE 

2.5.2.CC SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto”  

Tipo di sito: K (Sito proponibile come SIC in parziale sovrapposizione con una ZPS designata) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 16’ 8’’ - Latitudine N 44° 58’ 45’’ 

Area: 25.372,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 14 m (max)- 1 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Insieme fluviale caratterizzato da un tratto di fiume di rilevanti dimensioni e portata, con sistema 

deltizio, sistemi dunali costieri, zone umide vallive, formazioni sabbiose (scanni) e isole fluviali 

con golene e lanche. Presenza di complesse associazioni vegetazionali, con estesi canneti e 

serie psammofile e alofile. Lembi forestali termofili e igrofili relitti. Vulnerabilitá: Fruizione 

turistica, pesca, acquicoltura, bonifiche ad uso agricolo, inquinamento delle acque. 

Tabella 2.63 – Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (SIC IT3270017) 

HABITAT 

%
 D

I C
O

PE
R

TU
R

A
 

D
EL

L’
H

A
B

IT
A

T 

R
A

PP
R

ES
EN

TA
TI

VI
TA

’ 

SU
PE

R
FI

C
IE

 R
EL

A
TI

VA
   

   
   

(%
 N

A
ZI

O
N

A
LE

) 

ST
A

TO
 D

I 
C

O
N

SE
R

VA
ZI

O
N

E 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
G

LO
B

A
LE

 

1150* Lagune costiere 45 C A C B 
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1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 10 B B B B 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 10 A C B B 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 
bassa marea 8 B C B B 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 8 B C B B 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 2 A C B B 

2190 Depressioni umide interdunari 2 B C B B 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie 
annuali delle zone fangose e sabbiose 1 B C B B 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 1 C C C C 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 1 B C B B 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 1 A C B B 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 B C B C 

2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides 1 B A B B 

2110 Dune mobili embrionali 1 B C B C 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 1 B C B B 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) 1 A B B B 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion 1 B C B C 

1130 Estuari 1 B C B B 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 
del Caricion davallianae 1 B C B B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 B C B B 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina 1 B C B B 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 1 B C B B 

Tabella 2.64 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (SIC IT3270017) 
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A 1220 Emys orbicularis II P    C B C B 

A 1199 Pelobates fuscus insubricus II P    C B B B 
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B A082 Circus cyaneus I   13i  C B C B 

B A195 Sterna albifrons I  250-
300p   C B C B 

B A029 Ardea purpurea I  30-
40p   C B C B 

B A023 Nycticorax nycticorax I  C 111i  C B C B 

B A024 Ardeola ralloides I  P   C B C B 

B A022 Ixobrychus minutus I  C   C B C B 

B A081 Circus aeruginosus I  20-
30p 54i  C C C A 

B A021 Botaurus stellaris I  P  R C C C C 

B A084 Circus pygargus I  P   C B C B 

B A026 Egretta garzetta I C 600-
700p 619i  B B C B 

B A229 Alcedo atthis I C    C C C C 

B A193 Sterna hirundo I  100-
200p   C B C B 

B A191 Sterna sandvicensis I  1-8p   C C C B 

B A132 Recurvirostra avosetta I  100-
200p   C B C A 

B A197 Chlidonias niger I    C C B C B 

B A151 Philomachus pugnax I    C C B C B 

B A131 Himantopus himantopus I  100-
120p   C B C B 

B A224 Caprimulgus europaeus I    R C C C C 

B A027 Egretta alba I   P  C B C B 

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  P 131i  A B C B 

B A140 Pluvialis apricaria I   60i P C B C B 

B A035 Phoenicopterus ruber I   187i  B B C B 

B A141 *Pluvialis squatarola I   190i  C B C B 

F 1100 Acipenser naccarii II V    C C C A 

F 1101 Acipenser sturio II V    C C C A 

F 1103 Alosa fallax II    C     

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    C C C C 

F 1097 Lethenteron zanandreai II R    B B B B 

F 1095 Petromyzon marinus II    P C C B C 

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    C C C C 

P 1443 Salicornia veneta II R    B C B C 

P 1581 Kosteletzkya pentacarpos II V    C C A C 

*Inserimento errato nel formulario: la specie è elencata nell’All. II/B Dir.2008/147/CEE 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 116 

2.5.2.DD ZPS IT3270023 “Delta del Po”  

Tipo di sito: J (ZPS in parziale sovrapposizione con un sito proponibile come SIC) 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 12° 21’ 53’’ - Latitudine N 44° 58’ 50’’ 

Area: 25.013,00 ha 

Altezza: 0 m (min) - 3 m (max)- 0 (media) 

Regione biogeografica: continentale 

Insieme fluviale caratterizzato da un tratto di fiume di rilevanti dimensioni e portata, con sistema 

deltizio, sistemi dunali costieri, zone umide vallive, formazioni sabbiose (scanni) e isole fluviali 

con golene e lanche, con associazioni tipicamente appartenenti alla serie psammofila e, 

limitatamente ad alcune aree, lembi relitti di foreste. L'ambito costituito dai rami fluviali del Po 

ospitana boschi igrofili di Salix sp.pl. e Populus alba. Nelle golene sono presenti praterie 

galleggianti di Trapa natans. Le singolari formazioni sabbiose alle foci, sui margini delle lagune, 

sono colonizzate da vegetazione psammofila e alofila. La parte valliva è caratterizzata dalla 

presenza di un complesso sistema di canneti, barene, canali e paludi con ampie porzioni 

utilizzate prevalentemente per l'allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è caratterizzato da 

spazi d'acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti che 

ospitano tipi e sintipi alofili. Importante sito per la nidificazione, la migrazione e lo svernamento 

di uccelli acquatici. L'area degli scanni rappresenta un importante sito per la nidificazione di 

alcune specie di Caradriformi. Alcune aree golenali con vasto canneto e copertura arborea 

consentono la nidificazione di Ardeidi, Rallidi e Passeriformi. Presenza di complesse 

associazioni vegetazionali, con estesi canneti e serie psammofile e alofile. Lembi forestali 

termofile e idrofili relitti. Presenza di specie vegetali rare o fitogeograficamente interessanti, 

molte di esse segnalate nel "Libro rosso delle Piante d'Italia". Vulnerabilitá:  Eccessiva fruizione 

turistico-ricreativa; lottizzazione. Pesca, acquacotura. Bonifiche ad uso agricolo e inquinamento. 

Elevata pressione antropica (sfruttamento agricolo, subsidenza, erosione). Interramenti e 

interventi di itticoltura intensiva. 

Tabella 2.65 – Habitat elencati in Allegato I Direttiva 92/43/CEE (ZPS IT3270023) 
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1150* Lagune costiere 29 C A C B 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 7 B B B B 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 7 A C B B 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 5 B C B B 
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excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 
bassa marea 5 B C B B 

1130 Estuari 1 B C B B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1 B C B B 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie 
annuali delle zone fangose e sabbiose 1 B B B B 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae) 1 A C B B 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 1 B C B B 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina 1 B C C C 

2110 Dune mobili embrionali 1 B C B B 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 1 B C C C 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria ("dune bianche") 1 B C B B 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea 
("dune grigie") 1 B A B B 

2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides 1 B C B B 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 1 B C B B 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus 
pinaster 1 C C C C 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion 1 B C C C 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 
del Caricion davallianae 1 B C B B 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi) 1 A C B B 

Tabella 2.66 - Specie elencate in All. I Dir. 79/409/CEE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE (ZPS IT3270023) 
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A 1199 Pelobates fuscus insubricus II P    C B B B 

A 1220 Emys orbicularis II P    C B C B 

B A338 Lanius collurio I  P       

B A339 Lanius minor I  2-3p       

B A021 Botaurus stellaris I  P  R     

B A022 Ixobrychus minutus I  C       
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CLASSE COD. SPECIE 
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B A023 Nycticorax nycticorax I  200p 111i      

B A024 Ardeola ralloides I  25p       

B A026 Egretta garzetta I C 400p 619i      

B A027 Egretta alba I  P 568i      

B A029 Ardea purpurea I  30-
40p       

B A081 Circus aeruginosus I  20-
30p 54i      

B A082 Circus cyaneus I   13i      

B A084 Circus pygargus I  P       

B A131 Himantopus himantopus I  100-
120p       

B A132 Recurvirostra avosetta I  100-
200p       

B A140 Pluvialis apricaria I   60i P     

B A151 Philomachus pugnax I    P     

B A191 Sterna sandvicensis I  1-8       

B A193 Sterna hirundo I  100-
200p       

B A195 Sterna albifrons I  250-
300p       

B A197 Chlidonias niger I    C     

B A224 Caprimulgus europaeus I  R  R     

B A229 Alcedo atthis I C        

B A393 Phalacrocorax pygmeus I  P 131i      

B A035 Phoenicopterus ruber I   187i      

B A141 *Pluvialis squatarola I   190i C     

B A138 Charadrius alexandrinus I 
 10-

50p 
37i      

F 1095 Petromyzon marinus II    P C C B C 

F 1097 Lethenteron zanandreai II R    B B B B 

F 1100 Acipenser naccarii II V    C C C A 

F 1101 Acipenser sturio II V    C C C A 

F 1103 Alosa fallax II    C C C B C 

F 1154 Pomatoschistus canestrinii II C    C C C C 

F 1155 Knipowitschia panizzae II C    C C C C 

P 1443 Salicornia veneta II R    C B B C 

P 1581 Kosteletzkya pentacarpos II V    C C A C 

*Inserimento errato nel formulario: la specie è elencata nell’All. II/B Dir.2008/147/CEE 
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2.5.3 Identificazione degli aspetti vulnerabili dei siti considerati 

Gli aspetti vulnerabili dei siti considerati saranno individuati nelle fasi successive del presente 

Studio al momento di valutare le incidenze sui singoli siti Natura 2000, come previsto dalla 

D.G.R. 1728/2012 e D.G.R. 233/213. In particolare si richiama quanto contenuto nel capitolo 16 

dell’All.D della D.G.R. 233/213 in relazione alle specie e habitat soggetti ai potenziali impatti dei 

piani faunistico venatori: “la valutazione di incidenza deve prendere in considerazione in linea di 

principio i potenziali impatti su tutte le specie animali e vegetali e gli habitat oggetto di tutela ai 

sensi delle Direttive Habitat e Uccelli. E’ tuttavia evidente […] che le previsioni dei piani 

faunistico-venatori possono avere effetti in particolare nei confronti della fauna 

omeoterma (Mammiferi ed Uccelli), fatte salve le dovute eccezioni che vanno comunque 

opportunamente valutate. In detti schemi indicativi sono pertanto prese in considerazione le 

specie di Uccelli e Mammiferi segnalate e/o potenzialmente presenti in Veneto in relazione alla 

loro fenologia nel territorio regionale”.  

A seguito dell’analisi dei potenziali impatti effettuata nei capitoli precedenti, è confermata 

la principale interferenza del Piano con l’Avifauna, in seconda misura con i Mammiferi.  

2.5.3.A Habitat 

Viene di seguito valutata la potenziale vulnerabilità degli Habitat in All. I della Dir. 92/43/CEE 

segnalati per i siti Natura 2000 provinciali, sulla base della loro presenza all’interno dell’area di 

influenza del Piano, del loro stato di conservazione all’interno dei siti Natura 2000 coinvolti e 

della presenza di potenziali effetti perturbativi derivanti dalle azioni di Piano che possono, in 

modo diretto o indiretto, modificarne lo stato di conservazione rispetto allo stato attuale.  

La presenza nell’area di influenza degli Habitat elencati per i siti Natura 2000 sono ricavate dal 

confronto con la cartografia dei diversi siti approvata dalla Regione Veneto con le D.G.R. 3919 

del 4 Dicembre 2007, D.G.R. 4240 del 30 Dicembre 2008 e D.G.R. 2816 del 22 Settembre 

2009. 

 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale      BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia        120 

Tabella 2.67 - Habitat in Allegato I Dir. 92/43/CEE segnalati nei  siti Natura 2000 provinciale (+ habitat segnalati solo in cartografia non nel formulario del sito) 

COD. HABITAT 
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1110 
Banchi di sabbia a debole 
copertura permanente di 
acqua marina 

                           X X 

1130 Estuari                            X X 

1140 
Distese fangose o 
sabbiose emergenti 
durante la bassa marea 

               X X  +   +     X X X 

1150* Lagune costiere          X      X X  X   X X    X X X 

1210 Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine 

    X     X     X    X X X X     X X X 

1310 

Vegetazione annua 
pioniera a Salicornia e altre 
specie delle zone fangose 
e sabbiose 

         X      X X  X  X X X    X X X 

1320 Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae) 

               X X  +   +     X X X 

1410 
Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 

    +     +      X X  +   +     X X X 

1420 

Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornietea 
fruticosi) 

         X      X X  X  X X X    X X X 

1510* Steppe salate 
mediterranee (Limonietalia) 

         X      X X  X  X X X    X X X 

2110 Dune embrionali mobili     X     X     X    X X X X      X X 

2120 Dune mobili del cordone     X     X     X    X X X X      X X 
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COD. HABITAT 

IT
32

40
01

9 

IT
32

40
02

9 

IT
32

40
03

1 

IT
32

40
03

3 

IT
32

50
00

3 

IT
32

50
00

6 

IT
32

50
00

8 

IT
32

50
01

0 

IT
32

50
01

2 

IT
32

50
01

3 

IT
32

50
01

6 

IT
32

50
01

7 

IT
32

50
02

1 

IT
32

50
02

2 

IT
32

50
02

3 

IT
32

50
03

0 

IT
32

50
03

1 

IT
32

50
03

2 

IT
32

50
03

3 

IT
32

50
03

4 

IT
32

50
04

0 

IT
32

50
04

1 

IT
32

50
04

2 

IT
32

50
04

3 

IT
32

50
04

4 

IT
32

50
04

5 

IT
32

50
04

6 

IT
32

70
01

7 

IT
32

70
02

3 

litorale con presenza di 
Ammophila arenaria (dune 
bianche) 

2130* 
Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea (dune 
grigie) 

    X     X     X    X X X X      X X 

2160 Dune con presenza di 
Hippophae rhamnoides 

                           X X 

2190 Depressioni umide 
interdunari 

    X     +     X             X X 

2230 Dune con prati dei 
Malcolmietalia 

    X          X    X   +        

2250* Dune costiere con 
Juniperus spp 

    X     X        X X  X X      X X 

2270* Dune con foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster 

    X     X     X   X X  X X      X X 

3150 

Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del 
Magnopotamion o 
Hydrocharition 

    X  X  +  X X X           X + X X   

3260 

Fiumi delle pianure e 
montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho- Batrachion   

X X X X     X                X     

6410 

Praterie con Molinia su 
terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion 
caeruleae) 

       X           X  X X   X     

6420 
Praterie umide 
mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-

    X     X     X    X  X X     + X X 
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COD. HABITAT 
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Holoschoenion 

6430 
Bordure planiziali, montane 
e alpine di megaforbie 
idrofile 

X X X X   X  X    X            X     

6510 

Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

        +                +     

7210* 
Paludi calcaree con 
Cladium mariscus e specie 
del Caricion davallianae 

    X              X   X      X X 

91E0* 

Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion 
albae) 

 X  X     X    X            X   X X 

91F0 

Foreste miste riparie di 
grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e 
Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus 
angustifolia (Ulmenion 
minoris) 

     X  X +     X           +     

92A0 Foreste a galleria di Salix 
alba e Populus alba 

                  +   +      X X 

9340 Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia 

                 X X  X X      X X 
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Tabella 2.68 - Identificazione degli aspetti vulnerabili dei siti considerati relativamente agli Habitat 
in All. I Dir. 92/43/CEE (presenza in base a cartografia regionale) 

COD. HABITAT 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA 
NELL’AREA DI 

INFLUENZA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

1110 
Banchi di sabbia a debole 
copertura permanente di acqua 
marina 

B NO NO NO 

1130 Estuari B NO NO NO 

1140 
Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa 
marea 

B,A Sì Sì Sì 

1150* Lagune costiere C,B Sì NO NO 

1210 Vegetazione annua delle linee di 
deposito marine 

n.d.,C Sì NO NO 

1310 
Vegetazione annua pioniera a 
Salicornia e altre specie delle 
zone fangose e sabbiose 

C,B Sì Sì Sì 

1320 Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae) 

C,B Sì Sì Sì 

1410 Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 

B Sì Sì Sì 

1420 
Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo-atlantici 
(Sarcocornietea fruticosi) 

C,B Sì Sì Sì 

1510* Steppe salate mediterranee 
(Limonietalia) 

C,B Sì Sì Sì 

2110 Dune embrionali mobili n.d., C Sì Sì Sì 

2120 
Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila 
arenaria (dune bianche) 

C,B Sì Sì Sì 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione 
erbacea (dune grigie) 

C,B Sì Sì Sì 

2160 Dune con presenza di Hippophae 
rhamnoides 

B NO NO NO 

2190 Depressioni umide interdunari C,B Sì Sì Sì 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia B Sì Sì Sì 

2250* Dune costiere con Juniperus spp n.d., C, B Sì Sì Sì 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster 

C,B Sì NO NO 

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion 
o Hydrocharition 

n.d., C, B Sì NO NO 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con 
vegetazione del Ranunculion 
fluitantis e Callitricho- Batrachion   

B Sì NO NO 

6410 
Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) 

C,B NO NO NO 

6420 Praterie umide mediterranee con 
piante erbacee alte del Molinio-

C,B Sì Sì Sì 
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COD. HABITAT 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA 
NELL’AREA DI 

INFLUENZA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

Holoschoenion 

6430 Bordure planiziali, montane e 
alpine di megaforbie idrofile 

C, B Sì Sì Sì 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Habitat non 
segnalato 

Sì Sì Sì 

7210* 
Paludi calcaree con Cladium 
mariscus e specie del Caricion 
davallianae 

n.d.,B Sì Sì Sì 

91E0* 

Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

C,B Sì NO NO 

91F0 

Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris) 

C Sì NO NO 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba 

B Sì NO NO 

9340 Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia 

B Sì NO NO 

2.5.3.B Uccelli 

La lista delle specie di Uccelli e Mammiferi di interesse comunitario (Direttiva 147/2009/CE All. I 

e Dir. 92/43/CE All. II e IV)  viene restituita in base ai data base più aggiornati reperibili dalla 

bibliografia di settore.  

Si riporta nella tabella che segue (Tabella 2.69) l’ultimo elenco disponibile delle specie di Uccelli 

segnate per il Veneto, tratto dall’articolo di Fracasso G, Mezzavilla F., Scarton F.: Check-list 

degli uccelli del Veneto (Maggio 2010) con elencate le specie in Allegato I Dir. 2009/147/CE. Di 

seguito la legenda della check-list: 

I. Categorie AERC (lettera/e) 

A = specie di origine apparentemente selvatica, osservata almeno una volta a partire dal 1950. 

B = specie di origine apparentemente selvatica, osservata almeno una volta tra il 1800 ed il 1949. 

C = specie introdotta dall’uomo o sfuggita dalla cattività, che ha formato almeno una popolazione nidificante in grado di 

autosostenersi; vale anche per individui giunti spontaneamente da popolazioni aventi le medesime caratteristiche, 

insediate al di fuori dell’Italia. 

D = specie di origine selvatica possibile ma non certa; la sua presenza può essere dovuta a fuga o immissione 

deliberata dalla cattività, a trasporto passivo ecc.; oppure specie che, per qualche motivo, non può essere inserita in 
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una delle altre categorie. 

E = specie introdotta o sfuggita alla cattività, priva dei requisiti previsti per la cat. C.  

II. Categorie di status generale (prima cifra): 

1 = regolare: presenza constatata in almeno 9 degli ultimi 10 anni. 

2 = irregolare: presenza constatata più di 10 volte e in almeno 6 anni dopo il 1950, ma in meno di 9 degli ultimi 10 anni. 

3 = accidentale: presenza constatata 1-10 volte o in 1-5 anni dopo il 1950. 

4 = storico: presenza constatata almeno una volta, ma non dopo il 1950. 

III. Categorie di status riproduttivo (seconda cifra): 

1 = regolare: nidificazione accertata in almeno 9 degli ultimi 10 anni. 

2 = irregolare: nidificazione accertata in 4-8 degli ultimi 10 anni. 

3 = accidentale: nidificazione accertata solo in 1-3 degli ultimi 10 o più anni. 

4 = storico: nidificazione apparentemente regolare in un qualsiasi periodo, ma mai negli ultimi 10 anni. 

0 = specie per la quale mancano prove certe di nidificazione. 

LEGENDA FENOLOGIA (Stival E., 2007) 

Legenda dei simboli usati  

B = Nidificante (Breeding)  

S = Stazionaria o Sedentaria (Sedentary, Resident)  

M = Migratrice (Migratory)  

W = Svernante o Invernale (Wintering or Winter Visitor)  

A = Accidentale (Accidental or Vagrant)  

reg = regolare (regular)  

irr = irregolare (irregular)  

par = parziale (partial)  
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Tabella 2.69 -  Specie di Uccelli in Allegato I Dir. 2009/147/CE segnalate per il Veneto (rielaborazione da Check-List degli Uccelli del Veneto  - Maggio 2010) 

NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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LISTA A B C                                 

ANATIDAE                                 

Cygnus columbianus Cigno minore A30 M irr, W irr                              

Cygnus cygnus Cigno selvatico A30 M irr?, W irr                   X  X X X    X   

Anser erythropus Oca lombardella 
minore B40 M reg, W                              

Branta leucopsis Oca facciabianca AE20 A                              

Branta ruficollis Oca collorosso AD30 M irr ?                              

Tadorna ferruginea Casarca ADE13 M irr                       X     X   

Aythya nyroca Moretta tabaccata A12 M reg, W par, B 
par?         X    X      X   X X  X  X   

Mergellus albellus Pesciaiola A10 M irr, W irr                           X   

TETRAONIDAE                                 

Bonasa bonasia Francolino di monte A11 SB                              

Lagopus muta Pernice bianca A11 SB                              

Tetrao tetrix Fagiano di monte A11 SB                              

Tetrao urogallus Gallo cedrone A11 SB                              

PHASIANIDAE                                 

Alectoris graeca Coturnice A11 SB                              

Perdix perdix** Starna C11 SB                              

GAVIIDAE                                 
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Gavia stellata Strolaga minore A10 M reg, W par                   X  X X X    X   

Gavia arctica Strolaga mezzana A10 M reg, W          X         X  X X X    X   

Gavia immer Strolaga maggiore A20 A                              

PROCELLARIIDAE                                 

Calonectris diomedea Berta maggiore A30 A                              

HYDROBATIDAE                                 

Hydrobates pelagicus Uccello delle 
tempeste A30 A                              

PELECANIDAE                                 

Pelecanus 
onocrotalus Pellicano comune A20 A - 5                              

PHALACROCORACI
DAE                                 

Phalacrocorax 
aristotelis Marangone dal ciuffo A10 M reg, W irr?                              

Phalacrocorax 
pygmeus Marangone minore A11 M reg, W, B         X       X X  X  X X X    X X X 

ARDEIDAE                                 

Botaurus stellaris Tarabuso A13 M reg, W par, B 
par X  X      X  X     X X  X  X X X  X X X X X 

Ixobrychus minutus Tarabusino A11 M reg, B, W irr X X X  X  X  X  X X X   X X  X  X X X  X X X X X 

Nycticorax nycticorax Nitticora A11 M reg, B, W 
par, S par X X X    X  X  X X X   X X  X  X X X X X X X X X 

Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto A11 M reg, B X  X      X  X  X   X X  X  X X X  X  X X X 

Egretta garzetta Garzetta A11 M reg, B, W X  X  X  X  X X X X X  X X X  X  X X X X X X X X X 
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Casmerodius albus Airone bianco 
maggiore A11 M reg, W, B irr         X       X X  X  X X X  X  X X X 

Ardea purpurea Airone rosso A11 M reg, B, W irr X    X    X  X X X   X X  X  X X X X X X X X X 

CICONIIDAE                                 

Ciconia nigra Cicogna nera A10 M reg           X        X   X X    X   

Ciconia ciconia Cicogna bianca AC13 M reg           X        X   X X    X   

THRESKIORNITHID
AE                                 

Plegadis falcinellus Mignattaio A13 M reg, B irr           X     X X  X    X X   X   

Platalea leucorodia Spatola A12 M reg, W reg, B 
irr                X X     X  X   X   

PHOENICOPTERIDA
E                                 

Phoenicopterus 
roseus Fenicottero A13 M reg, W reg                           X X X 

PODICIPEDIDAE                                 

Podiceps auritus Svasso cornuto A10 A                           X   

ACCIPITRIDAE                                 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo A11 M reg, B                           X   

Milvus migrans Nibbio bruno A11 M reg, B X  X            X            X   

Milvus milvus Nibbio reale A10 M reg                              

Haliaeetus albicilla Aquila di mare A20 M irr, W irr                   X  X X X    X   

Gypaetus barbatus Gipeto C20 M irr                              

Neophron 
percnopterus Capovaccaio B40 A - 2                              
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Gyps fulvus Grifone A10 M reg                              

Aegypius monachus Avvoltoio monaco B40 A – 3                               

Circaetus gallicus Biancone A11 M reg, B irr                              

Circus aeruginosus Falco di palude A11 SB, M reg, W X X X  X    X X X    X X X X X  X X X  X X X X X 

Circus cyaneus Albanella reale A10 M reg, W X  X  X X X X X X X X X X  X X X X  X X X  X X X X X 

Circus macrourus Albanella pallida A20 M irr ?                              

Circus pygargus Albanella minore A11 M reg, B par          X      X X X X X X X X   X X X X 

Buteo rufinus Poiana codabianca A20 A                              

Aquila clanga Aquila anatraia 
maggiore A10 M irr, W par                   X  X X X    X   

Aquila pomarina Aquila anatraia 
minore A20 A                              

Aquila pennata Aquila minore A10 A                              

Aquila chrysaetos Aquila reale A11 SB, M irr                              

Aquila fasciata Aquila di Bonelli B40 A                              

PANDIONIDAE                                 

Pandion haliaetus Falco pescatore A10 M reg X  X  X          X    X   X X    X   

FALCONIDAE                                 

Falco naumanni Grillaio A10 M reg                              

Falco columbarius Smeriglio A10 M reg, W     X X        X     X  X X X    X   

Falco eleonorae Falco della Regina A30 A 4                              

Falco biarmicus Lanario A30 A 4                              

Falco peregrinus Falco pellegrino A11 M reg, W par,     X              X    X   X    
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SB 

RALLIDAE                                 

Porzana porzana Voltolino A10* M reg, B par, W 
irr X X X        X        X  X X X   X X   

Porzana parva Schiribilla A10* M reg, B ?           X        X  X X X    X   

Porzana pusilla Schiribilla grigiata A30 M irr                              

Crex crex Re di quaglie A11 M reg,B  X                         X   

GRUIDAE                                 

Grus grus Gru A14 
M reg,Wirr?, B 
estinta (Veneto 

ca 1909) 
                  X   X X    X   

OTIDIDAE                                 

Tetrax tetrax Gallina prataiola B40 M irr ?                              

Otis tarda Otarda A30 M irr                        X      

RECURVIROSTRIDA
E                                 

Himantopus 
himantopus Cavaliere d’Italia A11 M reg, B, W irr     X      X     X X  X  X X X    X X X 

Recurvirostra 
avosetta Avocetta A11 M reg, B, W reg                X X  X  X X X    X X X 

BURHINIDAE                                 

Burhinus oedicnemus Occhione A13 M irr                              

GLAREOLIDAE                                 

Cursorius cursor Corrione biondo B40 A                              

Glareola pratincola Pernice di mare A12 M reg, B irr     X              X  X X X    X   
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CHARADRIIDAE                                 

Charadrius 
alexandrinus Fratino A11 M reg, B, W par     X          X X X   X   X    X  X 

Charadrius morinellus Piviere tortolino A10 M reg                           X   

Pluvialis apricaria Piviere dorato A10 M reg, W          X      X X  X    X    X X X 

SCOLOPACIDAE                                 

Philomachus pugnax Combattente A10 M reg, W par     X     X X     X X  X  X X X X   X X X 

Gallinago media Croccolone A10 M reg ?                           X   

Limosa lapponica Pittima minore A10 M irr                      X X    X   

Tringa glareola Piro piro 
boschereccio A10 M reg                      X     X   

Phalaropus lobatus Falaropo beccosottile A20 M reg?                           X   

LARIDAE                                 

Chroicocephalus 
genei Gabbiano roseo A20 A                              

Hydrocoloeus (Larus) 
minutus Gabbianello A10 M reg, W par                              

Larus 
melanocephalus Gabbiano corallino A11 M reg, W, B par           X    X X X     X     X   

Larus audouinii Gabbiano corso A30 n.d.                              

STERNIDAE                                 

Sternula albifrons Fraticello A11 M reg, B     X     X X    X X X  X X X X X    X X X 

Gelochelidon nilotica Sterna zampenere A12 M irr, B par                           X   

Hydroprogne caspia Sterna maggiore A10 M reg                      X X    X   
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Chlidonias hybrida Mignattino piombato A10 M reg, W par                      X     X   

Chlidonias niger Mignattino comune A10 M reg X X X       X X     X X  X  X X X    X X X 

Sterna sandvicensis Beccapesci A11 M reg, W par, B 
par               X X X     X     X X X 

Sterna hirundo Sterna comune A11 M reg, B     X    X X X    X X X  X X X X X  X  X X X 

STRIGIDAE                                 

Bubo bubo Gufo reale A11 SB                              

Glaucidium 
passerinum Civetta nana A11 SB                              

Asio flammeus Gufo di palude A10 M reg ?, W par                  X X  X X X    X   

Aegolius funereus Civetta capogrosso A11 SB, M irr                              

CAPRIMULGIDAE                                 

Caprimulgus 
europaeus Succiacapre A11 M reg, B     X X    X    X X   X X X X X X    X X X 

ALCEDINIDAE                                 

Alcedo atthis Martin pescatore A11 SB, M reg, W X X X  X  X  X X X X X  X X X  X  X X X  X X X X X 

CORACIIDAE                                 

Coracias garrulus Ghiandaia marina A13 M reg                   X X  X X     X   

PICIDAE                                 

Picus canus Picchio cenerino A11 SB                              

Dryocopus martius Picchio nero A11 SB, M irr                              

Dendrocopos medius Picchio rosso 
mezzano A30 A                              

Picoides tridactylus Picchio tridattilo A11 SB                              
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LANIIDAE                                 

Lanius collurio Averla piccola A11 M reg, B X X X  X X X X X X X X X X X   X X  X X X  X X X   

Lanius minor Averla cenerina A11 M reg, B par               X            X   

CORVIDAE                                 

Pyrrhocorax 
pyrrhocorax Gracchio corallino A30 A                              

ALAUDIDAE                                 

Melanocorypha 
calandra Calandra A20 A                              

Calandrella 
brachydactyla Calandrella A11 M reg, B par                      X        

Lullula arborea Tottavilla A11 SB, M reg                              

SYLVIIDAE                                 

Sylvia nisoria Bigia padovana A11 M reg, B par                           X   

Sylvia undata Magnanina comune B40 A                              

ACROCEPHALIDAE                                 

Acrocephalus 
melanopogon 

Forapaglie 
castagnolo A10 M reg, W par                           X   

Acrocephalus 
paludicola Pagliarolo A20 M reg                              

MUSCICAPIDAE                                 

Luscinia svecica Pettazzurro A10 M reg                           X   

Ficedula parva Pigliamosche 
pettirosso A20 M irr                              

Ficedula albicollis Balia dal collare A10 M reg                           X   
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MOTACILLIDAE                                 

Anthus campestris Calandro A11 M reg, B      X        X                

FRINGILLIDAE                                 

Bucanetes 
githagineus Trombettiere B40 A                              

EMBERIZIDAE                                 

Emberiza hortulana Ortolano A11 M reg, B                              

LISTA E                                 

RALLIDAE                                 

Porphyrio porphyrio Pollo sultano  A                              

* pur essendoci indicazioni attendibili di probabile nidificazione, mancano al momento prove certe di avvenuta riproduzione entro i confini regionali 

** specie compresa nell’Allegato I della Direttiva Uccelli come sottospecie Perdix p. italica.  Considerato che le starne attualmente presenti in Veneto derivano tutte da attività di 
ripopolamento, le quali non intaccano più il patrimonio genetico della forma originale vivente nei secoli scorsi, la specie rientra nel calendario venatorio (fonte: DGRV 1728/2012) 

 

Nella tabella che segue vengono individuate le vulnerabilità delle specie di Uccelli in All. I presenti in Provincia di Venezia, in base alle segnalazioni 

reperibili in bibliografia, allo stato di conservazione della specie, ed in base alla disamina degli effetti del piano riportata in Par. 2.4.4 della presente 

Relazione. 
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Tabella 2.70 – Identificazione vulnerabilità agli effetti del Piano delle specie di Uccelli in All. I Dir.2009/147/CE presenti in Provincia di Venezia  

NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

LISTA A B C        

ANATIDAE        

Cygnus columbianus Cigno minore A30 M irr, W irr 
Specie non segnalata 1 sola osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Cygnus cygnus Cigno selvatico A30 M irr?, W irr 
n.d.,C,B 2 sole osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Branta leucopsis Oca facciabianca AE20 A 
Specie non segnalata 2 sole osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Branta ruficollis Oca collorosso AD30 M irr ? 
Specie non segnalata 2 sole osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Tadorna ferruginea Casarca ADE13 M irr  
n.d.,B 11 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Aythya nyroca Moretta tabaccata A12 M reg, W par, B 
par? 

n.d.,C,B 56 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Mergellus albellus Pesciaiola A10 M irr, W irr 
n.d. 13 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

PHASIANIDAE        

Perdix perdix Starna C11 SB 
Specie non segnalata 17 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO. Le starne 
attualmente presenti in 

Veneto derivano tutte da 
attività di ripopolamento, 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

(fonte: DGRV 1728/2012) 

GAVIIDAE        

Gavia stellata Strolaga minore A10 M reg, W par 
n.d.,C,A 70 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Gavia arctica Strolaga mezzana A10 M reg, W 
C,A 60 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Gavia immer Strolaga maggiore A20 A 
Specie non segnalata 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

PELECANIDAE        

Pelecanus onocrotalus Pellicano comune A20 A - 5 
Specie non segnalata 6 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

PHALACROCORACIDAE        

Phalacrocorax aristotelis Marangone dal ciuffo A10 M reg, W irr? 
Specie non segnalata 25 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì NO 

Phalacrocorax pygmeus Marangone minore A11 M reg, W, B 
n.d.,B,A 285 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

ARDEIDAE        

Botaurus stellaris Tarabuso A13 M reg, W par, B 
par 

n.d.,C,B 107 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Ixobrychus minutus Tarabusino A11 M reg, B, W irr 
n.d.,C,B,A 419 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Nycticorax nycticorax Nitticora A11 M reg, B, W par, 
S par 

n.d.,C,B,A 441 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto A11 M reg, B 
n.d.,C,B 158 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Egretta garzetta Garzetta A11 M reg, B, W 
n.d.,C,B 2936 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì, vulnerabile solo in 
periodo riproduttivo 

Casmerodius albus Airone bianco 
maggiore A11 M reg, W, B irr 

n.d.,C,B,A 955 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Ardea purpurea Airone rosso A11 M reg, B, W irr 
n.d.,C,B 1072 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

CICONIIDAE        

Ciconia nigra Cicogna nera A10 M reg 
n.d.,C,B 17 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Ciconia ciconia Cicogna bianca AC13 M reg 
n.d.,B  19 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

THRESKIORNITHIDAE        

Plegadis falcinellus Mignattaio A13 M reg, B irr 
n.d.,C,B  20 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Platalea leucorodia Spatola A12 M reg, W reg, B 
irr 

n.d.,B 21 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

PHOENICOPTERIDAE        
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Phoenicopterus roseus Fenicottero A13 M reg, W reg 
n.d.,B  33 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

PODICIPEDIDAE        

Podiceps auritus Svasso cornuto A10 A 
A  8 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

ACCIPITRIDAE        

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo A11 M reg, B 
n.d. 56 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Milvus migrans Nibbio bruno A11 M reg, B 
n.d.,C 27 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Milvus milvus Nibbio reale A10 M reg 
Specie non segnalata 5 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Haliaeetus albicilla Aquila di mare A20 M irr, W irr 
 

n.d.,A 
 2 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Gyps fulvus Grifone A10 M reg 
n.d. 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Circaetus gallicus Biancone A11 M reg, B irr 
n.d. 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Circus aeruginosus Falco di palude A11 SB, M reg, W 
n.d.,C,B 1238 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Circus cyaneus Albanella reale A10 M reg, W n.d.,C,B 440 osserv. nel periodo Sì NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Circus macrourus Albanella pallida A20 M irr ? 
Specie non segnalata 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Circus pygargus Albanella minore A11 M reg, B par 
C.B  154 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Buteo rufinus Poiana codabianca A20 A 
n.d. 6 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Aquila clanga Aquila anatraia 
maggiore A10 M irr, W par 

n.d.,C,B 8 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Aquila pomarina Aquila anatraia minore A20 A 
Specie non segnalata. 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Aquila pennata Aquila minore A10 A 
Specie non segnalata 4 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

PANDIONIDAE        

Pandion haliaetus Falco pescatore A10 M reg 
n.d.,C.B 42 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

FALCONIDAE        

Falco naumanni Grillaio A10 M reg 
Specie non segnalata 32 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Falco columbarius Smeriglio A10 M reg, W n.d.,C,B 103 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sì Sì 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Sgorlon G., 2010) 

Falco eleonorae Falco della Regina A30 A 4 
Specie non segnalata 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Falco biarmicus Lanario A30 A 4 
Specie non segnalata 4 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Falco peregrinus Falco pellegrino A11 M reg, W par, 
SB 

n.d.,B 122 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

RALLIDAE        

Porzana porzana Voltolino A10* M reg, B par, W 
irr 

n.d.,C,B,A 18 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Porzana parva Schiribilla A10* M reg, B ? 
n.d.,C,B 73 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Porzana pusilla Schiribilla grigiata A30 M irr 
Specie non segnalata 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Crex crex Re di quaglie A11 M reg,B 
n.d.,A  3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

GRUIDAE        

Grus grus Gru A14 
M reg,Wirr?, B 
estinta (Veneto 

ca 1909) 

n.d.,C,B 24 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

RECURVIROSTRIDAE        

Himantopus himantopus Cavaliere d’Italia A11 M reg, B, W irr n.d.,C,B,A 427 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sì Sì 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Sgorlon G., 2010) 

Recurvirostra avosetta Avocetta A11 M reg, B, W reg
n.d.,B 81 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

BURHINIDAE        

Burhinus oedicnemus Occhione A13 M irr 
Specie non segnalata 2 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

GLAREOLIDAE        

Glareola pratincola Pernice di mare A12 M reg, B irr 
n.d.,C,B 16 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

CHARADRIIDAE        

Charadrius alexandrinus Fratino A11 M reg, B, W par
n.d.,C,B 118 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Charadrius morinellus Piviere tortolino A10 M reg 
n.d. 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Pluvialis apricaria Piviere dorato A10 M reg, W 
n.d.,B 44 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

SCOLOPACIDAE        

Philomachus pugnax Combattente A10 M reg, W par 
n.d.,C,B 116 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Gallinago media Croccolone A10 M reg ? 
n.d.  4 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Limosa lapponica Pittima minore A10 M irr 
B  4 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Tringa glareola Piro piro boschereccio A10 M reg 
C,B,A 258 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Phalaropus lobatus Falaropo beccosottile A20 M reg? 
n.d. 6 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

LARIDAE        

Chroicocephalus genei Gabbiano roseo A20 A 
Specie non segnalata 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Hydrocoloeus (Larus) 
minutus Gabbianello A10 M reg, W par Specie non segnalata 

52 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì NO 

Larus melanocephalus Gabbiano corallino A11 M reg, W, B par
n.d.,C,B 198 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì, vulnerabile solo in 
periodo riproduttivo 

Larus audouinii Gabbiano corso A30 n.d. 
Specie non segnalata 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO N0 

STERNIDAE        

Sternula albifrons Fraticello A11 M reg, B 
n.d.,C,B 186 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Gelochelidon nilotica Sterna zampenere A12 M irr, B par 
B 11 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì NO, nidificazione non 
confermata nel veneziano 

Hydroprogne caspia Sterna maggiore A10 M reg n.d.,C,B 33 osserv. nel periodo Sì NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Chlidonias hybrida Mignattino piombato A10 M reg, W par 
n.d. 27 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì NO 

Chlidonias niger Mignattino comune A10 M reg 
n.d.,C,B,A 226 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì NO 

Sterna sandvicensis Beccapesci A11 M reg, W par, B 
par 

n.d.,C,B 140 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì, vulnerabile solo in 
periodo riproduttivo 

Sterna hirundo Sterna comune A11 M reg, B 
n.d.,C,B 844 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì, vulnerabile solo in 
periodo riproduttivo 

STRIGIDAE        

Asio flammeus Gufo di palude A10 M reg ?, W par 
B 16 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

CAPRIMULGIDAE        

Caprimulgus europaeus Succiacapre A11 M reg, B 
n.d.,C,B 9 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

ALCEDINIDAE        

Alcedo atthis Martin pescatore A11 SB, M reg, W 
n.d,C,B,A 950 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO  

CORACIIDAE        

Coracias garrulus Ghiandaia marina A13 M reg  n.d.,C,B 13 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

NO NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

Sgorlon G., 2010) 

PICIDAE        

Dryocopus martius Picchio nero A11 SB, M irr 
Specie non segnalata 4 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

LANIIDAE        

Lanius collurio Averla piccola A11 M reg, B 

n.d.,C,B,A 516 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

Sì NO, le preferenze 
ambientali della specie la 
rendono non vulnerabile 

agli effetti del piano 

Lanius minor Averla cenerina A11 M reg, B par 
n.d., B 19 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì NO, nidificazione rara e 
localizzata 

ALAUDIDAE        

Calandrella brachydactyla Calandrella A11 M reg, B par 
B 22 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

Sì Sì 

Lullula arborea Tottavilla A11 SB, M reg 

Specie non segnalata Segnalta come migratrice 
regolare. 

Mancano ossservazioni 
(AA.VV., 2004) 

NO NO 

SYLVIIDAE        

Sylvia nisoria Bigia padovana A11 M reg, B par 

n.d. Segnalta come migratrice 
irrregolare. Mancano 

osservazioni  
(AA.VV., 2004) 

NO NO 

ACROCEPHALIDAE        

Acrocephalus Forapaglie castagnolo A10 M reg, W par B 42 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sì NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

C
A

TE
G

O
R

IE
 

FENOLOGIA 
NEL VENETO 
(STIVAL E.) 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE  

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI  

VULNERABILITÀ 

melanopogon Sgorlon G., 2010) 

MUSCICAPIDAE        

Luscinia svecica Pettazzurro A10 M reg 
B 8 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Ficedula parva Pigliamosche 
pettirosso A20 M irr 

Specie non segnalata 2 osserv. nel periodo 
1983-2009 (Stival E., 

Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

Ficedula albicollis Balia dal collare A10 M reg 
B 9 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

MOTACILLIDAE        

Anthus campestris Calandro A11 M reg, B 
B 7 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

EMBERIZIDAE        

Emberiza hortulana Ortolano A11 M reg, B 
Specie non segnalata 3 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 

LISTA E        

RALLIDAE        

Porphyrio porphyrio Pollo sultano - A 
Specie non segnalata 1 osserv. nel periodo 

1983-2009 (Stival E., 
Sgorlon G., 2010) 

NO NO 
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2.5.3.C Mammiferi 

Per quanto attiene i Mammiferi, si riportano nella tabella che segue (Tabella 2.71) l’elenco delle 

specie di Mammiferi in All. II e IV segnalate per il Veneto. Le informazioni sono estrapolate dalla 

check list contenuta nell’articolo: Bon M., Paolucci P., 2005 – Check list e lista rossa dei 

Mammiferi del Veneto. Di seguito la legenda della check-list: 

Categoria di minaccia 

0 specie estinte (IUCN: Extinct EX) 

1 specie in pericolo di estinzione (IUCN: Critically Endangered CR) 

2 specie fortemente minacciate (IUCN: Endangered EN) 

3 specie minacciate (IUCN: Vulnerable VU) 

4 specie potenzialmente minacciate (IUCN: Rare, Lower Risk LR) 

5 specie non sufficientemente conosciute (IUCN: Data deficient DD) 

? Situazione di minaccia sconosciuta (IUCN: Not Evaluated) 

Indicazioni sulla distribuzione 

b  distribuzione localizzata (limitate stazioni residuali) 

c  distribuzione continua 

m distribuzione marginale 

s distribuzione sporadica 

es in espansione 

rg in regresso  

** osservazioni recenti, risalenti sino a 10 anni fa 

*   osservazioni recenti, risalenti da 10 a 40 anni fa 

!!! nessuna osservazione recente, reperti precedenti al 1900 

!! nessuna osservazione recente, reperti precedenti al 1950 

! nessuna osservazione recente, reperti precedenti al 1970 

? distribuzione non nota 

Categoria 

0 specie animali indigene 
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1 specie ripopolate 

2 specie reintrodotte 

3 migratori, svernanti (estivanti), vaganti, erratici 

4 specie introdotte (10-100 anni) 

5 specie introdotte (1-10 anni) 

? osservazioni e determinazioni probabilmente errate 

Frequenza 

nr specie non più reperibile 

mr specie molto rara 

nf specie non frequente o presente solo localmente 

f specie da non rara sino a frequente 

r specie registrata e annotata per la prima volta 

p specie non riscontrata sinora, presenza possibile 

? impossibile attualmente precisarne la frequenza 

Cause di minaccia 

T effetti del turismo e delle attività del tempo libero 

B restrizione e danneggiamento dei biotopi in conseguenza delle attività edilizie e della costruzione di strade 

I coltivazione intensiva (monocolture, concimazioni, prosciugamenti, pesticidi…) 

R distruzione dei biotopi residui (superfici incolte, boscaglie,boschi ripariali, siepi, cave di estrazione…) a seguito 

delle modificazioni del tipo di coltivazione  

A inquinamento delle acque, sistemazioni idrauliche 

P persecuzione diretta (collezionismo, caccia..) 

?  cause sconosciute 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale      BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia        148 

Tabella 2.71- Specie di Mammiferi in Allegato II e IV Dir. 92/43/CE segnalate per il Veneto (rielaborazione da Check list e lista rossa dei Mammiferi del Veneto- 
2005) 
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 D
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CHIROPTERA                                 

RHINOLOPHIDAE                                 

Rhinolophus euryale Rinolofo euriale 2,4 
EN,b,rg,0,mr,B
,I,T                              

Rhinolophus 
ferrumequinum Rinolofo maggiore 2,4 

VU,s,rg,0,nf,B,
I,T X  X                        X   

Rhinolophus 
hipposideros Rinolofo minore 2,4 

EN,b,rg,0,mr,B
,I,T                              

VESPERTILIONIDAE                                 

Barbastella barbastellus Barbastello 2,4 
EN,s,rg,0,mr,B
,I,R                              

Eptesicus nilssoni Serotino di Nilsonn 4 DD,s,0,mr,I,R                              

Eptesicus serotinus Serotino comune 4 LR,c,0,f,B,I,R                              

Hypsugo savii Pipistrello di Savi 4 LR,c,0,f,B,I,R                              

Miniopterus schreibersi Miniottero 2,4 VU,s,0,nf,B,I,R                              

Myotis bechsteinii 
Vespertilio di 

Bechstein 2,4 
DD,b,rg,0,mr,
B,I,T                              

Myotis blythii Vespertilio minore 2,4 
EN,b,rg,0,nf,B,
I,T                              

Myotis brandti Vespertilio di 
Brandt 4 

-,?,?,?,-                              

Myotis capaccinii 
Vespertilio di 

Capaccini 2,4 
DD,b,rg,0,mr,
B,I,T                              
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Myotis daubentoni 
Vespertilio di 
Daubenton 4 

DD,b,rg,0,nf,B,
I,T                              

Myotis emarginatus 
Vespertilio 
smarginato 2,4 

EN,b,rg,0,nf,B,
I,T                              

Myotis myotis 
Vespertilio 
maggiore 2,4 

VU,s,rg,0,nf,B,
IT X  X                           

Myotis mystacinus 
Vespertilio 

mustacchino 4 
DD,b,rg,0,nf,B,
I,T                              

Myotis nattereri 
Vespertilio di 

Natterer 4 
DD,!!!,0,MR,?                              

Nyctalus lasiopterus Nottola gigante 4 
EN,s,0,mr,B,I,
R                              

Nyctalus leisleri Nottola di Leisler 4 VU,s,0,nf,B,I,R                              

Nyctalus noctula Nottola comune 4 
VU,s,rg,0,nf,B,
I,R                              

Pipistrellus kuhli 
Pipistrello 

albolimbato 4 
-,c,0,f,-                              

Pipistrellus nathusii 
Pipistrello di 
Nathusius 4 

LR,c,0,f,B,I,R                           X   

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano 4 LR,c,0,f,B,I,R                              

Plecotus auritus 
Orecchione 

comune 4 
VU,s,0,nf,B,I,R                              

Plecotus austriacus 
Orecchione 
meridionale 4 

VU,s,0,nf,B,I,R                              

Vespertilio murinus Serotino bicolore 4 DD.s,0,mr,I,R                              

MOLOSSIDAE                                 
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Tadarida teniotis Molosso di Cestoni 4 
DD,s,rg,0,mr,B
,I,T                              

RODENTIA                                 

GLIRIDAE                                 

Dryomys nitedula Driomio 4 DD,s,0,nf,                              

Muscardinus 
avellanarius Moscardino 4 

VU,rg,0,nf,B,I,
R X X X               X         X   

HYSTRICIDAE                                 

Hystrix cristata Istrice 4 DD,S,0,?,?                              

CARNIVORA                                 

URSIDAE                                 

Ursus arctos Orso *2,4
CE,s,0,2,mr,P,
R,T                              

FELIDAE                                 

Felis silvestris Gatto selvatico 4 EN,m,0,mr,P                              

CETACEA                                 

BALAENOPTERIDAE                                 

Balaenoptera physalus 
Balenottera 

comune 4 
CE,s,0,r,T,P                              

PHYSETERIDAE                                 

Physeter catodon  
(=macrocephalus) Capodoglio 4 

CE,s,0,mr,T,P                              

DELPHINIDAE                                 

Grampus griseus Grampo 4 DD,!!!,0,nr,-                              
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Stenella coeruleoalba Stenella 4 -,?,?,?,-                              

Tursiops truncatus Tursiope 2,4 EN,b,0,nf,T,P                              

ARTIODACTYLA                                 

BOVIDAE                                 

Ovis orientalis 
(=ammon) musimon Muflone 2,4 

-,s,4,f,-                              

Nella tabella che segue vengono individuate le vulnerabilità delle specie di Mammiferi di interesse comunitario presenti in Provincia di Venezia, in base 

alle segnalazioni reperibili in bibliografia, allo stato di conservazione della specie, ed in base alla disamina degli effetti del piano riportata in Par. 2.4.4 

della presente Relazione. 

Tabella 2.72 - Identificazione vulnerabilità agli effetti del Piano delle specie di Mammiferi in All. II e IV Dir.92/43/CEE presenti in Provincia di Venezia  

NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

A
LL

EG
A

TO
 D

IR
. 

92
/4

3/
C

E 

CATEGORIE 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

CHIROPTERA        

RHINOLOPHIDAE        

Rhinolophus euryale Rinolofo euriale 2,4 EN,b,rg,0,mr,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Rhinolophus ferrumequinum Rinolofo maggiore 2,4 
VU,s,rg,0,nf,B,I,T n.d.,B Presenza sporadica 

(AA.VV., 2004) 
NO NO 

Rhinolophus hipposideros Rinolofo minore 2,4 EN,b,rg,0,mr,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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CATEGORIE 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

VESPERTILIONIDAE      NO NO 

Barbastella barbastellus Barbastello 2,4 EN,s,rg,0,mr,B,I,R Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Eptesicus nilssoni Serotino di Nilsonn 4 DD,s,0,mr,I,R Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Eptesicus serotinus Serotino comune 4 
LR,c,0,f,B,I,R Specie non segnalata Presente (Bon et al., 

1995) 
NO NO 

Hypsugo savii Pipistrello di Savi 4 

LR,c,0,f,B,I,R Specie non segnalata Segnalazione storica 
(Coll. Museo 

Venezia). Presenza 
diffusa (AA.VV., 

2004) 

NO NO 

Miniopterus schreibersi Miniottero 2,4 VU,s,0,nf,B,I,R Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Myotis bechsteinii Vespertilio di Bechstein 2,4 DD,b,rg,0,mr,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Myotis blythii Vespertilio minore 2,4 
EN,b,rg,0,nf,B,I,T Status incerto (AA.VV., 

2004) 
Non segnalata NO NO 

Myotis brandti Vespertilio di Brandt 4 -,?,?,?,- Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Myotis capaccinii Vespertilio di Capaccini 2,4 DD,b,rg,0,mr,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Myotis daubentoni Vespertilio di Daubenton 4 DD,b,rg,0,nf,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Myotis emarginatus Vespertilio smarginato 2,4 

EN,b,rg,0,nf,B,I,T Specie non segnalata Presente (Panzarin, 
2000a). Sporadico 

(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Myotis myotis Vespertilio maggiore 2,4 VU,s,rg,0,nf,B,IT B Non segnalata NO NO 

Myotis mystacinus Vespertilio mustacchino 4 

DD,b,rg,0,nf,B,I,T Specie non segnalata Presente (Bon et al., 
1995). Status incerto 

(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Myotis nattereri Vespertilio di Natterer 4 
DD,!!!,0,MR,? Specie non segnalata Specie non 

segnalata 
NO NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

Nyctalus lasiopterus Nottola gigante 4 

EN,s,0,mr,B,I,R Specie non segnalata Presente (Bon et al., 
1995). Status incerto 

(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Nyctalus leisleri Nottola di Leisler 4 

VU,s,0,nf,B,I,R Specie non segnalata Presente (Bon et al., 
1995). Status incerto 

(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Nyctalus noctula Nottola comune 4 

VU,s,rg,0,nf,B,I,R Specie non segnalata Presente (Bon et al., 
1995). Status incerto 

(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Pipistrellus kuhli Pipistrello albolimbato 4 
-,c,0,f,- Specie non segnalata Presente (Bon et al., 

1995) 
NO NO 

Pipistrellus nathusii Pipistrello di Nathusius 4 

LR,c,0,f,B,I,R n.d. Presente (Bon et al., 
1995; Niederfriniger 

et al., 1991; Paolucci, 
1994) 

NO NO 

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano 4 

LR,c,0,f,B,I,R Specie non segnalata Presente (Coll. 
Museo Venezia). 

Status incerto 
(AA.VV., 2004) 

NO NO 

Plecotus auritus Orecchione comune 4 VU,s,0,nf,B,I,R Specie non segnalata Presente (Are, 2000) NO NO 

Plecotus austriacus Orecchione meridionale 4 

VU,s,0,nf,B,I,R Specie non segnalata Segnalazione storica 
(Coll. Museo 

Venezia) 

NO NO 

Vespertilio murinus Serotino bicolore 4 DD.s,0,mr,I,R Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

MOLOSSIDAE        

Tadarida teniotis Molosso di Cestoni 4 DD,s,rg,0,mr,B,I,T Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

RODENTIA        

GLIRIDAE        
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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CONSERVAZIONE 
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STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

Dryomys nitedula Driomio 4 DD,s,0,nf, Specie non segnalata Non segnalata NO NO 

Muscardinus avellanarius Moscardino 4 
VU,rg,0,nf,B,I,R n.d. Presente (AA.VV. 

2004) 
Sì Sì 

HYSTRICIDAE        

Hystrix cristata Istrice 4 DD,S,0,?,? Specie non segnalata NO NO NO 

CARNIVORA        

URSIDAE        

Ursus arctos Orso *2,4 CE,s,0,2,mr,P,R,T Specie non segnalata NO NO NO 

FELIDAE        

Felis silvestris Gatto selvatico 4 EN,m,0,mr,P Specie non segnalata NO NO NO 

CETACEA        

BALAENOPTERIDAE        

Balaenoptera physalus Balenottera comune 4 
CE,s,0,r,T,P Specie non segnalata Accidentale (AA.VV., 

2004) 
NO NO 

PHYSETERIDAE        

Physeter catodon  
(=macrocephalus) Capodoglio 4 

CE,s,0,mr,T,P Specie non segnalata Accidentale (AA.VV., 
2004) 

NO NO 

DELPHINIDAE        

Grampus griseus Grampo 4 
DD,!!!,0,nr,- Specie non segnalata Estinta? (AA.VV., 

2004) 
NO NO 

Stenella coeruleoalba Stenella 4 
-,?,?,?,- Specie non segnalata Accidentale (AA.VV., 

2004) 
NO NO 

Tursiops truncatus Tursiope 2,4 
EN,b,0,nf,T,P Specie non segnalata Sporadica (AA.VV., 

2004) 
NO NO 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

A
LL
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A

TO
 D

IR
. 

92
/4

3/
C

E 

CATEGORIE 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

FORMULARI 
STANDARD 

PRESENZA IN 
PROVINCIA 

POTENZIALI 
EFFETTI 

VULNERABILITÀ 

ARTIODACTYLA        

BOVIDAE        

Ovis orientalis (=ammon) musimon Muflone 2,4 -,s,4,f,- Specie non segnalata NO NO NO 
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2.5.4 Identificazione degli effetti del piano sullo stato di conservazione dei siti Natura 

2000 

Come riportato nell’All. A1 della D.G.R.V. 3173/2006 nel caso dei piani di tipo faunistico - 

venatorio gli effetti possibili possono essere sostanzialmente ricondotti alla perturbazione e 

disturbo di specie ed habitat, in quanto generalmente le attività oggetto di tale pianificazione 

non prevedono interventi strutturali sul territorio, bensì la calendarizzazione delle attività. 

Di seguito viene riportato l’elenco schematico delle tipologie di incidenza significativa negativa 

delle attività di tipo faunistico-venatorio sulla conservazione di habitat, habitat di specie e specie 

dei siti della rete Natura 2000, sulla base di quanto riportato nell’All. A1 succitato. Vengono 

indicati gli istituti ai quali fa riferimento l’attività individuata, gli effetti dell’attività sugli obiettivi di 

conservazione dei siti (Habitat e specie di interesse comunitario) ed i siti della Rete Natura 2000 

interessati. Nelle successive fasi del presente studio verranno indicati i singoli bersagli degli 

effetti (Habitat e specie di interesse comunitario) e verrà valutata l’entità delle incidenze su tali 

bersagli. 
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Tabella 2.73 –Identificazione delle Attività/Effetti/Bersagli (habitat e specie vulnerabili) del Piano Faunistico Venatorio provinciale 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Caccia (abbattimento individui) 3° dom Settembre – 31 
Dicembre 
(da calendario venatorio 
Regionale) 

Perdita accidentale di individui in 
All. I 
 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Incremento competizione 
trofica tra predatori per 
diminuzione numero prede 

0 Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI: 
IT3250041; 
IT3250042; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250003; 
IT3250023; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Avifauna stanziale e 
svernante  

 

Presenza cacciatori (rumore e 
movimento) 

3° dom Settembre – 31 
Dicembre 

Danneggiamento Habitat per 
calpestio;  
Danneggiamento habitat di 
specie per calpestio; 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
 

100 m Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI: 
IT3250041; 
IT3250042; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250003; 
IT3250023; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Habitat rilevati nelle 
porzioni di siti Natura 
2000 non OASI; 
Avifauna stanziale e 
svernante;  
Meso e 
microteriofauna; 

 

Presenza  cani da caccia 3° dom Settembre – 31 
Dicembre 
(max 2 cani ogni cacciatore art. 
18 c. 5 LR 50/93) 

Perdita di individui di specie 
protette  

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI: 
IT3250041; 
IT3250042; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250003; 
IT3250023; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Avifauna stanziale e 
svernante con abitudini 
terrestri;  
Meso e 
microteriofauna; 

 

Ambiti Territoriali di Caccia 
A.T.C. 

Dispersione munizioni 3° dom Settembre – 31 
Dicembre 

- Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 

Buffer scelto im via 
cautelativa 200 m: 

Porzioni di siti SIC della Rete 
Natura 2000 non OASI: 

Habitat rilevati nelle 
porzioni di siti Natura 

Il DM 184/2007 e s.m.i. 
vieta l’uso dei pallini di 
Piombo nelle zone umide 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

cronico; 
Perturbazione Habitat per 
presenza inquinanti nei 
sedimenti (Tossicità per 
organismi vegetali: soglia di 
tossicità per le piante si 
osserva generalmente con 
valori di 100-500 mg/Kg di 
suolo o di alcune centinaia di 
mg per chilo di materiale 
vegetale (Andreotti A., Fabrizio 
B., 2012)) 

Studi condotti in 
diverse realtà 
ambientali mostrano 
come i pallini nei 
poligoni tendano a 
ricadere al suolo ad 
una distanza di 25-
200 m dalle 
postazioni di tiro, 
con massime 
concentrazioni 
attorno a 80-150 m 
(Andreotti A., 
Fabrizio B., 2012).  
Buffer scelto in via 
precauzionale: 200 
m 
 

IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
 

2000 non OASI; 
Anseriformi ed Anatidi 
stanziali e svernanti;  
Galliformi e 
Columbiformi granivori 
terrestri; 
Beccacce; 
Passeriformi di specie 
che si nutrono al suolo; 
Rapaci predatori di 
carcasse contaminate 
(nibbi, Corvidi, poiane, 
aquile e falchi di 
palude) 
Rapaci che si nutrono 
di prede vive 
contaminate; 
Mesoteriofauna 
predatori degli uccelli 
contaminati;  

(per un buffer di 150m) in 
ZSC e ZPS. 
Rimane problema per i 
SIC non inclusi nelle ZPS 
e non ancora adottati 
come ZSC: 
 

Caccia con arco Non praticata nel territorio 
provinciale 

Nessuno Nessuno - Nessuno Nessuno - 

Caccia con falco 3° dom Settembre – 31 
Dicembre 

Perdita di individui di specie 
protette (potenziali prede dei 
rapaci) 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

Dispersione sotto 
controllo del 
cacciatore da 
qualche centinaio di 
metri a ca. 1 km 

Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI: 
IT3250041; 
IT3250042; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250003; 
IT3250023; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Altri rapaci diurni; 
Avifauna potenziale 
preda dei falchi; gazze, 
taccole corvi, tetraonidi 
( starne, fagiani, 
pernici,), beccacce, 
anatidi, passeri quaglie 
Meso e microteriofauna 
prede dei falchi: 
toporagni arvicole, 
conigli, lepri 

La predazione di 
selvaggina da parte dei 
rapaci si inserisce in un 
bilancio di naturale 
rapporto preda-predatore. 
Pertano l’incidenza di 
questa pratica sulla 
conservazione dei siti 
Natura 2000 appare di 
entità non significativa. 

Costruzione e manutenzione 
appostamenti fissi  

Si veda voce “Appostamenti 
fissi” 

Si veda voce “Appostamenti 
fissi” 

Si veda voce “Appostamenti 
fissi” 

Si veda voce 
“Appostamenti fissi” 

Si veda voce “Appostamenti 
fissi” 

Si veda voce 
“Appostamenti fissi” 

Si veda voce 
“Appostamenti fissi” 

 

Immissione Lepre 1° Dicembre-15 Gennaio 
(esempl. da CATTURA) 
immissioni da cattura/anno 
ca. 1.400 esemplari 
Lepri 70-140 gg: 1 Giugno – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
immissioni da allevam./anno 
ca. 300-400 esemplari 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Lepre  
1000 m 

Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI e non in territorio 
lagiunare-vallivo: 
IT3250041; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Specie della 
mesoteriofauna 
competrici di lepri per 
ricerca trofica; 
Meso e microteriofauna 
prede di volpi; 
Roditori, Mustelidi e 
carnivori ricettori 
malattie trasmesse 
dalla lepre 
(pseudotubercolosi; 
tularemia) 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Immissione Fagiano 1° Febbraio – 28 Febbraio 
(esempl. da CATTURA) 
immissioni da cattura/anno 
ca. 130-150 esemplari 
1° Febbraio – 31 Agosto 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
immissioni da allevam./anno 
ca. 33.000-38.000 esemplari 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129)  

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Fagiano 
200-400 m 

Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI e non in territorio 
lagiunare-vallivo: 
IT3250041; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Specie della avifauna 
competrice del fagiano 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie del fagiano: 
Diftero-Vaiolo; 
Tubercolosi; Pullurosi; 
Colibacillosi; Coccidosi; 
Verminosi entriche e 
respiratorie; Spleno-
pneumopatia; Marble 
Spleen Disease; 
Pseudopeste aviare;  
 

 

Immissione Starna 1° Febbraio – 31 Agosto 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
immissioni da allevam./anno 
ca. 1.500-3.000 esemplari 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Starna: 
150 m 

Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI e non in territorio 
lagiunare-vallivo: 
IT3250041; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Specie della avifauna 
competrice della starna 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie della starna 

 

 

Immissione Quaglia 15 Luglio- 31 Agosto (dopo 
periodo riproduttivo immissione 
per evitare inquinamento 
genetico) 
immissioni da allevam./anno 
ca. 3.000 esemplari 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Quaglia: 
150 m 

Porzioni di siti Natura 2000 non 
OASI e non in territorio 
lagiunare-vallivo: 
IT3250041; 
IT3250012; 
IT3250046; 
IT3250033; 
IT3250013; 
IT3250044; 
IT3250031; 
IT3250030 
Siti Natura 2000 totalmente non 
OASI: 
IT3250043 

Specie della avifauna 
competrice della 
quaglia per ricerca 
trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie della quaglia 

 

Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani  

Z.A.C. 
Tipo A e Tipo B 

 

Allenamento, addestramento 
cani 

PFV pone divieto di istituzione 
Z.A.C. in:   
Territorio Lagunare e Vallivo 
(Laguna di Venezia; Laguna di 
Bibione e Caorle);  
OASI; 
SIC/ZPS 

Danneggiamento habitat di 
specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

200 m Nessuno Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e microteriofauna 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Svolgimento gare in Z.A.C. Tipo 
A 
(no armi) 

1 Gennaio-31 Agosto  
seguita su lepre senza sparo; 
1 Febbraio-31 Agosto  
ferrma su fagiano, quaglie e 
starne senza sparo 
 
 

Perdita accidentale di individui di 
specie protette 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

0 Nessuno Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e microteriofauna 

 

Svolgimento gare in Z.A.C. Tipo 
B 
(armi) 

Tutto l’anno 
seguita su lepre senza 
abbattimento; 
ferrma su fagiano, quaglie e 
starne con o senza abbattimento 

Perdita accidentale di individui di 
specie protette 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 
Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico; 

Buffer scelto in via 
precauzionale 200 m 
(dispersione pallini) 
 

Nessuno Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e microteriofauna 

 

Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre 

specifica autorizzazione della 
provincia 
cattura/anno ca. 100 esemplari 

Pedita accidentale di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Nessuno 
 

Avifauna di abitudini 
terricole; 

 

Cattura e traslocazione 
esemplari Fagiano 

specifica autorizzazione della 
provincia 
cattura/anno ca. 30 esemplari 

Pedita accidentale di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Nessuno 
 

Avifauna di abitudini 
terricole; 

 

 

Immissione selvaggina (Lepre, 
Fagiano, Quaglia e Starna) 

tutto l’anno (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Le immissioni approvate dalla 
amministrazione provinciale non 
riguardano generalmente le 
Z.A.C., pertanto non vengono 
considerati gli effetti dell’azione 

Le immissioni approvate dalla 
amministrazione provinciale 
non riguardano generalmente 
le Z.A.C., pertanto non 
vengono considerati gli effetti 
dell’azione  

- 
 

Nessuno Nessuno   

Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 

Z.R.C. e A.F.V.  

Svolgimento gare PFV: pone divieto 
autorizzazione gare in: 
Parchi e Riserve; 
OASI  
SIC/ZPS 
Periodo svolgimento consentito: 
1 Gennaio-31 Agosto  
seguita su lepre senza sparo; 
1 Febbraio-31 Agosto  
ferrma su fagiano, quaglie e 
starne senza sparo 

Danneggiamento habitat di 
specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 
 

0 Nessuno, le gare in SIC/ZPS 
sono vietate dal valutando PFV   

Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e microteriofauna 

 

Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V.,  

Svolgimento gare senza sparo 1 Gennaio-31 Agosto  
seguita su lepre senza sparo; 
1 Febbraio-31 Agosto  
ferrma su fagiano, quaglie e 
starne senza sparo 

Danneggiamento habitat di 
specie 
 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 
 

0 Nessuno, le gare in SIC/ZPS 
sono vietate dal valutando PFV   

Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e microteriofauna 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

 

Svolgimento gare con sparo 3° dom Settembre -31 Gennaio  
seguita su lepre senza 
abbattimento; 
ferrma su fagiano, quaglie e 
starne con o senza abbattimento 
 

Danneggiamento habitat di 
specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico; 

Buffer scelto in via 
precauzionale 200 m 
(dispersione pallini) 
 

Nessuno, le gare in SIC/ZPS 
sono vietate dal valutando PFV   

Avifauna stanziale e 
svernante;  
Meso e microteriofauna 

 

Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, c. 2 

L. 50/93) 
 

Allenamento, addestramento 
cani  

L. 50/93: 
3° dom Agosto-2° dom 
Settembre 
merc-sab-dom h 6:00-11:00 e 
16:00-20:00 
DM 17/10/2007 e s.m.i.: 
1 Settembre a fine caccia in ZPS 

Danneggiamento Habitat; 
Danneggiamento habitat di 
specie 
 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
 

0 Tutti i siti provinciali Habitat siti Natura 
2000; 
Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Meso e 
microteriofauna; 

ln riferimento alle 
disposizioni di cui alla L.R. 
50/93 ed al DM 
17/10/2007, l’attività nelle 
ZPS  è consentita solo tra 
il 1 Settembre e la 2° dom. 
di Settembre 

Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 

31/2012) 

Allenamento, addestramento 
giovani cani 

Nessuna limitazione di periodo; 
max 2 soggetti nel periodo 
venatorio; 
DIVIETO addestramento in 
ZRC, AFV, OASI, AR (LR 
31/2012); 
PFV provinciale prevede anche 
DIVIETO addestramento in 
SIC/ZPS ed in Territorio 
Lagunare Vallivo (Cap. 5 Titolo 
II) 

Danneggiamento habitat di 
specie; 
Perdita accidentale di individui 
(adulti; uova; pulli; giovani) di 
specie protette per inesperienza 
cani; 
Dispersione covate e nidiate 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 
Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo  

0 Nessuno  Avifauna stanziale e 
migratrice;  
Avifauna nificante a 
terra; 
Meso e 
microteriofauna; 

 

Individuazione  
Zone di ripopolamento e 

cattura  
Z.R.C. 

Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre 

1° Dicembre-15 Gennaio 
in aree a densità media ≥ 20 
ind/100 Ha 
nucleo residuo post-cattura 
dovrà essere ≥ 15 ind/100 Ha 
cattura/anno ca. 1.400-1.450 
esemplari 

Pedita accidentale di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Nessuno. Nessuna Z.R.C. 
all’interno di siti Natura 2000. 
 

Avifauna stanziale e 
svernante di abitudini 
terricole; 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Cattura e traslocazione 
esemplari Fagiano 

1° Febbraio – 28 Febbraio 
in aree a densità media ≥ 35 
ind/100 Ha 
nucleo residuo post-cattura 
dovrà essere ≥ 25 ind/100 Ha 
cattura/anno ca. 120-140 
esemplari 

Pedita accidentale di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Nessuno. Nessuna Z.R.C. 
all’interno di siti Natura 2000. 
 

Avifauna stanziale e 
svernante di abitudini 
terricole; 

  

Immissione selvaggina a scopo 
riproduttivo, irradiamento 
 

Le eventuali richieste di 
immissioni da parte dei gestori 
delle Z.R.C. devono essere 
autorizzate dalla Provincia 
LEPRI - immissioni da 
allevam./anno ca. 130-200 
esemplari 
 
STARNE: immissioni da 
allevam./anno ca. 400-1.000 
esemplari 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 

Home range 
selvaggina: da 150 
m a 1.000 m 

Nessuno Specie avifauna 
competitori di fagiani; 
starne e quaglie per 
ricerca trofica; 
Specie mesoteriofauna 
competitori di lepre per 
ricerca trofica; 
Avifauna e 
mesoteriofauna ricettori 
malattie delle specie 
immesse; 

Le immissioni approvate 
dalla provincia in ZRC 
inerenti l’ultimo triennio 
riguardano 100-200 
esemplari di Lepre e 500-
1000 esemplari di Starna. 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Controllo predatori Cornacchia e Gazza in ZRC: 
periodo primaverile ed estivo 
Volpe in ZRC: Settembre-
Febbraio 

Perdita accidentale di specie 
non bersaglio  

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

0 Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 

Avifauna; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

  

Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 

Periodi per miglioramenti 
ambientali predefiniti dal PFV (si 
vedano voci specifiche); 
Per gli altri interventi non ci sono 
periodi predefiniti  

Perdita habitat di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

0 Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 

Avifauna legata agli 
ambienti agrari; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

 

Individuazione  
OASI  

Protezione flora e fauna - -  Conservazione Habitat; 
Conservazione specie 

0 Siti parzialmente interessati da 
OASI: 
IT3250003; 
IT3250006; 
IT3250008; 
IT3250010; 
IT3250044; 
IT3250012; 
IT3250013; 
IT3250017; 
IT3250021; 
IT3250023; 
IT3250030; 
IT3250031; 
IT3250046; 
IT3250032; 
IT3250033; 
IT3250034; 
IT3250040; 
IT3250041; 
IT3250046; 
IT3270017; 
IT3270023 
Siti interamente OASI: 
IT3250022 
 

Habitat ricadenti nelle 
porioni di siti Natura 
2000 designate OASI; 
Avifauna; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

Effetti positivi. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza 

Criteri per costituzione Attività venatoria 3° dom Settembre – 31 Si veda quanto riportato per Si veda quanto riportato per 0 Nessuno a priori Si veda quanto riportato La richiesta di 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Dicembre attività venatoria in A.T.C. attività venatoria in A.T.C. Il PFV definisce soli i criteri per 
la costituzione e gestione delle 
aziende non la localizzazione 

per attività venatoria in 
A.T.C. 

concessione delle A.F.V. 
dovrà essere correlata da 
apposita VINCA e 
rispondere alle 
disposizioni delle Linee 
Guida di cui al Titolo II 
Cap. 9 del PFV 

Immissione esemplari Lepre  Lepre (70-140 gg): 1 Giugno – 
31 Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Lepre  
1000 m 

Nessuno a priori 
Il PFV definisce soli i criteri per 
la costituzione e gestione delle 
aziende non la localizzazione 

Specie della 
mesoteriofauna 
competrici di lepri per 
ricerca trofica; 
Meso e microteriofauna 
prede di volpi; 
Roditori, Mustelidi e 
carnivori ricettori 
malattie trasmesse 
dalla lepre 
(pseudotubercolosi; 
tularemia) 
 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di AFV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AFV dovrà tassativamente 
contenere la previsione di 
necessità di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Immissione esemplari Fagiano 1° Febbraio – 31 Agosto 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Fagiano 
200-400 m 

Nessuno a priori 
Il PFV definisce soli i criteri per 
la costituzione e gestione delle 
aziende non la localizzazione 

Specie della avifauna 
competrice del fagiano 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie del fagiano: 
Diftero-Vaiolo; 
Tubercolosi; Pullurosi; 
Colibacillosi; Coccidosi; 
Verminosi entriche e 
respiratorie; Spleno-
pneumopatia; Marble 
Spleen Disease; 
Pseudopeste aviare;  
 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di AFV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AFV dovrà tassativaemnte 
contenere la previsione di 
necessità di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 
 

Immissione esemplari Starna 1° Febbraio – 31 Agosto 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Starna 
150 m 

Nessuno a priori 
Il PFV definisce soli i criteri per 
la costituzione e gestione delle 
aziende non la localizzazione 

Specie della avifauna 
competrice della starna 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie della starna 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di AFV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AFV dovrà tassativaemnte 
contenere la previsione di 
necessità di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Aziende Faunistico 
Venatorie 

A.F.V. 

Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 

Periodi non predefiniti Perdita di Habitat; 
Perdita habitat di specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

0 Nessuno a priori. Il PFV 
definisce soli i criteri per la 
costituzione e gestione delle 
aziende non la localizzazione 

Habitat siti Natura 
2000; 
Avifauna legata agli 
ambienti agrari; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

  

Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 

Attività venatoria 3° dom Settembre – 31 
Dicembre 

Perdita accidentale di specie 
protette 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 

0 Nessuno. Divieto di concessione 
A.A.T.V. in siti Rete Natura 2000 

Avifauna stanziale e 
svernante; 

La richiesta di 
concessione delle 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Si cacciano solo specie interne 
all’azienda; 
Divieto di caccia ai migratori ed 
ai tetraonidi e ungulati (art. 30 
L.R. 50/93) 
Il PFV pone il divieto di 
concessione di A.A.T.V. in siti 
SIC/ZPS  
La DGR 1728/2012 prevede già 
la non possibilità di concedere 
AATV in siti SIC/PS 

 Incremento competizione 
trofica tra predatori per 
diminuzione numero prede; 
Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico; 

Meso e microteriofauna A.A.T.V. dovrà essere 
correlata da apposita 
VINCA e rispondere alle 
disposizioni delle Linee 
Guida di cui al Titolo II 
Cap. 9 del PFV 

Immissione esemplari Lepre  tutto l’anno (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Lepre  
1000 m 

Nessuno. Divieto di concessione 
A.A.T.V. in siti Rete Natura 2000 

Specie della 
mesoteriofauna 
competrici di lepri per 
ricerca trofica; 
Meso e microteriofauna 
prede di volpi; 
Roditori, Mustelidi e 
carnivori ricettori 
malattie trasmesse 
dalla lepre 
(pseudotubercolosi; 
tularemia) 
 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di 
AATV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AATV dovrà 
tassativamente contenere 
la previsione di necessità 
di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Immissione esemplari Fagiano tutto l’anno (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Fagiano 
200-400 m 

Nessuno. Divieto di concessione 
A.A.T.V. in siti Rete Natura 2000 

Specie della avifauna 
competrice del fagiano 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie del fagiano: 
Diftero-Vaiolo; 
Tubercolosi; Pullurosi; 
Colibacillosi; Coccidosi; 
Verminosi entriche e 
respiratorie; Spleno-
pneumopatia; Marble 
Spleen Disease; 
Pseudopeste aviare;  
 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di 
AATV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AATV dovrà 
tassativamente contenere 
la previsione di necessità 
di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Immissione esemplari Starna tutto l’anno (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti immessi  

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 
habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

Dispersione Starna 
150 m  

Nessuno. Divieto di concessione 
A.A.T.V. in siti Rete Natura 2000 

Specie della avifauna 
competrice della starna 
per ricerca trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie della starna 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di 
AATV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AATV dovrà 
tassativamente contenere 
la previsione di necessità 
di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Venatorie 
A.A.T.V. 

Immissione esemplari Quaglia tutto l’anno (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 

Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 

Aumento competizione 
interspecifica per occupazione 

Dispersione Quaglia Nessuno. Divieto di concessione 
A.A.T.V. in siti Rete Natura 2000 

Specie della avifauna 
competrice della 

Le immissioni approvate 
dalla provincia per il 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

  
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

soggetti immessi  habitat; 
Aumento competizione 
interspecifica per risorse 
trofiche; 
Inquinamento genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti immessi 
Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 

150 m quaglia per ricerca 
trofica; 
Avifauna e 
microteriofauna prede 
di corvidi, mustelidi e 
rapaci; 
Specie avifauna ricettori 
malattie della quaglia 

triennio 2010-2012 non 
riguardano territori di 
AATV.  
La VINCA da allegare alla 
richiesta di concessione di 
AATV dovrà 
tassativamente contenere 
la previsione di necessità 
di immissione di 
selvaggina e riportare 
idonee ed esaustive 
valutazioni sulla incidenza 
dell’azione sulle specie 
protette. 

Appostamenti fissi in aree 
terriere (ai sensi art. 20 LR 

50/93) 

Costruzione e manutenzione 
appostamenti fissi 

Il PFV identifica per le aree 
terriere le zone non idonee agli 
appostamenti: divieto 
realizzazione appostamenti in 
Parchi, OASI, Z.R.C., A.F.V., 
A.A.T.V. e SIC/ZPS.  
In relazione al censimento degli 
appostamenti colombacci per la 
caccia agli ungulati di cui DGRV 
2005/2012., si segnala l’assenza 
di tali appostamenti in ambito 
provinciale. 

Perdita habitat di specie Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

Buffer precauzionale 
in relazione alla 
propagazione 
rumore da cantiere: 
200 m 
 

Nessuno, il PFV pone divieto di 
realizzazione appostamenti fissi 
per le aree terriere in SIC/ZPS 

Nessuno 
 

Il PFV prevede il divieto di 
realizzazione di nuovi 
appostamenti in siti 
SIC/ZPS. Il disturbo alle 
specie derivante dalla 
manutenzione degli 
appostamenti richiede 
lavori di modesta entità sia 
per mezzi che per 
personale impiegato. 
Pertanto l’incidenza non si 
ritiene significativa. 

Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  
(ai sensi art. 25 LR 50/93) 

Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

Gli appostamenti fissi a titolo 
individuale sono vietati nel 
territorio lagunare-vallivo art. 
25,c.2 L.R.50/93. 
La localizzazione degli 
appostamenti in zona lagunare e 
valliva sarà definita con uno 
specifico provvedimento del 
Dirigente del Servizio Caccia e 
Pesca dopo approvazione PFV 

Perdita di Habitat; 
Perdita habitat di specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

Buffer precauzionale 
in relazione alla 
propagazione 
rumore da cantiere: 
200 m 
 

SIC e ZPS di territorio lagunare-
vallivo. 
Siti non interamente inclusi nel 
territorio lagunare-vallivo: 
IT3250033 
IT3250041 
IT3250046 
IT3250030 
Siti interamente inclusi nel 
territorio lagunare-vallivo: 
IT3250042 
IT3250031 
IT3250023 
IT3250003 

Habitat siti Natura 
2000; 
Avifauna nidificante in 
territorio lagunare-
vallivo; 

 

Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

Perdita di Habitat se realizzati in 
SIC/ZPS; 
Perdita habitat di specie; 
Perdita individui per 
trasmissione malattie dai 
soggetti allevati  

Possibile inquinamento 
genetico; 
Perturbazione per malattie 
trasmesse dai soggetti allevati 
alla fauna selvatica 

0 Nessuno a priori Habitat siti Natura 
2000; 
Avifauna non acquatica 
di abitudini terricole;; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

 Allevamento fauna 
selvatica 

Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 

Totale n. 340 in tutta la provicia 

Perdita di Habitat; 
Perdita habitat di specie 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta; 
Disturbo a riproduzione e cura 
prole; 

0 Nessuno a priori Habitat siti Natura 
2000; 
Avifauna legata agli 
ambienti agrari; 
Meso e 
microteriofauna; 
 

 

Attività cattura uccelli da 
richiamo 

Cattura di uccelli da richiamo  
(specie target: Allodola, Cesena, 
Tordo Bottaccio, Tordo Sassello, 
Merlo, Pavoncella, 

Totale n. 3 attività in tutta la 
provincia. 
Le province gestiscono gli 
impianti tramite personale 
qualificato e valutato idoneo 

Perdita accidentale di specie 
protette 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta per presenza reti; 
 

0 Nessuno a priori Passeriformi migratori 
di etologia simile alle 
specie target 

La Regione per dare 
autorizzazione alle 
Province per gestione siti 
deve sentire l’INFS (art. 4, 
c.5, LR 50/93) 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Colombaccio…) dall’INFS 
 

Immissione esemplari Immissione da cattura vietate in 
OASI, Z.R.C., Z.A.C., A.F.V., 
A.A.T.V.) 
A.T.C: 1° Dicembre-15 Gennaio 
(esempl. da CATTURA) 
A.T.C., A.F.V. (70-140 gg): 1 
Giugno – 31 Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : tutto l’anno 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 

Programmi cattura ed 
immissione  Lepre 

(si veda specifica voce per 
singoli istituti)  

Cattura e traslocazione 
esemplari 

Z.R.C.: 1° Dicembre-15 Gennaio 
in aree a densità media ≥ 20 
ind/100 Ha 
nucleo residuo post-cattura 
dovrà essere ≥ 15 ind/100 Ha 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 

Immissione esemplari Immissione da cattura vietate in 
OASI, Z.R.C., Z.A.C., A.F.V., 
A.A.T.V.) 
A.T.C.:1° Febbraio – 28 
Febbraio (esempl. da 
CATTURA) 
A.T.C., A.F.V.: 1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : tutto l’anno 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 

Programmi  cattura ed 
immissione Fagiano 

(si veda specifica voce per 
singoli istituti) 

 

Cattura e traslocazione 
esemplari 

Z.R.C.: 1° Febbraio – 28 
Febbraio 
in aree a densità media ≥ 35 
ind/100 Ha 
nucleo residuo post-cattura 
dovrà essere ≥ 25 ind/100 Ha 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 

Programmi immissione  
Starna 

(si veda specifica voce per 
singoli istituti) 

Immissione esemplari A.T.C, A.F.V.: 1° Febbraio – 31 
Agosto (esempl. da 
ALLEVAMENTO) 
A.A.T.V., Z.A.C. : tutto l’anno 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 

Programmi immissione 
Quaglia 

(si veda specifica voce per 
singoli istituti) 

Immissione esemplari A.A.T.V., Z.A.C. : tutto l’anno 
(esempl. da ALLEVAMENTO) 
A.T.C.: 15 Luglio- 31 Agosto 
(dopo periodo riproduttivo 

si veda specifica voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti  

si veda specifica 
voce per singoli 
istituti 

si veda specifica voce per singoli 
istituti  

si veda specifica voce 
per singoli istituti 

si veda specifica voce per 
singoli istituti 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Immissione per evitare 
inquinamento genetico) 
Esclusione immissione 
esemplari di provenienza estera 
 
Divieto immissioni di fauna 
selvatica in territorio lagunare-
vallivo (punto 3, All. D, DGR 
1728/20129) 

Programmi addestramento 
falchi (art. 3 LR 02/2000) 

Addestramento ed allenamento 
falchi: 
Falco Pellegrino, Gheppio, il 
Girfalco e gli Ibridi (Girfalco x 
Pellegrino)  (alto volo) 
Astore, Sparviere, poiane 
(basso volo) 

Attualmente esistono n. 6 iscritti 
al registro falconieri provinciale. 
Allenamento consentito tutto 
l’anno. Divieto di allenamento in 
Z.A.C. e partecipazione a gare 
cinofile.  
Predazione di fauna selvatica 
consentita solo dal 3° dom 
Settembre – 31 Dicembre 
(periodo caccia aperta) 

Perdita accidentale di specie 
protette 

Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
 

Dispersione sotto 
controllo 
dell’addestratore: da 
qualche centinaio di 
metri a ca. 1 km 

Nessuno a priori. Altri rapaci diurni; 
Avifauna potenziale 
preda dei falchi; gazze, 
taccole corvi, tetraonidi 
( starne, fagiani, 
pernici,), beccacce, 
anatidi, passeri quaglie 
Meso e microteriofauna 
prede dei falchi: 
toporagni arvicole, 
conigli, lepri 

La densità di capi di rapaci 
allevati nei programmi di 
addestramento risultano di 
bassissima entità. La 
predazione di selvaggina 
da parte dei rapaci si 
inserisce in un bilancio di 
naturale rapporto preda-
predatore. Pertano gli 
effetti di questa pratica 
sulla conservazione dei siti 
Natura 2000 appaiono di 
entità trascurabile. 

Colture a perdere Semina primaverile: entro il 15 
Maggio.  
Raccolto non prima del 15 
Marzo dell’anno successivo 
(per i cereali autunno-vernini 
raccolto non prima non prima del 
15 Marzo del 2° anno solare 
successivo alla semina) 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in estate-inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI: 
IT3250003 
IT3250006 
IT3250008 
IT3250010 
IT3250012 
IT3250013 
IT3250016 
IT3250017 
IT3250021 
IT3250022 
IT3250023 
IT3250030 
IT3250031 
IT3250032 
IT3250033 
IT3250034 
IT3250040 
IT3250041 
IT3250044 
IT3250045 
IT3250046 
IT3270017 
IT3270023 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Programmi di 
miglioramento ambientale 

in OASI e ZRC 

Colture a perdere a semina 
estiva 

Semina estiva: Giugno-Agosto 
Raccolto non prima del 15 
Marzo dell’anno successivo 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 
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AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

PERIODO ATTIVITÀ TIPO DI EFFETTO DIRETTO 
GENERATO  

TIPO DI EFFETTO 
INDIRETTO 
GENERATO  

BUFFER 
[m] 

SITO NATURA 2000 
INTERESSATO 

BERSAGLI NOTE 

Incolto faunistico 1 Marzo – 1 Aprile o 15 Luglio-
31 Agosto 
Terreno lasciato ad incolto per 
12 mesi dall’intervento 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in estate-inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Rilascio di fasce di prodotto 
agricolo 

Fasce rilasciate nel periodo della 
mietitura. 
Raccolto non prima del 15 
Marzo dell’anno successivo 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in estate-inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Prato a sfalcio tradivo Periodo sfalcio consentito: 15-31 
Marzo; Rilascio fino al 1 Marzo 
anno successivo 
15 Luglio-31 Agosto; Rilascio 
fino al 15 Luglio anno 
successivo 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in estate-inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Aratura tardiva delle stoppie Aratura consentita solo dopo il 
15 Marzo anno successivo alla 
mietitura 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Semina di erbai invernali da 
sovescio 

Aratura o sfalcio solo dopo il 15 
Marzo anno successivo alla 
semina 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

Semina di cavoli da foraggio Semina dal 1 Giugno -15 Agosto  
Raccolto non prima del 31 
Marzo dell’anno successivo 

- Aumento risorse trofiche 
disponibili per la fauna in 
inverno 

0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Meso e microteriofauna Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 

 

Unità biotiche polifunzionali 
(Colture a perdere alternate a  
Prati a sfalcio tardivo) 

Semina entro il 15 Maggio. 
Raccolto non prima del 15 
Marzo anno successivo alla 
semina 

Aumento habitat disponibile per 
la fauna in estate-inverno 

- 0 SIC/ZPS che contengono 
territorio individuato come OASI 
(vedi riga sopra) 
Nessuna Z.R.C. all’interno di siti 
Natura 2000 
 

Avifauna di abitudini 
terrestri; 
Meso e microteriofauna 

Impatti positivi sulla 
conservazione di specie 
ed habitat. L’azione 
pertanto non verrà 
valutata nelle fasi 
successive della 
valutazione d’incidenza. 
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2.5.5 Identificazione degli effetti sinergici e cumulativi 

Questo paragrafo riporta, per ogni aspetto potenzialmente vulnerabile, gli effetti derivanti dalle 

azioni di Piano che possono incidere in maniera sinergica e cumulativa sugli stessi obiettivi di 

conservazione. Questo permette di individuare di conseguenza i bersagli effettivi del Piano da 

considerare nelle fasi successive della valutazione per la stima delle incidenze. 
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Tabella 2.74 - Identificazione degli effetti sinergici e cumulativi derivanti dalle azioni di Piano che possono incidere sugli Habitat in All.I della Dir. 92/43/CEE 
dei siti della Rete Natura 2000 in esame ritenuti vulnerabili al Piano 

COD. HABITAT 

VU
LN

ER
A

B
IL

IT
À

 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI PRESSIONE

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI B
ER

SA
G

LI
O

 

1140 Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

1310 
Vegetazione annua pioniera a 
Salicornia e altre specie delle zone 
fangose e sabbiose 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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COD. HABITAT 

VU
LN

ER
A

B
IL

IT
À

 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI PRESSIONE

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI B
ER

SA
G

LI
O

 

1320 Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae) Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

1410 Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

1420 
Praterie e fruticeti alofili mediterranei 
e termo-atlantici (Sarcocornietea 
fruticosi) 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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COD. HABITAT 

VU
LN

ER
A

B
IL

IT
À

 

AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI PRESSIONE

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI B
ER

SA
G

LI
O

 

Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

 

1510* Steppe salate mediterranee 
(Limonietalia) Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in territorio 
lagunare-vallivo  (ai sensi art. 25 LR 
50/93) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

2110 Dune embrionali mobili Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

2120 
Dune mobili del cordone litorale con 
presenza di Ammophila arenaria 
(dune bianche) 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione 
erbacea (dune grigie) Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

2190 Depressioni umide interdunari Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

2250* Dune costiere con Juniperus spp Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

6420 Praterie umide mediterranee con Sì - Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) - Presenza cacciatori (rumore e - Danneggiamento - Perturbazione Habitat Sì 
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piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion 

- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

per presenza inquinanti 
nei sedimenti 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

7210* 
Paludi calcaree con Cladium 
mariscus e specie del Caricion 
davallianae 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani in territorio 
libero (art. 18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie (A.F.V.) 
- Allevamento fauna selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 

 

- Perturbazione Habitat 
per presenza inquinanti 

nei sedimenti 
Sì 
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Tabella 2.75 - Identificazione degli effetti sinergici e cumulativi derivanti dalle azioni di Piano che possono incidere sugli Uccelli in All.I della Dir. 
2009/147/CEE dei siti della Rete Natura 2000 in esame ritenuti vulnerabili al Piano 
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Aythya nyroca Moretta tabaccata 
M reg, W 
par, B 
par? 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Dispersione munizioni 
- Caccia con falco 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico 

Sì 

Gavia stellata Strolaga minore M reg, W 
par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
 Sì 

Gavia arctica Strolaga mezzana M reg, W Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
 Sì 

Phalacrocorax 
pygmeus Marangone minore M reg, W, 

B Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 
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Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

 

Botaurus stellaris Tarabuso M reg, W 
par, B par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da caccia 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette  
- Danneggiamento habitat di 
specie  
-  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 

Sì 
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ZRC 
- Immissione selvaggina a 
scopo riproduttivo, 
irradiamento 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

Ixobrychus minutus Tarabusino M reg, B, 
W irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette  
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 Sì 

Nycticorax nycticorax Nitticora 
M reg, B, 
W par, S 
par 

Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette  
- Danneggiamento habitat di 
specie  
 

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 

Sì 
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prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto M reg, B Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette  
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 Sì 

Egretta garzetta Garzetta M reg, B, 
W Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette  
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 

Sì 
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prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

riproduttivo 
 

Casmerodius albus Airone bianco 
maggiore 

M reg, W, 
B irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Ardea purpurea Airone rosso M reg, B, 
W irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 

Sì 
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Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 
 

specie  cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Plegadis falcinellus Mignattaio M reg, B 
irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 
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- Allenamento, 
addestramento giovani cani 

Platalea leucorodia Spatola M reg, W 
reg, B irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Phoenicopterus 
roseus Fenicottero M reg, W 

reg Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, c. 2 
L. 50/93) 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
ZRC 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

Sì 

Milvus migrans Nibbio bruno M reg, B Sì - Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 

- Dispersione munizioni Nessuno  - Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo Sì 
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- Programmi addestramento 
falchi (art. 3 LR 02/2000)  

- Caccia con falco 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

diretto o indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

Circus aeruginosus Falco di palude SB, M reg, 
W Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Programmi addestramento 
falchi (art. 3 LR 02/2000)  

- Dispersione munizioni 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

Nessuno  - Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 

Sì 

Circus pygargus Albanella minore M reg, B 
par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Dispersione munizioni 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie 

- Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
 

Sì 
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-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 
- Programmi addestramento 
falchi (art. 3 LR 02/2000)  

addestramento giovani cani 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

Falco columbarius Smeriglio M reg, W Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Programmi addestramento 
falchi (art. 3 LR 02/2000)  

- Dispersione munizioni 
- Caccia con falco 

Nessuno  - Perdita di individui per 
avvelenamento da piombo 
diretto o indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

Sì 

Porzana porzana Voltolino M reg, B 
par, W irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da caccia 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo Sì 
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- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

Porzana parva Schiribilla M reg, B ? Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
- Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, c. 2 
L. 50/93) 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Himantopus 
himantopus Cavaliere d’Italia M reg, B, 

W irr Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 

Sì 
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prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 
 

riproduttivo 

Recurvirostra 
avosetta Avocetta M reg, B, 

W reg Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Charadrius 
alexandrinus Fratino M reg, B, 

W par Sì - Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta Sì 
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- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 

- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da caccia 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
ZRC 

- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Pluvialis apricaria Piviere dorato M reg, W Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico Venatorie
(A.F.V.) 
- Allevamento fauna 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
Z.A.C. 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 

Sì 
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selvatica colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 

Philomachus pugnax Combattente M reg, W 
par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
- Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, c. 2 
L. 50/93) 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

Sì 

Tringa glareola Piro piro boschereccio M reg Sì 

- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
- Addestramento cani in 
territorio libero (art. 18, c. 2 
L. 50/93) 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 

- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
-Allenamento, 
addestramento giovani cani 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 

Sì 
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Larus 
melanocephalus Gabbiano corallino M reg, W, 

B par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Sternula albifrons Fraticello M reg, B Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 
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Sterna sandvicensis Beccapesci M reg, W 
par, B par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Sterna hirundo Sterna comune M reg, B Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-vallivo  (ai 
sensi art. 25 LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
lagunari ed acquatici 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 
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Caprimulgus 
europaeus Succiacapre M reg, B Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Immissione Fagiano, 
Starna, Quaglia in A.T.C. e 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 
- Immissione esemplari 
Fagiano, Starna in A.F.V. 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio 
specie immesse (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 

Sì 

Calandrella 
brachydactyla Calandrella M reg, B 

par Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 

- Costruzione e 
manutenzione appostamenti 
fissi 
- Immissione Fagiano, 
Starna, Quaglia in A.T.C. e 
Z.R.C. e A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento cani 

- Perdita accidentale di 
individui di specie protette 
- Danneggiamento habitat di 
specie  

- Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio 
specie immesse (per 
concentrazione predatori in 

Sì 
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- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.A.T.V. 
-Addestramento “cuccioloni” 
in territorio libero (L.R. 
31/2012) 
- IndividuazioneZone di 
ripopolamento e cattura 
(Z.R.C.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

- Svolgimento gare in Z.A.C. 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e Fagiano in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani cani 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, 
miglioramenti ambientali) 
- Immissione esemplari 
Fagiano, Starna in A.F.V. 

quelle aree) 
- Riduzione densità specie 
protette per insuccesso 
riproduttivo 
- Aumento competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat 
- Aumento competizione 
interspecifica (con Starna) 
per risorse trofiche; 
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Muscardinus 
avellanarius Moscardino Sì 

- Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) 
- Criteri per individuazione 
Zone Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per costituzione 
Aziende Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
 

- Immissione Lepre, Fagiano, 
Starna e Quaglia in A.T.C. e 
A.A.T.V. 
- Svolgimento gare Tipo B 
(con sparo) in Z.A.C. 
- Immissione esemplari Lepre, 
Fagiano, Starna in A.F.V. 

nessuno  - Disturbo ad alimentazione e 
sosta 
- Disturbo a riproduzione e 
cura prole; 
- Aumento predazione in 
prossimità zone di rilascio 
specie immesse (per 
concentrazione predatori in 
quelle aree) 
 

Sì 
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2.5.6 Previsione e valutazione della significatività dei fattori di incidenza 

2.5.6.A Metodologia adottata  

La metodologia adottata per la valutazione di incidenza del presente piano fa riferimento a 

quanto disposto dall’All.A1 della D.G.R. 3173/2006 e dall’All.D della D.G.R. 1728/2012 come 

modificato dalla DGR 233/2013, quest’ultima D.G.R. stabilisce specificatamente che la 

valutazione sia specifica e puntuale per ogni singolo sito afferente alla Rete Natura 2000.  

Si ricorda che, come da disposizione della D.G.R. 1728/2012, vengono escluse dalla presente 

Relazione le valutazioni delle seguenti attività, di competenza esplicitamente regionale: 

• esercizio venatorio in territorio lagunare e vallivo, comprese le regolamentazioni 

particolari (es: esercizio venatorio nelle canalette); 

• esercizio venatorio nei punti di interesse per la migrazione degli uccelli, non 

specificatamente individuati come valichi ma segnalati nel presente documento; 

Lo scopo principale del metodo qui espresso, è quello di valutare gli effetti in modo oggettivo 

facendo riferimento ad una metodologia chiara e ripetibile. 

I potenziali impatti causati dalle previsioni di piani faunistico venatori si realizzano, come già 

evidenziato nel Par. 2.5.4 della presente Relazione, in particolare nei confronti della fauna 

omeoterma (Mammiferi ed Uccelli) e degli Habitat di interesse comunitario. 

Il metodo applicato per la presente valutazione di incidenza, prevede i seguenti passaggi per 

ogni sito SIC/ZPS presente nel territorio provinciale: 

• individuazione delle attività del Piano aventi effetti su specie ed habitat di interesse 

comunitario, come già individuate nei paragrafi precedenti della presente relazione ed 

in base a quanto indicato negli schemi di cui All, D, Cap. 16, D.G.R. 1728/2012 (come 

modificati dalla DGR 233/2013);  

• elenco delle specie di mammiferi ed uccelli oggetto di tutela potenzialmente 

effettivamente o potenzialmente presenti nel sito SIC o ZPS considerato, redatto sulla 

base di:  

o cartografie regionali degli habitat; 

o carte delle vocazionalità e di distribuzione delle specie faunistiche; 

o “parere esperto” del valutatore ed eventuali studi specifici. 

• individuazione del buffer spaziale entro il quale considerare le possibili estensioni degli 

impatti per ogni attività del Piano considerata; 
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• predisposizione di uno schema-matrice puntuale, sulla base della contestualizzazione 

specifica dell’attività oggetto di valutazione (periodi di sospensione già derivanti da 

regolamenti vigenti; attenuazioni già preesistenti sulla base della specifica situazione...), 

contenente: 

o elenco di specie ed habitat potenzialmente oggetto di impatto; 

o definizione del livello di  impatto potenziale derivante dall’attività valutata 

(sintetizzati in alto/medio/basso/nullo); 

o esplicitazione delle motivazioni e contestualizzazioni; 

o per gli impatti potenziali di tipo medio o alto indicazione delle misure di 

correttive  da applicare al Piano, al fine di rendere gli impatti dell’attività valutata 

non significativi, compresa l’eventuale “opzione zero”. 

Sulla base delle indicazioni date dalla D.G.R. 1728/2012 come modificata dalla D.G.R. 

233/2013 viene realizzata una matrice di valutazione per ogni specie ed habitat bersaglio, che 

consente di individuare e valutare le incidenze dirette ed indirette sui bersagli stessi.  

In via precauzionale l’incidenza complessiva diretta e indiretta sulla specie o Habitat bersaglio 

(che verrà poi riportata nel quadro di sintesi) viene assunta considerando l’incidenza più alta tra 

quelle risultanti dalla matrice di valutazione. 
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2.5.7 Risultati 

2.5.7.A Considerazioni generali in merito ad alcuni fattori chiave 

2.5.7.A.1 Azioni di disturbo 

Con questo termine si intendono una serie piuttosto ampia di azioni e di effetti. L’azione di 

sparo e la presenza dell’uomo nelle aree e negli habitat tipici delle specie interessate da 

particolare protezione, anche se non sono mirate alla loro eliminazione, ne causano spesso 

l’allontanamento. Quando questo avviene si può indurre uno stato di stress che abbassa lo 

stato di salute degli uccelli; infatti il disturbo portato dall’attività venatoria tende a modificare i 

ritmi naturali di alimentazione, sosta e riposo tipici di molte specie (Tamisier, 1999).  

In fase migratoria l’attività venatoria può ridurre sensibilmente la loro sosta nelle principali zone 

umide, da sempre definite importanti aree di riposo ed alimentazione (stop over). Questo induce 

un prolungamento del volo e quindi una caduta delle risorse energetiche con conseguente stato 

di debilitazione che ne riduce il tasso di sopravvivenza. Anche la sola presenza dell’uomo o 

l’incremento di navigazione nelle aree adatte allo svernamento provoca un ulteriore disturbo 

che riduce il tempo di sosta e favorisce  un loro definitivo allontanamento.  

L’attività venatoria per la sua stessa natura costituisce sempre una causa di disturbo più o 

meno rilevante per la fauna selvatica e in molti casi può condizionare lo status e la dinamica in 

maniera indipendente dall’entità del prelievo. Infatti l’uccisione periodica di alcuni individui 

mantiene nell’ambito delle popolazioni cacciate una condizione di costante allarme che si 

ripercuote su molteplici aspetti del loro comportamento e della loro ecologia”  (Perco et al., 

1987). Tale disturbo risulta più evidente per le specie migratrici che tendono a raggrupparsi in 

grossi stormi mentre è ridotto per le specie stanziali che sono maggiormente disperse nel 

territorio e sono meglio assuefatte alle realtà ambientali. Un caso eclatante in questo senso 

appare quello degli uccelli che frequentano le aree prossime agli aeroporti.  

Particolare attenzione va posta ai biotopi relitti di pianura; rientrano in questa definizione tutte le 

aree di ridotta superficie distribuite nella provincia di Venezia ad eccezione dei comprensori 

lagunari-vallivi, ovvero tutti i SIC relativi a: ex cave di estrazione di argilla, lembi di bosco 

mesofilo e meso-xerofilo, aree dunali e retrodunali, aree umide perifluviali. Si tratta di diverse 

tipologie ambientali che sono però caratterizzate da una modesta estensione e da una forte 

valenza naturalistica di tipo relittuale. Rappresentano cioè delle importanti riserve biogenetiche, 

testimonianze di ambienti un tempo largamente rappresentati nel territorio provinciale ed ora 

scomparsi. La loro delicatezza, e spesso la loro unicità, oltre che dal rappresentare flore e 

faune quasi scomparse, deriva dal fatto che sono inseriti in un contesto fortemente antropizzato 

e deteriorato. Cave e boschetti sono infatti spesso circondati da estensioni agricole di 
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monocultura prive di altra vegetazione, da superfici abitate, da complessi reticoli stradali. 

Risulta quindi evidente quale possa essere l’impatto potenziale dell’attività venatoria su questi 

delicati ambienti. Questo problema viene sottolineato dallo stesso piano faunistico che 

riconosce quindi il particolare significato delle piccole aree umide di terraferma (soprattutto le ex 

cave rinaturalizzate) che infatti vengono sottoposte a vincolo di oasi.    

Infine la presenza di cani da caccia contribuisce a causare un notevole disturbo anche sulla 

fauna non cacciabile, tra le quali vi sono le specie incluse negli Allegati I della Direttiva Uccelli.  

2.5.7.A.2 Inquinamento da piombo (saturnismo) 

I pallini che normalmente vengono espulsi dalle cartucce in fase di sparo si depositano sul 

fondo delle zone umide e possono venire ingoiati da diverse specie di uccelli (Perco et al. 1983; 

Danell et al. 1977; Del Bono 1970). Il fenomeno del saturnismo è in relazione con il fatto che gli 

uccelli ingeriscono corpi solidi per favorire lo sminuzzamento delle particelle alimentari nel 

ventriglio. Il tipo di alimentazione può aumentare la probabilità di ingestione di pallini di piombo 

da parte delle diverse specie; nel caso degli uccelli acquatici – e soprattutto degli Anatidi – le 

probabilità sono maggiori. I pallini di piombo, venendo a contatto con gli enzimi digestivi dello 

stomaco, formano composti che vengono assorbiti dai tessuti attraverso la circolazione 

sanguigna, provocando gravi alterazioni fisiologiche tra cui perdita di peso, disordini 

neuromuscolari e scarsa o assente attitudine al volo.  Di conseguenza, aumenta la vulnerabilità 

degli uccelli acquatici a qualsiasi forma di predazione, caccia compresa.  

Ampia argomentazione sugli impatti determinati sulle cenosi faunistiche e sul suolo dall’utilizzo 

dei pallini di Piombo viene dato nel recente Rapporto ISPRA n. 158/2012 “Il Piombo nelle 

munizioni da caccia: problematiche e soluzioni” (Andreotti A., Fabrizio B., 2012), dal quale sono 

tratte le informazioni che seguono. 

In questo rapporto sono state descritte tre distinte modalità attraverso cui gli animali possono 

assumere il piombo di origine venatoria: 

• per ingestione diretta del munizionamento disperso nell’ambiente; 

• per ingestione del munizionamento contenuto nel corpo delle prede; 

• per ingestione di prede che presentano elevate concentrazioni di piombo nei tessuti. 

Nel primo caso viene ingerito direttamente il munizionamento che non ha raggiunto il bersaglio 

e si trova libero nel terreno o sul fondo di corpi idrici (assunzione primaria); negli altri due casi 

gli animali assumono il piombo nutrendosi di carni contaminate (assunzione secondaria). 

L’assunzione primaria riguarda soprattutto gli uccelli acquatici: Anatidi, Anseriformi ma anche i 

limicoli i fenicotteri ed i Rallidi. 
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Anche i granivori terrestri, soprattutto Galliformi e Columbiformi, possono assumere il piombo 

con modalità analoghe a quelle dell’avifauna acquatica: anche in questi casi, gli animali 

ingeriscono i pallini insieme ai granuli che inghiottono per favorire la frantumazione del cibo; 

inoltre possono facilmente scambiarli per semi di piante di cui abitualmente si nutrono. Molto 

sensibile al fenomeno risulta inoltre la Beccaccia. Il saturnismo sembra affliggere anche i picchi 

(pallini che penetrano nelle cortecce degli alberi possono venire ingerite dai picidi) ed le specie 

di Passeriformi che si nutrono al suolo. 

L’assunzione secondaria riguarda soprattutto gli uccelli da preda che ingeriscono il 

munizionamento utilizzato per la caccia quando si nutrono di animali colpiti dai cacciatori e non 

raccolti. I più esposti a questa fonte di saturnismo sono gli uccelli che si nutrono di carcasse di 

animali morti (avvoltoi, nibbi, Corvidi, poiane, aquile e falchi di palude), ma il fenomeno 

coinvolge anche specie che cacciano solo prede vive. Ad esempio è stato osservato come in 

Camargue nel Falco di palude il numero delle borre contenenti pallini decuplica in concomitanza 

con la stagione venatoria. L’elenco dei rapaci che possono restare vittima del saturnismo a 

seguito dell’ingestione dei pallini contenuti nei tessuti muscolari delle prede è molto lungo e 

praticamente comprende la generalità dei taxa che fanno parte della fauna italiana; le poche 

eccezioni sono rappresentate da uccelli caratterizzati da una dieta specializzata. 

L’assunzione secondaria può avvenire anche per ingestione di prede con elevate 

concentrazioni di piombo nei tessuti. In questi casi, a differenza di quanto visto in precedenza, il 

piombo non si presenta più in forma metallica (sotto forma di un pallino o di un frammento di 

proiettile), dal momento che è stato metabolizzato dalla specie preda. Le prede intossicate 

possono essere o animali che hanno ingerito il piombo attraverso una delle modalità 

precedentemente descritte (es. il Lanario), oppure organismi che hanno assunto il piombo 

derivante dalla disgregazione dei pallini presenti nel terreno o sul fondo delle zone umide. Gli 

uccelli acquatici che se ne nutrono abitualmente sono esposti al rischio: Anatidi, Folage, 

Beccaccino… 

Il Piombo può determinare anche inquinamento della componente suolo e della vegetazione 

che lo colonizza. Studi condotti in diverse realtà ambientali mostrano come i pallini nei poligoni 

tendano a ricadere al suolo ad una distanza di 25-200 m dalle postazioni di tiro, con massime 

concentrazioni attorno a 80-150 m; essi si accumulano nel terreno nei primi 5 cm di profondità e 

comunque non oltre i 10-15 cm. Ad esempio mentre in condizioni naturali o di lieve 

inquinamento antropico le concentrazioni sono in genere molto basse, inferiori a 100 mg/kg, nei 

poligoni sono stati riscontrati valori molto più elevati, da 1 fino a 150 g/kg. Le piante che 

crescono in corrispondenza dei terreni contaminati dei poligoni di tiro assorbono il Piombo 

attraverso l’apparato radicale e lo accumulano nelle radici e, in minor misura, nelle foglie. 

L’accumulo del Piombo varia a seconda della specie e delle condizioni ambientali. Le 
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concentrazioni che determinano effetti tossici sugli organismi vegetali non sono facili da 

determinare, in genere la soglia di tossicità per le piante si osserva con valori di 100-500 mg per 

chilo di suolo o di alcune centinaia di mg per chilo di materiale vegetale (Rooney et al., 1999). 

Tali effetti tossici si possono quindi ripercuotere in tossicità per le formazioni vegetali che 

costituiscono gli Habitat protetti a livello comunitario. 

Si ricorda che il DM 184 del 17 Ottobre 2007, così come modificato dal DM 22/2009, vieta 

espressamente, per le tutte le ZSC (Zone Speciali di Conservazione) e le ZPS (Zone di 

Protezione Speciale) di ambienti umidi, l’utilizzo dei pallini di Piombo: “divieto di utilizzo di 

munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, 

acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri 

dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2009/10.” 

Pertanto la presenta valutazione non considera tale fattore perturbativo come fautore di 

incidenze sugli obiettivi di conservazione di Habitat e specie di interesse comunitario 

riferibili ai siti ZPS del territorio provinciale, in quanto tale attività risulta illegale ai sensi 

della normativa vigente. Risulta invece preso in esame il problema dell’utilizzo dei pallini di 

Piombo all’interno dei siti SIC non inclusi nelle ZPS e non ancora adottati come Z.S.C.. 

2.5.7.A.3 Alterazione degli habitat 

Talvolta l’approntamento del sito dove viene svolta l’attività venatoria prevede azioni di pulizia 

delle sponde, sfalcio della vegetazione e modificazione dell’assetto vegetazionale dell’area 

interessata. Si tratta di situazioni generalmente localizzate, che comunque possono avere un 

certo impatto sugli habitat e di conseguenza su alcune specie.  Localmente rilevanti, a questo 

proposito, gli effetti sulla vegetazione di barena presente nei pressi degli appostamenti da 

caccia, che viene spesso asportata in zolle per consolidare o mascherare l’appostamento. 

Questo determina la scomparsa, per piccole superfici, di coperture vegetali che possono essere 

ascritte ad habitat  prioritari, come i limonieti. Grazie a questi interventi vengono a crearsi le 

condizioni per lo sviluppo di successivi fenomeni erosivi, che possono interessare aree molto 

più vaste. 

Maggiore rilievo invece assume la regolazione del livello delle acque al fine di favorire la sosta 

di particolari specie a scapito di altre. In questo caso, oltre che alterare la naturale presenza di 

alcuni animali, si possono verificare intere modificazioni dell’ecosistema e quindi degli habitat 

rappresentati. 

Nelle aree di pianura, in pochi casi si rileva una modificazione dell’habitat a fini venatori. Tale 

realtà è rilevabile nei pressi di alcuni appostamenti fissi attorno i quali si possono verificare 

modificazioni dell’assetto vegetazionale, dirette a favorire una esclusiva presenza di specie 
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cacciabili. 

Tra le altre possibili forme di alterazione possono essere  annoverati quello determinato dal 

traffico acqueo di natanti e barchini utilizzati per l’attività venatoria; benché certamente minore 

rispetto ad altre forme di traffico  acqueo (commerciale, da diporto, ecc.) è indubbio che anche 

questa modalità di trasporto contribuisca all’erosione dei bordi barenali nelle lagune di Venezia 

e Caorle, se non adeguatamente regolamentata. 

Similmente, il calpestio dovuto all’azione di cacciatori impegnati nell’attività venatoria può 

rivelarsi significativo nel caso di ambienti molto sensibili, quali ad es. quelli costituiti dalla 

vegetazione di duna e retroduna. 

Una considerazione a margine, infine, va fatta sulle Aziende Faunistico Venatorie; la 

valutazione d’incidenza non può, ovviamente, esser fatta sulla sola attività di sparo ma deve 

essere allargata al peso che hanno nella gestione delle proprietà e, quindi, dell’attività 

venatoria, le trasformazioni, volute o indotte, sulla vegetazione naturale, gli specchi d’acqua, più 

in generale l’assetto morfologico, così spesso peculiare ed ospite di associazioni vegetali o 

specie d’interesse comunitario. Soprattutto nelle valli da pesca, si esercitano movimenti di terra, 

impianto di specie vegetali (o anche animali) alloctone, ed introduzione voluta o accidentale di 

avventizie esotiche o ruderali. Le attività di trasformazione territoriale all’interno delle proprietà 

private sono di difficile controllo, a tal proposito i “criteri per la costituzione e la gestione degli 

istituti venatori privati” forniti dal PFV al Capitolo 9, danno indirizzi indispensabili per la corretta 

gestione degli istituti ai fini della tutela e conservazione di specie protette.  

Si rimanda infine al paragrafo precedente per quanto attiene le considerazioni in merito alla 

perturbazione di Habitat dovuta all’utilizzo di munizioni di Piombo per la caccia. 

2.5.7.A.4 Ripopolamenti 

Con questa attività è possibile incentivare la presenza di alcune specie oggetto di prelievo 

venatorio. Quando però si attuano tali ripopolamenti si dovrebbe porre ampia attenzione al 

grado di modificazione dell’ecosistema portato dalla loro presenza. In particolare si dovrebbe 

valutare il livello di competizione che può instaurarsi con le specie e gli individui autoctoni, 

competizione di natura bio-etologica ma anche e soprattutto trofica. 

Nelle aree di pianura tale pratica risulta di regola molto più elevata rispetto alle aree lagunari. Le 

specie maggiormente interessate sono: Fagiano, Lepre e Starna. I ripopolamenti vengono 

effettuati quasi sempre nei giorni precedenti la cattura, pochi sono invece quelli aventi finalità di 

incremento dei contingenti riproduttivi. Tra questi si cita la Lepre che venendo immessa all’inizio 

dell’anno quando l’attività venatoria si è da poco conclusa, gode di un periodo adatto alla sua 

riproduzione. I ripopolamenti possono avere un impatto su determinate specie e su particolari 
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habitat perché causano variazioni temporanee di popolazioni in ecosistemi già fragili, sottoposti 

anche ad altre azioni di degrado non di natura venatoria. Eccessivi e temporanei incrementi di 

Fagiano ad esempio, possono determinare competizione con le specie autoctone già insediate 

nel territorio ma soprattutto possono favorire lo spostamento dei predatori più mobili (ad es. la  

Volpe) verso i territori ricchi di selvaggina. La successiva cattura da parte dell’uomo delle specie 

immesse ed il conseguente calo numerico inducono i predatori a rivolgere la loro ricerca di cibo 

verso i rimanenti animali trascurati in precedenza. Tali situazioni tendono a ridurre le 

popolazioni animali autoctone, incidendo sul loro livello di sopravvivenza. Lo stesso discorso 

vale anche per le altre due specie ossia la Lepre e la Starna che possono essere impiegate 

nelle attività di ripopolamento. Non a caso spesso si rileva una anomala presenza di predatori in 

prossimità delle aree dove i ripopolamenti avvengono in maniera più abbondante e dove non si 

tiene conto di queste indicazioni (Hudson e Rands,1988; Potts, 1986; Newton, 1998; Hill e 

Robertson, 1988). 
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2.5.7.B Valutazione della significatività dell’incidenza per i singoli siti della Rete Natura 2000 

2.5.7.B.1 Premessa 

Si riportano di seguito le valutazioni sintetiche sulla significatività delle incidenze riferite a 

ciascun sito SIC/ZPS ricadente in territorio provinciale. Per ogni sito sono riportati i dati salienti 

e gli istituti di protezione che vi ricadono, ove presenti. La quantificazione della percentuale di 

sito protetta rispetto all’estensione del sito Natura 2000 stesso è riferita, per i siti interprovinciali, 

alla sola superficie ricadente in territorio della Provincia di Venezia. La valutazione puntuale 

delle incidenze su Habitat e specie di interesse comunitario è riportata nella Tabella 2.77 e 

Tabella 2.78. 

2.5.7.B.2 ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3240019 “FIUME SILE: SILE MORTO E ANSA A S. MICHELE VECCHIO”  

SUPERFICIE SITO: 539,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  Nessuna   

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE 

La porzione di ZPS che rientra nel 
territorio  Provinciale è inclusa nel 
Parco Regionale del Fiume Sile   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

La porzione di sito che rientra in Provincia di Venezia è inclusa nel territorio del Parco 

Regionale del Fiume Sile, pertanto non risulta soggetta a pressioni di tipo venatorio, o ad altre 

attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 

2013-2018 sugli obiettivi di conservazione della ZPS IT3240019 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.3 SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3240029 “AMBITO FLUVIALE DEL LIVENZA E CORSO INFERIORE DEL MONTICANO” 

SUPERFICIE SITO: 1955,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  Nessuna   
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ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 0%   

Habitat bersaglio 6430 

Specie bersaglio Tarabusino, Nitticora, Falco di palude, Voltolino 

Il sito comprende la parte del Fiume Livenza nel suo tratto iniziale in territorio provinciale. Per la 

stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che sono  

risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.4 SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3240031 “FIUME SILE DA TREVISO EST A SAN MICHELE VECCHIO” 

SUPERFICIE SITO: 753,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  Nessuna   

ZRC 
Parziale sovrapposizione con 
BACCHIN – QUARTO D’ALTINO    

PARCHI E RISERVE 

L’intera porzione di SIC che rientra 
nel territorio  Provinciale è inclusa 
nel Parco Regionale del Fiume Sile   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

L’intera parte del sito che rientra in Provincia di Venezia è inclusa nel territorio del Parco 

Regionale del Fiume Sile, pertanto non risulta soggetta a pressioni di tipo venatorio, o ad altre 

attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 

2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC IT3240031 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.5 SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e Vallio” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3240033 “FIUMI MEOLO E VALLIO” 

SUPERFICIE SITO: 85,00 HA    

A.T.C. N. 2    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  Nessuna   

ZRC Nessuna    

PARCHI E RISERVE Nessuno   
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SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 0%   

Habitat bersaglio 6430 

Specie bersaglio Nessuna 

Il SIC per la parte che interessa in territorio veneziano, include il tratto finale del Fiume Meolo e 

del Fiume Vallio, prima della loro confluenza in altri corsi d’acqua. Per la stima delle singole 

incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità 

non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.6 SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250003 “PENISOLA DEL CAVALLINO: BIOTOPI LITORANEI” 

SUPERFICIE SITO: 283,00 HA    

A.T.C. N. 5    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

PINETE E DUNE DEL CAVALLINO CAVALLINO TREPORTI
JESOLO 603 121 

 TOT 603 121 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 43%   

Habitat bersaglio 1410, 2110, 2120, 2130*, 2190, 2230, 2250*, 6420, 7210* 

Specie bersaglio 
Tarabusino,  Garzetta, Airone rosso, Falco di palude, Smeriglio, Cavaliere d’Italia, Fratino, 
Combattente, Fraticello, Sterna comune, Succiacapre 

Il sito SIC/ZPS risulta individuato come Oasi per il 43 % della propria estensione. L’unica 

porzione del sito non riconosciuta Oasi è il tratto finale della Penisola del Cavallino, denominata 

“Punta Sabbioni”. Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di 

interesse comunitario, che sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di 

sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.7 SIC/ZPS IT3250006 “Bosco di Lison”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250006 “BOSCO DI LISON”    

SUPERFICIE SITO: 6,00 HA    
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A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. OASI

[HA] 
SUP. OASI NEL SITO 

[HA] 

BOSCO DI LISON PORTOGRUARO 24 6 

 TOT 24 6 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

L’intero sito è incluso nella più vasta Oasi del Bosco di Lison, che tutela quindi con un efficace 

funzione filtro questa piccola superficie boscata, relitto delle vaste formazioni boscate che in 

tempi storici ricoprivano ampie superfici della pianura padana. Il sito non risulta quindi soggetto 

a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico 

Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del 

SIC/ZPS IT3250006 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.8 SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250008 “EX CAVE DI VILLETTA DI SALZANO”    

SUPERFICIE SITO: 64,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

CAVE DI SALZANO SALZANO 78 64 

 TOT 78 64 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

L’intero sito è incluso nell’Oasi delle Cave di Salzano. Il sito non risulta quindi soggetto a 

pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico 

Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del 

SIC/ZPS IT3250008 sono pertanto nulle. 
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2.5.7.B.9 SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo"  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250010 “BOSCO DI CARPENEDO”    

SUPERFICIE SITO: 13,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE
SUP. TOT. OASI 

[HA] 
SUP. OASI NEL SITO

[HA] 

BOSCO DI CARPENEDO VENEZIA 103 13 

 TOT 103 13 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela due bacini idrici di ex-cava disgiunti (distanza dei due ambiti ca. 300 m), separati tra 

loro da aree agricole ed infrastrutture stradali. Le due parti sono entrambe incluse nella più 

ampia Oasi del Bosco di Carpenedo, che funge quindi da filtro per le parte centrali del SIC/ZPS. 

Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla 

attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli 

obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250010 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.10 ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di Cinto 

Caomaggiore”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250012 “AMBITI FLUVIALI DEL REGHENA  E DEL LEMENE-CAVE DI CINTO CAOMAGGIORE” 

SUPERFICIE SITO: 461,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

BOLDARA PORTOGRUARO 
TEGLIO VENETO 53 16 

ZRC  

SUP. TOT. 
ZRC 
[HA] 

SUP. ZRC NEL SITO
[HA] 

CINTO PRADIPOZZO  640  0,6 

PARCHI E RISERVE  
SUP. TOT. 

PARCO 
SUP. PARCO NEL 

SITO 
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[HA] [HA] 

Parco Lemene Reghena  543 413 

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 93%   

Habitat bersaglio 6430, 6510 

Specie bersaglio 
Moretta tabaccata, Marangone minore, Tarabuso, Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, 
Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, Falco di palude, Sterna comune 

Gran parte del sito è inclusa nel territorio del Parco dei Fiumi Lemene-Reghena, che tuttavia 

non include l’intero territorio della ZPS, che risulta quindi soggetta a pressioni di tipo venatorio 

(disturbo, abbattimento accidentale) in alcune aree marginali, oltre che ad altre azioni di piano 

quali immissioni di fauna selvatica ed addestramento cani ai sensi art. 18, c.2, LR 50/93. La 

stima delle incidenze sulle porzioni residue di sito natura 2000 non incluse nel Parco, che 

rappresentano il 7% del sito stesso, sono riportate, per le specie ed habitat bersaglio di 

interesse comunitario, nelle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.11 SIC IT3250013 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250013 “LAGUNA DEL MORT E PINETE DI ERACLEA”    

SUPERFICIE SITO: 214,00 HA    

A.T.C. N. 2    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

FOCE DEL PIAVE ERACLEA
JESOLO 276 118 

 TOT 276 118 

ZRC Nessuna interna 
Limitrofa: VALLE OSSI 

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 55%   

Habitat bersaglio 1310, 1410, 1420, 1510*, 2110, 2120, 2130*, 2190, 2250*, 6420 

Specie bersaglio 
Strolaga mezzana, Garzetta, Falco di palude, Albanella minore Piviere dorato, Combattente, 
Fraticello, Sterna comune, Succiacapre 

Il sito tutela la laguna marina di Eraclea e l’ecosistema dunale alle sue spalle, ove si inserisce 

anche una pineta litoranea di impianto. Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat 

bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle 

tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.12 SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 
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P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250016 “CAVE DI GAGGIO”    

SUPERFICIE SITO: 115,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. OASI

[HA] 
SUP. OASI NEL SITO

[HA] 

CAVE DI GAGGIO NORD MARCON 
QUARTO D’ALTINO 105 59 

CAVE DEL PRAELLO MARCON 59 56 

 TOT 164 115 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela due ambiti geograficamente separati di cave dismesse: le Cave di Gaggio e le Cave 

del Praello, tra loro lontani più di 1.300 m. I due ambiti sono entrambi inseriti in oasi di 

protezione che include: l’intero sito e una fascia agricola tampone lungo il lato orientale del sito 

Natura 2000 nel caso delle Cave di Gaggio Nord, il solo perimetro del sito Natura 2000 nel caso 

delle Cave del Praello. Il sito IT3250016 non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, 

o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze 

derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250016 sono 

pertanto nulle. 

2.5.7.B.13 SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250017 “CAVE DI NOALE”    

SUPERFICIE SITO: 43,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

CAVE DI NOALE NOALE 86 43 

 TOT 86 43 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 
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Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela l’ambito di ex-cava lungo il Rio Draganziolo, che viene interamente incluso nella più 

vasta Oasi delle Cave di Noale. L’oasi perimetra zone agricole che svolgono funzione di filtro, 

sia a Nord che a Sud-Est del sito Natura 2000. Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di 

tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le 

incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250017 

sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.14 SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di Martellago” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250021 “EX CAVE DI MARTELLAGO” 

SUPERFICIE SITO: 50,00 HA    

A.T.C. N. 3    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

CAVE DI MARTELLAGO MARTELLAGO 
VENEZIA 64 50 

 TOT 64 50 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela l’ambito di ex-cava lungo il Rio Storto, che viene interamente incluso nella Oasi 

delle Cave di Martellago. L’oasi perimetra anche una zona agricola di ca.14 Ha lungo il lato 

Nord-Est del sito Natura 2000, che svolge funzione di filtro. Il sito non risulta quindi soggetto a 

pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico 

Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del 

SIC/ZPS IT3250021 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.15 SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250022 “BOSCO ZACCHI” 

SUPERFICIE SITO: 1,00 HA    

A.T.C. N. 1    
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TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

CAVE DI MARTELLAGO PRAMAGGIORE 
CINTO CAOMAGGIORE 0,9 0,9 

 TOT 0,9 0,9 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela una piccola porzione di Bosco, testimonianza e riserva biogenetica delle estese 

superfici boscate che un tempo colonizzavano la pianura padana. Il sito è interamente incluso 

nell’Oasi Bosco Zacchi. Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre 

attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 

2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250022 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.16 SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250023 “LIDO DI VENEZIA: BIOTOPI LITORANEI” 

SUPERFICIE SITO: 150,00 HA    

A.T.C. N. 5    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

ALBERONI VENEZIA 211 24 

SAN NICOLÒ VENEZIA 56 73 

 TOT 267 97 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 65%  
La porzione di sito non inclusa nelle oasi (Santa Maria del Mare) è 
comunque inserita in un contesto urbanizzato ove la caccia di fatto 
non viene effettuata. 

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela tre porzioni distinte degli ecosistemi litoranei veneziani: gli Alberoni e San Nicolò 

presenti alle due estremità dell’isola del Lido, e Santa Maria del Mare all’estremità Nord 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 213 

dell’isola di Pellestrina. Le due porzioni di sito presenti lungo il litorale del Lido sono entrambe 

racchiuse nelle più vaste Oasi di protezione della fauna (Oasi degli Alberoni e Oasi di San 

Nicolò), la porzione presente a Pellestrina non è invece protetta come Oasi ma è inserita in un 

contesto urbanizzato, ove la caccia di fatto non viene effettuata. 

Il sito SIC IT3250023 non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività 

connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-

2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250023 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.17 SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250030 “LAGUNA MEDIO-INFERIORE DI VENEZIA” 

SUPERFICIE SITO: 23.385,00 HA    

A.T.C. N. 5    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

CASSA DI COLMATA A MIRA 203 18 

VALLE AVERTO CAMPAGNA LUPIA 510 510 

CASSA DI COLMATA D/E MIRA 473 473 

LAGUNA SUD 
VENEZIA, CHIOGGIA, 
MIRA 10.128 8.057 

 TOT 11.314 9.058 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 39%   

Habitat bersaglio 1140, 1310, 1320, 1410, 1420, 1510* 

Specie bersaglio Marangone minore, Tarabuso, Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco 
maggiore, Airone rosso, Mignattaio, Spatola, Falco di palude, Albanella minore, Cavaliere d’Italia, 
Avocetta, Fratino, Piviere dorato, Combattente, Gabbiano corallino, Fraticello, Beccapesci, Sterna 
comune 

Il sito rappresenta la parte meridionale della ZPS della Laguna di Venezia, costituita da un 

complesso sistema di barene, canali, paludi, specchi d’acqua, utilizzato da moltissime specie 

dell’avifauna di interesse comunitario stanziale e migratoria. Buona parte del sito (ca. il 40%) 

risulta preclusa alla caccia grazie alla presenza di 4 oasi di protezione, una delle quali copre più 

di 8.000 ettari di sito. 

Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che 

sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  
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2.5.7.B.18 SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250031 “LAGUNA SUPERIORE DI VENEZIA” 

SUPERFICIE SITO: 20.187,00 HA    

A.T.C. N. 5    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

LA CURA VENEZIA 1.136 1.136 

PINETE E DUNE DEL CAVALLINO CAVALLINO TREPORTI 729 0,5 

BOCCA DI LIDO VENEZIA, CAVALLINO TREPORTI 1134 436 

AEROPORTO VENEZIA 132 132 

SAN  GIULIANO (PARTE) VENEZIA 2.368 1.282 

 TOT 5.499 2.987 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 15%   

Habitat bersaglio 1140, 1310, 1320, 1410, 1420, 1510* 

Specie bersaglio Marangone minore, Tarabuso, Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco 
maggiore, Airone rosso, Mignattaio, Spatola, Falco di palude, Albanella minore, Cavaliere d’Italia, 
Avocetta, Fratino, Piviere dorato, Combattente, Gabbiano corallino, Fraticello, Beccapesci, Sterna 
comune 

Il sito rappresenta la parte settentrionale della ZPS della Laguna di Venezia, costituita da un 

complesso sistema di barene, canali, paludi, specchi d’acqua, utilizzato da moltissime specie 

dell’avifauna di interesse comunitario stanziale e migratoria. Solo una modesta porzione di sito 

(ca. il 15%) risulta preclusa alla caccia tramite la presenza di 5 oasi di protezione, che 

interessano in totale ca. 3.000 ettari di sito.  

Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che 

sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.19 SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio"  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC/ZPS IT3250032 “BOSCO NORDIO” 

SUPERFICIE SITO: 157,00 HA    

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  
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OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

BOSCO NORDIO CHIOGGIA 224 157 

 TOT 224 157 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito tutela il Bosco Nordio, caratterizzato dalla presenza di una vasta orno-lecceta, formazione 

rara che rappresenta un importante relitto delle foreste ampiamente diffuse in passato nel 

litorale alto adriatico. Il sito è interamente incluso nella più ampia Oasi di Bosco Nordio. Il sito 

non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla 

attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli 

obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250032 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.20 SIC IT3250033 ”Laguna di Caorle - foce del Tagliamento” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250033 “LAGUNA DI CAORLE - FOCE DEL TAGLIAMENTO” 

SUPERFICIE SITO: 4.386,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

FOCE DEL TAGLIAMENTO  S.MICHELE AL TAGLIAMENTO 329 309 

VALLE VECCHIA CAORLE 826 153 

 TOT 1.155 462 

ZRC  

SUP. TOT. 
ZRC 
[HA] 

SUP. ZRC NEL 
SITO 
[HA] 

Limitrofe: PRATI NUOVI 
VILLA VIERA-BRUSSA 
FRANZONA-LAME    

Parzialmente sovrapposta: 
MARAGNO  653 17 

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 11%   

Habitat bersaglio 1140, 1310, 1320, 1410, 1420, 1510* 2110, 2120, 2130*, 2230, 2250*, 6420, 7210* 

Specie bersaglio Moretta tabaccata, Strolaga minore, Strolaga mezzana, Marangone minore, Tarabuso, 
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Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, 
Mignattaio,Falco di palude, Albanella minore, Smeriglio, Voltolino, Schiribilla, Cavaliere d’Italia, 
Avocetta, Piviere dorato, Combattente, Fraticello, Sterna comune, Succiacapre 

Il sito, che si estende per più di 4.000 ettari, tutela la Laguna di Caorle, le Valli arginate di 

Bibione e gli ecosistemi dunali e retrodunali della Foce del Tagliamento. Solo una piccola 

porzione di sito risulta esclusa dall’attività venatoria (ca. 11%). Per la stima delle singole 

incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità 

non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.21 SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250034 “DUNE RESIDUE DEL BACUCCO” 

SUPERFICIE SITO: 13,00 HA    

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

FOCE DELL’ADIGE CHIOGGIA 354 13 

 TOT 354 13 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito è caratterizzato dai tipici aspetti vegetazionali litoranei della serie psammofila, anche se 

con mancanza degli aspetti più maturi, e risulta interamente incluso nella più ampia Oasi Foce 

dell’Adige. Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività 

connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-

2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3250034 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.22 ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250040 “FOCE DEL TAGLIAMENTO”    

SUPERFICIE SITO: 280,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE SUP. TOT. 
OASI 

SUP. OASI NEL 
SITO 
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[HA] [HA] 

FOCE DEL TAGLIAMENTO S.MICHELE AL TAGLIAMENTO 329 280 

 TOT 329 280 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito è interamente incluso nell’Oasi Foce del Tagliamento. Il sito non risulta quindi soggetto a 

pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico 

Venatorio.  

Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS 

IT3250040 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.23 ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione" 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250041 “VALLE VECCHIA - ZUMELLE - VALLI DI BIBIONE” 

SUPERFICIE SITO: 2.089,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

VALLE VECCHIA CAORLE 826 655 

 TOT 826 655 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 31%   

Habitat bersaglio 1140, 1310, 1320, 1410, 1420, 1510*, 2110, 2120, 2130*, 2230, 2250*, 6420, 7210* 

Specie bersaglio 

Moretta tabaccata, Strolaga minore, Strolaga mezzana, Marangone minore, Tarabuso, 
Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, Spatola, 
Falco di palude, Albanella minore, Smeriglio, Voltolino, Schiribilla, Cavaliere d’Italia, Avocetta, 
Combattente, Piro piro boschereccio, Gabbiano corallino, Fraticello, Beccapesci, Sterna comune, 
Succiacapre, Calandrella 

Il sito ZPS tutela le biocenosi floro-faunistiche di Valle Vecchia e la valli arginate di Bibione. 

Circa un terzo del sito viene precluso alla caccia grazie all’istituzione dell’oasi di Valle Vecchia. 

Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che 

sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  
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2.5.7.B.24 ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – Nova"  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250042 “VALLI ZIGNAGO -PERERA - FRANCHETTI – NOVA” 

SUPERFICIE SITO: 2.507,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ 
NO CACCIA VAGANTIVA 
LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  Nessuna   

ZRC  

SUP. TOT. 
ZRC 
[HA] 

SUP. ZRC NEL 
SITO 
[HA] 

Limitrofe: PRATI NUOVI 
VILLA VIERA-BRUSSA 
FRANZONA-LAME    

Parzialmente sovrapposta: 
MARAGNO  653 17 

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 0,7%   

Habitat bersaglio 1310, 1420, 1510* 

Specie bersaglio 

Moretta tabaccata, Strolaga minore, Strolaga mezzana, Marangone minore, Tarabuso, 
Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, 
Mignattaio, Falco di palude, Albanella minore, Smeriglio, Voltolino, Schiribilla, Cavaliere d’Italia, 
Avocetta, Fratino, Piviere dorato, Combattente, Fraticello, Sterna comune, Succiacapre 

Il sito tutela le biocenosi delle valli della Laguna di Caorle ad esclusione di Valle Vecchia.  

Solamente una piccola porzione di sito è interclusa all’attività venatoria, poiché ricade 

parzialmente nella ZRC di Maragno. Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat 

bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle 

tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.25 ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250043 “GARZAIA DELLA TENUTA "CIVRANA”    

SUPERFICIE SITO: 24,00 HA    

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  Nessuna   

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 0%   

Habitat bersaglio Nessuno 
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Specie bersaglio Nitticora, Garzetta, Airone rosso, Mignattaio, Spatola, Combattente 

La ZPS è posta a tutela soprattutto delle colonie di Ardeidi che frequentano l’area umida situata 

nel cuore dell’azienda agricola.  Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat 

bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle 

tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.26 SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge limitrofe - cave 

di Cinto Caomaggiore”  

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3250044  
“FIUMI REGHENA E LEMENE - CANALE TAGLIO E ROGGE LIMITROFE-CAVE DI CINTO CAOMAGGIORE” 

SUPERFICIE SITO: 640,00 HA    

A.T.C. N. 1    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

BOLDARA PORTOGRUARO 
TEGLIO VENETO 53 16 

BOSCO DI ALVISOPOLI FOSSALTA DI 
PORTOGRUARO 20 12 

 TOT 73 28 

ZRC  

SUP. TOT. 
ZRC 
[HA] 

SUP. ZRC NEL 
SITO 
[HA] 

Parzialmente inclusa: 
CINTO PRADIPOZZO  640  0,6 

FOSSALTA  1 0,2 

Limotrofa: 
SAN GIACOMO 
FRANZONA LAME 
DESTRA LEMENE    

 TOT 641 0,8 

PARCHI E RISERVE  

SUP. TOT. 
PARCO 

[HA] 

SUP. PARCO 
NEL SITO 

[HA] 

Parco Lemene Reghena  543 413 

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 69%   

Habitat bersaglio 6430, 6510 

Specie bersaglio Moretta tabaccataTarabuso, Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco 
maggiore, Airone rosso Falco di palude, Sterna comune 

La parte più settentrionale del sito è inclusa nel territorio del Parco dei Fiumi Lemene-Reghena, 

che tuttavia non include l’intero territorio della ZPS, che risulta quindi soggetta a pressioni di 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 220 

tipo venatorio (disturbo, abbattimento accidentale) in alcune aree marginali, oltre ad altre azioni 

di piano quali immissioni di fauna selvatica ed addestramento cani ai sensi art. 18, c.2, LR 

50/93. Inoltre fanno parte del sito anche porzioni dei sistemi fluviali del Canale Lugugnana e 

Canale Taglio, Roggia Canalotto e Roggia di Ros, non sottoposti a forme di tutela dall’attività 

venatoria. Le incidenze residue sul sito IT3250044 appaiono rivolte soprattutto all’avifauna 

migratoria che utilizza i sistemi fluviali del Lemene, del Canale Cavanella, del Canale 

Lugugnana e del Canale Taglio. 

Per la stima delle singole incidenze su specie ed habitat bersaglio di interesse comunitario, che 

sono  risultate di entità non significativa, si rinvia alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.27 ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250045 “PALUDE LE MARICE – CAVARZERE” 

SUPERFICIE SITO: 46,00 HA    

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO    

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI NEL 
SITO 
[HA] 

PALUDE LE MARICE CAVARZERE 81 46 

 TOT 73 46 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

Il sito è interamente incluso nella più vasta Oasi Palude le Marice. Il sito non risulta quindi 

soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre attività connesse alla attuazione del Piano 

Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 2013-2018 sugli obiettivi di conservazione 

del SIC/ZPS IT3250045 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.28 ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3250046 “LAGUNA DI VENEZIA”    

SUPERFICIE SITO: 55.209,00 HA    

A.T.C. N. 5    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO SÌ NO CACCIA VAGANTIVA 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 221 

LIMITE DI 7 CACCIATORI/100 HA 
DIVIETO IMMISSIONE FAUNA SELVATICA 

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. 

OASI 
[HA] 

SUP. OASI 
NEL SITO 

[HA] 

CA' PASQUA CHIOGGIA 188 173 

LA CURA VENEZIA 1.136 1.136 

PINETE E DUNE DEL CAVALLINO CAVALLINO TREPORTI 729 2 

CASSA DI COLMATA A MIRA 203 19 

BOCCA DI LIDO VENEZIA, CAVALLINO TREPORTI 1134 746 

VALLE AVERTO CAMPAGNA LUPIA 510 510 

CASSA DI COLMATA D/E MIRA 473 473 

AEROPORTO VENEZIA 132 128 

LAGUNA SUD VENEZIA, CHIOGGIA, MIRA 10.128 10.123 

SAN  GIULIANO (PARTE) VENEZIA 2.368 2.193 

 TOT 17.001 15.502 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 28%   

Habitat bersaglio 1140, 1310, 1320, 1410, 1420, 1510*, 6420 

Specie bersaglio Moretta tabaccata, Strolaga minore, Strolaga mezzana, Marangone minore, Tarabuso, 
Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, 
Mignattaio, Spatola, Fenicottero, Nibbio bruno, Falco di palude, Albanella minore, Smeriglio, 
Voltolino, Schiribilla, Cavaliere d’Italia, Avocetta, Fratino, Piviere dorato, Combattente, Piro piro 
boschereccio, Gabbiano corallino, Fraticello, Beccapesci, Sterna comune, Succiacapre 

La ZPS della Laguna di Venezia è frequentata dalla quasi totalità delle specie di interesse 

comunitario elencate nell’All. I della Direttiva Uccelli. Quasi un terzo del sito è istituito come 

Oasi, ove la caccia è preclusa. L’intero sito rientra inoltre nel territorio lagunare-vallivo che è 

soggetto a particolare disciplina venatoria.    Per la stima delle singole incidenze su specie ed 

habitat bersaglio di interesse comunitario, che sono  risultate di entità non significativa, si rinvia 

alle tabelle di sintesi di cui al Par. 2.5.7.B.31  

2.5.7.B.29 SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

SIC IT3270017 “DELTA DEL PO: TRATTO TERMINALE E DELTA VENETO” 

SUPERFICIE SITO IN PROVINCIA DI VENEZIA: 133,00 HA 

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. OASI

[HA] 
SUP. OASI NEL SITO 

[HA] 

FOCE DELL’ADIGE CHIOGGIA 354 133 

 TOT 354 133 

ZRC Nessuna   
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PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

La porzione del sito che ricade in Provincia di Venezia è interamente inclusa nella più vasta 

Oasi Foce dell’Adige. Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre 

attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 

2013-2018 sugli obiettivi di conservazione del SIC/ZPS IT3270017 sono pertanto nulle. 

2.5.7.B.30 ZPS IT3270023 “Delta del Po” 

Nello schema che segue si riportano i dati salienti del sito in esame e gli istituti individuati dal 

P.F.V. all’interno del sito. 

ZPS IT3270023 “DELTA DEL PO” 

SUPERFICIE SITO IN PROVINCIA DI VENEZIA: 157,00 HA 

A.T.C. N. 4    

TERRITORIO LAGUNARE VALLIVO NO  

OASI  COMUNE 
SUP. TOT. OASI

[HA] 
SUP. OASI NEL SITO 

[HA] 

FOCE DELL’ADIGE CHIOGGIA 354 157 

 TOT 354 157 

ZRC Nessuna   

PARCHI E RISERVE Nessuno   

SUP. SITO PROTETTA \ SUP. SITO CACCIABILE 100%   

Habitat bersaglio Nessuno 

Specie bersaglio Nessuna 

La porzione del sito che ricade in Provincia di Venezia è interamente inclusa nella più vasta 

Oasi Foce dell’Adige. Il sito non risulta quindi soggetto a pressioni di tipo venatorio, o ad altre 

attività connesse alla attuazione del Piano Faunistico Venatorio. Le incidenze derivanti dal PFV 

2013-2018 sugli obiettivi di conservazione della ZPS IT3270023 sono pertanto nulle. 
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2.5.7.B.31 Sintesi della valutazione di incidenza 

Si riporta nelle tabelle seguenti la sintesi della valutazione della significatività delle incidenze sulle singoli specie ed Habitat rilevate come possibili bersagli del PFV.  

Tabella 2.77 – Sintesi della valutazione della significatività delle incidenze derivanti dal P.F.V. in esame sugli Habitat bersaglio dei siti Natura 2000 della rete provinciale 

COD. HABITAT AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

1140 
Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa 
marea 

1310 
Vegetazione annua pioniera a 
Salicornia e altre specie delle 
zone fangose e sabbiose 

1320 Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae) 

1410 Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 

1420 
Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo-atlantici 
(Sarcocornietea fruticosi) 

1510* Steppe salate mediterranee 
(Limonietalia) 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Costruzione e manutenzione 
appostamenti lagunari ed acquatici 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 
 

- Perturbazione 
Habitat per presenza 
inquinanti nei 
sedimenti 

2110 Dune embrionali mobili 

2120 
Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila 
arenaria (dune bianche) 

2130* 
Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea (dune 
grigie) 

2190 Depressioni umide interdunari 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 

2250* Dune costiere con Juniperus spp 

6420 
Praterie umide mediterranee con 
piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion 

6430 Bordure planiziali, montane e 
alpine di megaforbie idrofile 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

7210* 
Paludi calcaree con Cladium 
mariscus e specie del Caricion 
davallianae 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

- Presenza cacciatori (rumore e 
movimento); 
- Dispersione munizioni; 
- Allenamento, addestramento 
cani; 
- Interventi strutturali (gabbie 
preambientamento, interventi 
colturali, recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Allevamento fauna per 
ripopolamenti 

- Danneggiamento 
Habitat per calpestio;  
 
- Perdita di Habitat; 
 

- Perturbazione 
Habitat per presenza 
inquinanti nei 
sedimenti 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS 
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

 

In relazione al possibile disturbo agli 
Habitat derivante dall’azione di calpestio 
dei cacciatori durante la stagione 
venatoria, si evince la non significatività 
delle incidenze in relazione alla esigua 
percentuale di soci degli A.T.C. 
provinciali (< 1%) che possono 
frequentare i siti Natura 2000, rispetto al 
potenziale bacino di fruitori delle stesse a 
fini ludico-ricreativi o a fini scientifico-
culturali dell’intera provincia. 
In relazione al calpestio derivante 
dall’addestramento cani esso si limita ad 
un periodo molto limitato 3°dom Agosto-
2°domenica di Settembre, ed è 
consentito su terreni incolti, boschivi di 
vecchio impianto, sulle stoppie, su prati 
naturali e di leguminose (art. 18 L.R. 
50/93). L’incidenza è pertanto nulla. 
Per quanto attiene la possibilità di 
inquinamento dei sedimenti e quindi di 
danno alla vegetazione degli habitat per 
l’utilizzo dei pallini di Piombo, questa 
appare possibile nei siti Natura 2000 non 
ZPS, visto che nelle zone umide (ZSC e 
ZPS), è vietato l’utilizzo di pallini al 
Piombo (DM 184/2007 e s.m.i.). Infatti i 
siti ZPS provinciali sono per lo più di 
ambiente umido (lagune, bacini di ex-
cava o ambienti fluviali). I siti ZPS di 
ambiente litoraneo o di bosci igrofili di 
pianura sono tutti, ad eccezione del sito 
SIC/ZPS IT3250003, tutelati interamente 
anche come OASI, ove la caccia è 
vietata. Per i rimanenti siti SIC/ZPS 
IT3250003, SIC IT3250013, SIC 
IT3250044 si richiama l’efficacia della 
misura di attenuazione prevista dal PFV 
Regionale 2007-2012  in merito all’uso 
delle munizioni al Piombo: “utilizzo 
obbligatorio di munizioni con piombo 
nichelato, nelle more dell’entrata in 
vigore, entro il 2009, del divieto dell’uso 
di pallini di piombo per la caccia nelle 
zone umide”. Tali misure non sono 
invece previste per i SIC IT3240029 e 
SIC IT3240033 ove tuttavia non si rileva 
la presenza di habitat vulnerabili al Piano. 
Complessivamente, quindi, la 
perturbazione di Habitat derivante 
dall’uso di pallini di Piombo nei siti Natura 
2000 appare non significativa. 
Per quanto riguarda la potenziale perdita 

La richiesta di concessione delle 
A.F.V. in tutto il territorio 
provinciale e di Allevamenti di 
fauna selvatica in prossimità o 
all’interno di siti Natura 2000 
dovranno essere correlate da 
apposita VINCA e rispondere alle 
disposizioni delle Linee Guida 
predisposte dalla Provincia di 
Venezia nell’ambito di redazione 
del P.F.V. 2013-2018 (Cap. 9). La 
domanda di concessione di A.F.V. 
dovrà tassativamente contenere la 
localizzazione puntuale degli 
appostamenti di caccia (come già 
previsto al Cap. 9 del PFV). 
 
 
Per quanto attiene gli impatti sugli 
Habitat derivanti dalla 
realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari in territorio 
lagunare-vallivo, dovrà essere 
redatta apposita VINCA in 
relazione al Provvedimento del 
Dirigente Servizio Caccia e Pesca 
per la localizzazione degli 
appostamenti. 

Non 
significativa 

Non 
significativa 
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COD. HABITAT AZIONI DI PIANO ATTIVITÀ FONTE DI PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

     di habitat derivante dalle altre attività di 
Piano legate alla costituzione di A.F.V. o 
di allevamenti di fauna selvatica, si 
prevedono semplici misure correttive , 
poiché il PFV definisce soltanto i criteri di 
concessione per tali istituti.  
Per quanto attiene la potenziale perdita di 
Habitat per la costruzione di 
appostamenti acquatici e lagunari, poiché 
la localizzazione puntuale degli stessi 
non è argomento del PFV, si rinvia ad 
apposita VINCA da allegare al 
Provvedimento provinciale di 
localizzazione (si vedano le misure 
riportate a lato). 
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Tabella 2.78 - Sintesi della valutazione della significatività delle incidenze derivanti dal P.F.V. in esame sulle specie bersaglio in All. I Dir. 2009/147/CE e All. II e IV Dir. 92/43/CEE dei siti Natura 2000 della rete provinciale 

NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
N

O
LO

G
IA

 N
EL

 
VE

N
ET

O
 (S

TI
VA

L 
E.

) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

Aythya nyroca Moretta 
tabaccata 

M reg, 
W par, 
B par? 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Dispersione munizioni 
- Caccia con falco 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

 

 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Perdita di individui 
per avvelenamento da 
piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS  

I siti di presenza accertata di Moretta tabaccata in 
provincia sono: Bonifica di Valle Vecchia e Cassa di 
Colmata “A” (rielaborazione da Censimento acquatici 
svernanti Venezia 2011). 
Individuate entrambe come OASI dal PFV in esame. 
Non risultano quindi incidenze significative sulla 
specie. 
Si ricorda inoltre che il D.M. 184/2007 e s.m.i. vieta 
esplicitamente la caccia alla Moretta (causa di 
abbattimenti accidentali di Moretta tabaccata) in tutte 
le ZPS. 

Non necessarie, i siti di presenza 
accertata della specie in provincia di 
Venezia sono preclusi alla attività 
venatoria e quindi alle fonti di disturbo 
sulla specie da questa derivanti.  
 

Nulla Nulla 

Gavia stellata Strolaga minore M reg, 
W par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

 

 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
 

La specie risulta una migratrice abbastanza scarsa 
nel territorio veneto, utilizza la laguna aperta di 
Venezia e di Caorle. Il disturbo causato sulla specie 
dall’attività venatoria nel periodo di svernamento 
risulta quindi non significativo.  

Non necessarie. 

Non 
significativa

Non 
significativa

Gavia arctica Strolaga 
mezzana 

M reg, 
W 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 

 

 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
 

La specie risulta una migratrice poco comune nel 
territorio veneto ma più frequente della strolaga 
minore. La specie viene osservata non solo negli 
spazi lagunari aperti ma saltuariamente anche in 
acque interne (alvei fluviali profondi e stagni di cava 
naturalizzati di tutto il Veneto planiziale), nonché alla 
foce di fiumi e nelle acque adriatiche costiere. In 
Laguna di Venezia la specie è più comune nel 
bacino settentrionale, dove si può osservare sia 
presso le bocche di porto sia a margine dei canali 
con basso fondale (Bon et. Al., 2004) Il disturbo 
causato sulla specie dall’attività venatoria nel 
periodo di svernamento risulta quindi non 
significativo. 

Non necessarie. 

Non 
significativa

Non 
significativa

Phalacrocorax 
pygmeus 

Marangone 
minore 

M reg, 
W, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Garzaie ove è stata censita la specie: Valle Dogà; 
Valle Figheri; Cave di Cintocaomaggiore (Parco 
Lemene-Reghena) (Garzaie del Veneto, 2002); 
Cave di Gaggio Nord (OASI) (All.B DGR 1728/2012) 
Roost svernante: Valle Dragojesolo; Valle Zignago; 
Valle Franchetti; Cave di Cintocaomaggiore (Parco 
Lemene-Reghena) (Censimento acquatici svernanti 
Venezia 2011) 
La specie risulta presente come nidifcante presso siti 
SIC/ZPS, OASI ove sono vietate le gare cani, 
l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi in aree terriere. L’addestramento 
cani in territorio libero è consentito dalla LR 50/93 
solo nel periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al 
di fuori quindi del periodo riproduttivo della specie (1 
Aprile – 31 Luglio). Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Censimento annuale dei roost di 
svernamento della specie da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Mappaggio dei roost di svernamento 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 
3. Interdizione agli appostamenti 
acquatici/lagunari presso i roost
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 in un raggio di 100 m dagli 
stessi  
4. Delocalizzazione degli appostamenti 
acquatici/lagunari, ove presenti, in un 

Non 
significativa

Non 
significativa
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
N

O
LO

G
IA

 N
EL

 
VE

N
ET

O
 (S

TI
VA

L 
E.

) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 
 

che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi nulle. 
Per quanto attiene le incidenze derivanti  dall’attività 
venatoria il disturbo alla specie può essere 
facilmente attenuato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato 

raggio di 100 m dai roost individuati 
tramite il censimento di cui al punto 1 
5. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure (costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 

Botaurus stellaris Tarabuso 
M reg, 
W par, 
B par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da 
caccia 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in ZRC 
- Immissione selvaggina a 
scopo riproduttivo, 
irradiamento 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette  
- Danneggiamento 
habitat di specie  
-  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione: solo un caso di nidificazione accertata, 
avvenuta presso le ex Cave di Noale nel giugno del 
1999 (Baldin, 2000). Più recentemente sono stati 
individuati altri due siti di nidificazione probabile: 
Valle Grassabò e la Cassa di colmata A, entrambi in 
provincia di Venezia (fonte: All.B1 DGRV 1728/2012) 
Quadranti presenza in provincia come svernante: n. 
110; 124; 126; 128; 129; 130, 145; 146; 147; 148, 
149; 164; 165; 167; 179; 180; 193; 205; 206; 219 
(fonte: DGRV 1728/2012) 
Aree svernamento: Valle Franchetti; Canale 
Nicessolo; F. Livenza, Torre – foce; F. Sile, Caposile 
– foce; Valle Fosse; Valle Dogà; Laguna Superiore 
di Venezia (Laguna soggetta a marea a nord del 
ponte della Libertà, del Canal Grande (incl.), Bacino 
S. Marco (escl.) e del Canale di San Nicolò (incl.) 
(escl. Laguna Falconera e bacino del Canale 
Pordelio) (rielaborazione da Censimento acquatici 
svernanti Venezia 2011) 
La specie non risulta vulnerabile in periodo 
riproduttivo, poiché le nidificazioni sono state 
accertate solo in siti SIC/ZPS o in OASI ove sono 
sono vietate le gare cani, l’addestramento di 
cuccioloni e la realizzazione di appostamenti fissi in 
aree terriere. L’addestramento cani in territorio libero 
è consentito dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom 
Agosto-2°dom Settembre, al di fuori quindi del 
periodo riproduttivo della specie (1 Aprile – 31 
Luglio). Per quanto attiene la realizzazione di 
appostamenti acquatici e lagunari che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione, 
l’effetto può essere annullato tramite le misure 
specifiche individuate e riportate a lato. Le incidenze 
complessive per la fase di riproduzione della specie 
sono quindi nulle. 
Per quanto attiene le incidenze derivanti  dall’attività 
venatoria il disturbo alla specie può essere 
facilmente attenuato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Mappaggio annuale dei siti di 
svernamento della specie da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Monitoraggio della specie in periodo 
svernamento 
3. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 

Non 
significativa

Non 
significativa

Ixobrychus 
minutus Tarabusino M reg, 

B, W irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette  
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-

Segnalato come nidificante in quadranti: n. 110; 130; 
128; 129; 145; 146; 147; 148; 149; 164; 165; 167; 
179; 180; 193; 205; 206; 217; 219 (fonte: All.B1 
DGRV 1728/2012) 
Aree più importanti di presenza come nidificante: 
area valliva di Caorle; Laguna di Venezia; tratti 
fluviali a canneto. 
La specie risulta nidificante anche al di fuori di aree 
SIC/ZPS. Il disturbo derivante dalle gare cani e dalla 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

possibile realizzazione di appostamenti fissi in aree 
terriere al di fuori dei siti SIC/ZPS può essere 
facilmente mitigato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato. Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
 

quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
Si prevedono, inoltre, le seguenti 
misure: 
2. divieto di costruzione di appostamenti 
fissi nelle zone a canneto identificate 
nella cartografia allegata (Allegato 1), 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1 Aprile-31Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
3. divieto effettuazione gare cani a meno 
di 100 m dalle zone a canneto 
identificate nella cartografia allegata 
(Allegato 1), nel periodo riproduttivo 
della specie: 1 Aprile-31Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto al capitolo 5 del Piano 
Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione  

Nycticorax 
nycticorax Nitticora 

M reg, 
B, W 
par, S 
par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette  
- Danneggiamento 
habitat di specie  
 

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti n.124, 129, 130, 146, 
147, 148, 165, 180, 205, 206, 219, 090, 111, 204 
(fonte: All.B1 DGRV 1728/2012) 
Garzaie ove è stata censita la specie: Tenuta 
Civrana; Cà Pasqua (OASI); Valle Figheri;  Valle 
Franchetti; Cà Pasqua (OASI); Valle Dogà; Cave di 
Cintocaomaggiore (PARCO) Cordenazzo-Casona 
(parzialmente ZRC); Torre di fine (Villa Favorita); 
Cave di Gaggio Nord (OASI); Cao Mozzo 
parzialmente ZRC) (Garzaie del Veneto, 2002; 
Progetto Aironi del Veneto 2011) 
Aree svernamento: Valle Dogà; Valle Figheri 
(rielaborazione da Censimento acquatici svernanti 
Venezia 2011) 
La specie risulta presente come nidifcante 
principalmente presso siti SIC/ZPS o in OASI ove 
sono vietate le gare cani, l’addestramento di 
cuccioloni e la realizzazione di appostamenti fissi in 
aree terriere che possono arrecare disturbo alla 
specie in fase di nidificazione. L’addestramento cani 
in territorio libero è consentito dalla LR 50/93 solo 
nel periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al di 
fuori quindi del periodo riproduttivo della specie (1 
Aprile – 31 Luglio). Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
Per quanto attiene le incidenze derivanti  dall’attività 
venatoria il disturbo alla specie in fase di 
svernamento può essere facilmente attenuato 
tramite le misure specifiche individuate e riportate a 
lato 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Censimento annuale dei roost di 
svernamento della specie da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Mappaggio dei roost di svernamento 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 
3. Interdizione agli appostamenti 
acquatici/lagunari presso i roost 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 in un raggio di 100 m dagli 
stessi  
4. Delocalizzazione degli appostamenti 
acquatici/lagunari, ove presenti, in un 
raggio di 100 m dai roost individuati 
tramite il censimento di cui al punto 1 
5. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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SINERGICI E 
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MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto M reg, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette  
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Garzaie ove è stata censita la specie: Valle 
Franchetti; Cave di Cinto Caomaggiore (OASI); 
Cordenazzo-Casona (Quori) parzialmente ZRC); 
Tenuta civrana; Torre di fine (Villa Favorita); Cave di 
Gaggio Nord; Valle Dogà (Progetto Aironi del Veneto 
2011) 
La specie risulta presente come nidifcante 
principalmente presso siti SIC/ZPS ove sono vietate 
le gare cani, l’addestramento di cuccioloni e la 
realizzazione di appostamenti fissi in aree terriere 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione. L’addestramento cani in territorio libero 
è consentito dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom 
Agosto-2°dom Settembre, al di fuori quindi del 
periodo riproduttivo della specie (1 Maggio – 31 
Luglio). Per quanto attiene la realizzazione di 
appostamenti acquatici e lagunari che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione, 
l’effetto può essere annullato tramite le misure 
specifiche individuate e riportate a lato. Le incidenze 
complessive per la fase di riproduzione della specie 
sono quindi non significative. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Egretta garzetta Garzetta M reg, 
B, W 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette  
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti n. 090, 111, 124, 
129,130, 147, 148, 149, 165, 180, 204, 205, 206, 
219 (fonte: All.B1 DGRV 1728/2012) 
Garzaie ove è stata censita la specie: Valle Figheri; 
Valle Franchetti; Cà Pasqua (OASI); Tenuta Civrana; 
Valle Dogà; Cave di Cintocaomaggiore (OASI); 
Cordenazzo-Casona (Quori) (parzialmente ZRC); 
Torre di fine (Villa Favorita); Cave di Gaggio Nord; 
Cao Mozzo (parzialmente ZRC); Isola Buel del Lovo; 
Isola San Giuliano (OASI) (Garzaie del Veneto, 
2002; Progetto Aironi del Veneto 2011) 
La specie risulta presente come nidifcante 
principalmente presso siti SIC/ZPS, OASI e ZRC ove 
sono vietate le gare cani, l’addestramento di 
cuccioloni e la realizzazione di appostamenti fissi in 
aree terriere che possono arrecare disturbo alla 
specie in fase di nidificazione. L’addestramento cani 
in territorio libero è consentito dalla LR 50/93 solo 
nel periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al di 
fuori quindi del periodo riproduttivo della specie (1 
Aprile – 31 Luglio). Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
Per quanto riguarda le aree di svernamento, la 
specie è ampiamente distribuita e non presenta 
problemi di conservazione, pertanto non è stata 
considerata tra le specie vulnerabili durante la 
stagione venatoria. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Casmerodius 
albus 

Airone bianco 
maggiore 

M reg, 
W, B irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in Parchi, 

Garzaie ove è stata censita la specie: Valle Figheri 
nel 2002, non confermata nel 2010 (Garzaie del 
Veneto, 2002; Progetto Aironi del Veneto 2011) 
Roost notturni: sono stati osservati cospicui 
assembramenti in Valle Zappa (Garzaie del Veneto, 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Censimento annuale dei roost di 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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CUMULATIVI 
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MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

habitat di specie  - Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

2002) e Bosco di Cessalto (All.B DGR 1728/2012) 
Aree svernamento (> 10 individui): F. Lemene da 
ponte di Cordovado a confl. F. Reghena (incl.); 
Valgrande di Bibione; Vallesina di Bibione; Valle 
Zignago; Valle Nuova; Canale Nicessolo; Bonifica 
del Loncon; Valle Fosse; Valle Grassabò; Valle 
Dogà; Valle Perini; Valle Serraglia; Valle Zappa; 
Valle Pierimpiè; Valle Ghebo Storto; Valle Morosina 
(rielaborazione da Censimento acquatici svernanti 
Venezia 2011) 
Per quanto attiene il disturbo in fase riproduttiva si 
segnala che la specie risulta presente come 
nidifcante presso un sito SIC/ZPS: nei siti Natura 
2000 sono vietate le gare cani, l’addestramento di 
cuccioloni e la realizzazione di appostamenti fissi in 
aree terriere che possono arrecare disturbo alla 
specie in fase di nidificazione. L’addestramento cani 
in territorio libero è consentito dalla LR 50/93 solo 
nel periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al di 
fuori quindi del periodo riproduttivo della specie (1 
Aprile – 31 Luglio). Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
Per quanto attiene le incidenze derivanti  dall’attività 
venatoria il disturbo alla specie in fase di 
svernamento può essere facilmente attenuato 
tramite le misure specifiche individuate e riportate a 
lato 

svernamento della specie da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Mappaggio dei roost di svernamento 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 
3. Interdizione agli appostamenti 
acquatici/lagunari presso i roost 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 in un raggio di 100 m dagli 
stessi  
4. Delocalizzazione degli appostamenti 
acquatici/lagunari, ove presenti, in un 
raggio di 100 m dai roost individuati 
tramite il censimento di cui al punto 1 
5. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
N

O
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G
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 N
EL
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N
ET

O
 (S
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) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

Ardea purpurea Airone rosso M reg, 
B, W irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Garzaie ove è stata censita la specie: Valle Figheri; 
Valle Zignago; Valle Franchetti; Valle Rotella; 
Vallevecchia (ripristini Canadare e Falconera); Valle 
Cavallino; Cordenazzo-Casona (Quori); Tenuta 
Civrana; Cavanella-Canale Aquador; Tenuta la 
Fagiana; Cave di Gaggio Nord; Cave del Praello; 
Canneto Casse di Colmata D/E; Chiaro Casse di 
Colmata D/E; Oasi di Noale; Idrovora di Cittanova-
Canale Brian; Valle Dogà (Garzaie del Veneto, 2002; 
Progetto Aironi del Veneto 2011) 
Per quanto attiene il disturbo in fase riproduttiva si 
segnala che la specie risulta presente come 
nidifcante quasi esclusivamente presso siti Natura 
2000 o OASI: nei siti Natura 200 sono vietate le gare 
cani, l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione 
di appostamenti fissi in aree terriere che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Aprile – 31 Luglio). 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione, l’effetto può 
essere annullato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato. Le incidenze 
complessive per la fase di riproduzione della specie 
sono quindi non significative. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Plegadis 
falcinellus Mignattaio M reg, B 

irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Garzaie ove è stata censita la specie: Valle Dogà 
(Garzaie del Veneto, 2002), Cave di Gaggio Nord 
(OASI) (All.B DGR 1728/2012). 
La specie è stata censita all’interno di un sito Natura 
2000 ed in una OASI. Nei siti Natura 200 sono 
vietate le gare cani, l’addestramento di cuccioloni e 
la realizzazione di appostamenti fissi in aree terriere 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione.  
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Maggio – 31 Luglio). 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione, l’effetto risulta già 
annullato dalle misure previste per gli ardeidi. 
Le incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
Per quanto attiene le incidenze residue derivanti  
dall’attività venatoria, il disturbo alla specie nel 
periodo di migrazione autunnale appare non 
significativo, in quanto la specie nel periodo 
migratorio utilizza comunque i roost degli ardeidi per 
i quali il PFV prevede già misure di tutela specifiche. 

Non necessarie alla luce delle misure 
correttive già previste dal PFV.  

Non 
significativa

Non 
significativa

Platalea 
leucorodia Spatola 

M reg, 
W reg, 
B irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 

Nidificazione nei quadranti n. 148, 149, 180, 206, 
219 (All.B1 DGR 1728/2012): Valle Figheri, Valle 
Dogà 
Aree svernamento: Valle Liona; Valle di Lio 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 

Non 
significativa

Non 
significativa
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 

- Danneggiamento 
habitat di specie  

prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Maggiore (rielaborazione da Censimento acquatici 
svernanti Venezia 2011) 
La specie è stata censita all’interno di un sito Natura 
2000 in territorio lagunare-vallivo. Nei siti Natura 200 
sono vietate le gare cani e l’addestramento di 
cuccioloni che possono arrecare disturbo alla specie 
in fase di nidificazione.  L’addestramento cani in 
territorio libero è consentito dalla LR 50/93 solo nel 
periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al di fuori 
quindi del periodo riproduttivo della specie (1 Aprile 
– 10 Luglio). 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione l’effetto risulta già 
annullato dalle misure previste per gli ardeidi. 
Le incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi nulle. 
Per quanto attiene le incidenze derivanti  dall’attività 
venatoria il disturbo alla specie in fase di 
svernamento può essere facilmente attenuato 
tramite le misure specifiche individuate e riportate a 
lato. 
Si sottolinea che, per quanto attiene il 
disturbo/danno alla specie derivante da 
inquinamento da Piombo, il DM 184/2007 e s.m.i. 
prevede già idonee misure a tutela della specie.  

1. Censimento annuale dei roost 
utilizzati dalla specie in fase di 
svernamento, da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Mappaggio dei roost utilizzati dalla 
specie in fase di svernamento individuati 
tramite il censimento di cui al punto 1 
3. Interdizione agli appostamenti 
acquatici/lagunari presso i roost 
individuati tramite il censimento di cui al 
punto 1 in un raggio di 100 m dagli 
stessi  
4. Delocalizzazione degli appostamenti 
acquatici/lagunari, ove presenti, in un 
raggio di 100 m dai roost individuati 
tramite il censimento di cui al punto 1 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Phoenicopterus 
roseus Fenicottero M reg, 

W reg 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in ZRC 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti n. 148 presso Valle Dogà 
(Bacetti et al. 2008) 
Svernamento nei quadranti n: 147, 148, 149, 180, 
193 (All.B1 DGR 1728/2012) 
Aree svernamento: Valle Dragojesolo (più di 200 ind. 
nel 2011) ed, in misura molto minore, Valle 
Grassabò; Valle Dogà; Laguna sup. di Venezia 
(Laguna soggetta a marea a nord del ponte della 
Libertà, del Canal Grande (incl.), Bacino S. Marco 
(escl.) e del Canale di San Nicolò (incl.) (escl. 
Laguna Falconera e bacino del Canale Pordelio) 
(rielaborazione da Censimento acquatici svernanti 
Venezia 2011) 
La specie è stata censita all’interno di siti Natura 
2000. Nei siti Natura 200 sono vietate le gare cani, 
l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione.   L’addestramento 
cani in territorio libero è consentito dalla LR 50/93 
solo nel periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, al 
di fuori quindi del periodo riproduttivo della specie 
(3° settimana Marzo – 31 Luglio). 
Le incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi nulle. 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione l’effetto, per le 
particolari modalità riproduttive della specie, non 
risulta significativo. 
Per quanto attiene invece le incidenze in fase di 
svernamento derivanti dall’attività venatoria, il 
disturbo alla specie può essere facilmente attenuato 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Censimento annuale delle aree di 
svernamento della specie da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
2. Divieto di effettuare la caccia per più 
di due giornate a settimana, comunque 
non consecutive, nelle aree individuate 
tramite il censimento di cui al punto 1 
 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto al capitolo 9 del Piano 
Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione, per quanto 
riguarda il territorio interessato dalle 
Aziende Faunistico Venatorie, mentre 
per quanto riguarda il territorio a 
gestione programmata della caccia 
dovranno essere recepite dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. e) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Non 
significativa

Non 
significativa
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MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
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INDIRETTA

tramite le misure specifiche individuate e riportate a 
lato. 
Si sottolinea che, per quanto attiene il 
disturbo/danno alla specie derivante da 
inquinamento da Piombo, il DM 184/2007 e s.m.i. 
prevede già idonee misure a tutela della specie. 

Milvus migrans Nibbio bruno M reg, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Programmi 
addestramento falchi 
(art. 3 LR 02/2000)  

- Dispersione munizioni 
- Caccia con falco 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

Nessuno  - Perdita di individui 
per avvelenamento da 
piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 

- La perdita di individui da avvelenamento da Piombo 
per l’ingestione di prede contaminate vive o morte 
appare possibile nelle ZPS non di ambienti umidi e 
nei SIC, visto che nelle zone umide (ZSC e ZPS) è 
vietato l’utilizzo di pallini al Piombo (DM 184/2007 e 
s.m.i.). E’ inoltre possibile al di fuori dei siti Natura 
2000. 
La specie è segnalata soltanto in siti ZPS o in SIC 
incluse in ZPS. Pertanto l’incidenza 
dell’inquinamento da Piombo sulla specie appare di 
entità non significativa. 

Non necessarie 

Non 
significativa

Non 
significativa

Circus 
aeruginosus Falco di palude SB, M 

reg, W 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Programmi 
addestramento falchi 
(art. 3 LR 02/2000)  

- Dispersione munizioni 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

Nessuno  - Perdita di individui 
per avvelenamento da 
piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
 

Nidificazione nei quadranti: 109; 110; 127; 130; 147; 
148; 150; 165; 180; 193; 204; 206 (All.B1 DGR 
1728/2012) 
Svernante in tutto il territorio provinciale. 
La perdita di individui da avvelenamento da Piombo 
per l’ingestione di prede contaminate vive o morte 
appare possibile nelle ZPS non di ambienti umidi e 
nei SIC, visto che nelle zone umide (ZSC e ZPS) è 
vietato l’utilizzo di pallini al Piombo (DM 184/2007 e 
s.m.i.). E’ inoltre possibile al di fuori dei siti Natura 
2000. Tuttavia la già vigente limitazione dell’uso del 
Piombo nelle zone umide Natura 2000 può 
drasticamente ridurre il fenomeno di inquinamento 
delle prede della specie in esame e quindi 
dell’incidenza del saturnismo sulla specie stessa. 
Per quanto attiene il disturbo alla specie durante il 
periodo riproduttivo derivante per lo più dallo 
svolgimento di gare cani al di fuori dei siti SIC/ZPS in 
aree idonee alla nidificazione della specie, il disturbo 
alla specie può essere facilmente attenuato tramite 
le misure specifiche individuate e riportate a lato. 

In attuazione in parte di quanto disposto 
dalla D.G.R.V. 233/2013 All.A, 
relativamente alle misure correttive per 
la specie, si prevede: 
1. Divieto effettuazione gare cani a 
meno di 100 m dalle zone a canneto 
identificate nella cartografia allegata 
(Allegato 1), nel periodo riproduttivo 
della specie: 1 Aprile-31Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto al capitolo 5 del Piano 
Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 

Non 
significativa

Non 
significativa

Circus pygargus Albanella minore M reg, B 
par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 
- Criteri per 

- Dispersione munizioni 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie 

- Perdita di individui 
per avvelenamento da 
piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 

Nidificazione nei quadranti: 109; 110; 111; 127; 129; 
130; 131; 147; 165; 180; 193; 204; 206; 219 (All.B1 
DGR 1728/2012) 
La perdita di individui da avvelenamento da Piombo 
per l’ingestione di prede contaminate vive o morte 
appare possibile nelle ZPS non di ambienti umidi e 
nei SIC, visto che nelle zone umide (ZSC e ZPS) è 
vietato l’utilizzo di pallini al Piombo (DM 184/2007 e 
s.m.i.). E’ inoltre possibile al di fuori dei siti Natura 
2000. Tuttavia la già vigente limitazione dell’uso del 
piombo nelle zone umide Natura 2000 può 
drasticamente ridurre il fenomeno di inquinamento 
delle prede della specie in esame e quindi 
dell’incidenza del saturnismo sulla specie stessa. 
Per quanto attiene il disturbo durante il periodo 
riproduttivo derivante dal possibile svolgimento di 
gare cani in aree idonee alla nidificazione della 
specie, si ritiene che le misure già previste dal PFV 
che vietano l’effettuazione di gare cani e l’istituzione 
di Z.A.C. all’interno dei siti Natura 2000, sia 

Non necessarie. 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
N

O
LO

G
IA

 N
EL

 
VE

N
ET

O
 (S

TI
VA

L 
E.

) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 
- Programmi 
addestramento falchi 
(art. 3 LR 02/2000)  

interventi colturali, 
recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Addestramento ed 
allenamento falchi 

ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

sufficiente a tutelare la specie nel territorio 
provinciale, rendendo il disturbo residuo al di fuori 
dei siti SIC/ZPS non significativo per la 
conservazione della specie. 

Falco 
columbarius Smeriglio M reg, 

W 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Programmi 
addestramento falchi 
(art. 3 LR 02/2000)  

- Dispersione munizioni 
- Caccia con falco 

Nessuno  - Perdita di individui 
per avvelenamento da 
piombo diretto o 
indiretto acuto e 
cronico  
- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 

- La perdita di individui da avvelenamento da Piombo 
per l’ingestione di prede contaminate vive o morte 
appare possibile nelle ZPS non di ambienti umidi e 
nei SIC, visto che nelle zone umide (ZSC e ZPS) è 
vietato l’utilizzo di pallini al Piombo (DM 184/2007 e 
s.m.i.). E’ inoltre possibile al di fuori dei siti Natura 
2000. 
Tuttavia la già vigente limitazione dell’uso del 
piombo nelle zone umide Natura 2000 può 
drasticamente ridurre il fenomeno di inquinamento 
delle prede della specie in esame e quindi 
dell’incidenza del saturnismo sulla specie stessa. 

Non necessarie. 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Porzana porzana Voltolino 
M reg, B 
par, W 
irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da 
caccia 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Aree con presenza invernale accertata: Valle Zappa 
(AFV, 2003) e Valle Vecchia di Caorle (OASI) (AFV, 
2005). Nessun dato sullo svernamento nel periodo 
2007-2011. 
La specie è stata censita all’interno di un sito Natura 
2000 di territorio lagunare-vallivo ed in una OASI e 
sito Natura 2000. Nei siti Natura 200 sono vietate le 
gare cani e l’addestramento di cuccioloni che 
possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione.  
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, quindi include solo marginalmente 
il periodo di presenza della specie nel territorio 
veneziano (Settembre-Marzo) Per quanto attiene la 
realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione, l’effetto può essere annullato tramite le 
misure specifiche individuate e riportate a lato. Le 
incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative.  
Per quanto attiene il disturbo residuo sulla specie 
durante la migrazione autunnale derivante 
dall’attività venatoria in Valle Zappa, questo può  
essere facilmente attenuato tramite le misure 
specifiche individuate e riportate a lato. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Mappaggio dei siti di svernamento 
della specie  
2. Monitoraggio annuale della specie nei 
siti di svernamento da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
3. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Porzana parva Schiribilla M reg, B 
? 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 

Nidificazione non accertata presso  Valle Franchetti 
(Bon et al. 2004) 
Presenze estive: Valle Vecchia (AFV, 2006) (OASI); 
Parco di S. Giuliano (Mestre, Laguna di Venezia) 
(OASI) (AFV, 2010) (All.B DGR 1728/2012) 
La specie è stata censita all’interno di un sito Natura 
2000 e due OASI. Nei siti Natura 200 sono vietate le 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Mappaggio dei siti di svernamento 
della specie  
2. Monitoraggio annuale della specie nei 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
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O
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) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

insuccesso riproduttivo Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

gare cani, l’addestramento di cuccioloni e la 
realizzazione di appostamenti fissi in aree terriere 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione.  L’addestramento cani in territorio 
libero è consentito dalla LR 50/93 solo nel periodo 
3°dom Agosto-2°dom Settembre, al di fuori quindi 
del periodo riproduttivo della specie (1 Aprile – 31 
Luglio).Per quanto attiene la realizzazione di 
appostamenti acquatici e lagunari che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione, 
l’effetto può essere annullato tramite le misure 
specifiche individuate e riportate a lato. 
Le incidenze complessive per la fase di riproduzione 
della specie sono quindi non significative. 
Per quanto attiene il disturbo residuo sulla specie 
durante la migrazione autunnale derivante 
dall’attività venatoria, questo può  essere facilmente 
attenuato tramite le misure specifiche individuate e 
riportate a lato. 

siti di svernamento da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
3. Divieto di costruzione e manutenzione 
di appostamenti lagunari ed acquatici 
nel periodo di nidificazione della specie: 
1° Aprile-31 Luglio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Himantopus 
himantopus Cavaliere d’Italia M reg, 

B, W irr 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti: 110; 111; 130; 131; 146; 
147; 148; 149; 165; 166; 167; 180; 193; 194; 204; 
206; 219 (All.B1 DGR 1728/2012) 
Le colonie più consistenti della specie come 
nidificante si trovano nella Valli da pesca della 
laguna di Venezia e di Caorle, nella Casse di 
Colmata B e D/E. Generalmente nidifica in 
associazione con Pettegola e localmente con 
Fratino, Avocetta, Sterna, Fraticello e Beccapesci 
(Bon et. Al, 2004). 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000, ove sono vietate le gare cani, 
l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi in aree terriere che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Aprile – 31 Luglio). 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione, l’effetto può 
essere annullato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato. Le incidenze 
complessive per la fase di riproduzione della specie 
sono quindi non significative. 
Il rimanente disturbo alla specie durante la 
migrazione autunnale derivante dall’attività di caccia 
non risulta significativo in termini di conservazione 
della specie. 

In attuazione di quanto disposto dalla
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costuzione di appostamenti 
acquatici/lagunari nel periodo 
riproduttivo della specie: 1 Aprile-31 
Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Recurvirostra 
avosetta Avocetta 

M reg, 
B, W 
reg 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-

Nidificazione nei quadranti: 130; 147; 148; 149; 165; 
166; 167; 180; 193; 219 (All.B1 DGR 1728/2012) 
Svernamento nei quadranti: : 130; 147; 148; 149; 
165; 166; 167; 180; 193; 206; 219 (All.B1 DGR 
1728/2012) 
Le colonie più consistenti della specie come 
nidificante si trovano nella Valli da pesca della 
laguna Sud Venezia e  di Caorle, nella Cassa di 
Colmata B e Cassa di Colmata D/E (OASI) (Bon et. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto di costuzione di appostamenti 
acquatici/lagunari nel periodo 
riproduttivo della specie: 1 Aprile-31 
Luglio 
Si prevede inoltre, la seguente misura: 

Non 
significativa

Non 
significativa
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SCIENTIFICO NOME COMUNE 

FE
N

O
LO

G
IA

 N
EL
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N
ET

O
 (S

TI
VA

L 
E.

) 

AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Al, 2004). 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000, ove sono vietate le gare cani, 
l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi in aree terriere che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Aprile – 31 Luglio). 
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione, l’effetto può 
essere annullato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato. 
Per quanto attiene il disturbo alla specie nel periodo 
riproduttivo, non emergono quindi incidenze 
significative. 
Il rimanente disturbo alla specie in fase di 
svernamento dovuto all’attività venatoria può essere 
facilmente attenuato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato 

2. Monitoraggio annuale della specie nei 
siti di svernamento da svolgersi 
preferibilmente nel mese di Gennaio 
Tali misure costituiscono integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
 

Charadrius 
alexandrinus Fratino 

M reg, 
B, W 
par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
-IndividuazioneZone di 
ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Presenza  cani da 
caccia 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in ZRC 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione: litorale di Pellestrina, Cà Roman 
(OASI); Cassa di Colmata B e Cassa di Colmata D/E 
(OASI), Bacan (parz. OASI) 
Svernamento: principali posatoi invernali Bacan; 
Barene artificiali di Chioggia e Porto Baseleghe;  
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000 in territorio lagunare-vallivo o OASI, ove 
sono vietate le gare cani e l’addestramento di 
cuccioloni che possono arrecare disturbo alla specie 
in fase di nidificazione. L’addestramento cani in 
territorio libero è consentito dalla LR 50/93 solo nel 
periodo 3°dom Agosto-2°dom Settembre, a limite 
quindi del periodo riproduttivo della specie (1 Maggio 
– 31 Luglio).  
La realizzazione di appostamenti acquatici e lagunari 
non include solitamente gli ambienti elettivi scelti 
dalla specie per la riproduzione. 
Per quanto attiene il disturbo alla specie nel periodo 
riproduttivo, non emergono quindi incidenze 
significative. 
Il rimanente disturbo alla specie in fase di 
svernamento dovuto all’attività venatoria, in 
relazione allo scarsa presenza della specie in 
periodo invernale, si può ritenere non significativo.  

Non necessarie  
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Pluvialis apricaria Piviere dorato M reg, 
W 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-IndividuazioneZone di 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Cattura e traslocazione 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS

Svernamento nei quadranti: 147; 180; 204 (All.B1 
DGR 1728/2012) 
Alcune delle aree in cui è stato osservato più 
frequentemente sono risultate: Valle Vecchia (OASI); 
Bacan di Sant’Erasmo (parz. OASI), Valle Serraglia; 
aree agricole nei pressi di Cavarzere (Bon et al., 
2004) 
La specie risulta soggetta al disturbo derivante 
dall’attività venatoria in aree non individuate come 
OASI e dal possibile svolgimento gare non in siti 
Natura 2000, viste le sue preferenze ambientali 

Non necessarie  
 

Non 
significativa

Non 
significativa
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

esemplari Lepre e 
Fagiano in Z.R.C. 
- Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 

Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

legate agli ambienti aperti con vegetazione bassa o 
assente.  Tuttavia tali effetti appaiono di entità non 
significativa per la conservazione della specie, che 
risulta osservabile in grandi concentrazioni nel 
periodo invernale. 
L’attività di cattura di fauna selvatica non appare 
generare incidenze significative sulla specie. 
 

Philomachus 
pugnax Combattente M reg, 

W par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 

- Caccia (abbattimento 
individui) 
- Presenza cacciatori 
(rumore e movimento) 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nel Veneto la migrazione pre-riproduttiva si osserva 
tra Febbraio e Maggio, ed è maggiore tra Marzo e 
Aprile; quella post-riproduttiva soprattutto tra Agosto 
e Settembre.  Lo svernamento è molto raro in 
regione, come in gran parte d’Italia (All.B DGR 
1728/2012) 
Ambienti idonei: Valli da pesca della Laguna di 
Venezia e di Caorle. 
Gli ambienti idonei risultano comunque all’interno di 
siti della Rete Natura 2000 ove sono vietate le gare 
cani e l’addestramento di cuccioloni.  
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, a limite quindi del periodo di 
presenza della specie nel periodo migratorio. 
Le incidenze sulla specie appaiono non significative. 

Non necessarie  
 
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Tringa glareola Piro piro 
boschereccio M reg 

- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
- Addestramento cani 
in territorio libero (art. 
18, c. 2 L. 50/93) 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 

- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
-Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nel Veneto la migrazione pre-riproduttiva ha luogo 
principalmente tra metà Marzo ed inizio Maggio, 
quella post riproduttiva tra fine Giugno e fine 
Settembre.  Del tutto occasionale la sua presenza in 
inverno  (All.B DGR 1728/2012) 
Ambienti indonei: laguna aperta 
Gli ambienti idonei risultano comunque all’interno di 
siti della Rete Natura 2000 ove sono vietate le gare 
cani e l’addestramento di cuccioloni.  
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, a limite quindi del periodo di 
presenza della specie nel periodo migratorio. 
Le incidenze sulla specie appaiono non significative. 

Non necessarie  
 

Non 
significativa

Non 
significativa

Larus 
melanocephalus 

Gabbiano 
corallino 

M reg, 
W, B 
par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 

Nel Veneto la specie è presente lungo tutto l’arco 
del’anno; la migrazione pre-riproduttiva avviene tra 
Febbraio e Maggio, mentre quella post-riproduttiva 
tra Agosto e Novembre (All.B DGR 1728/2012) 
Riproduzione localizzata in soli due siti della Laguna 
di Venezia (All.B DGR 1728/2012) 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto costruzione di appostamenti 
lagunari ed acquatici nei siti oggetto di 
accertata riproduzione nel periodo 

Non 
significativa

Non 
significativa

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 
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SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

insuccesso riproduttivo Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Natura 2000, ove sono vietate le gare cani, 
l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi in aree terriere che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al limite quindi del periodo di 
presenza della specie in fase migratorio ed al di fuori 
del del periodo riproduttivo della specie (1 Maggio – 
30 Giugno).  
Per quanto attiene la realizzazione di appostamenti 
acquatici e lagunari che possono arrecare disturbo 
alla specie in fase di nidificazione, l’effetto può 
essere annullato tramite le misure specifiche 
individuate e riportate a lato. 
Per quanto attiene il disturbo alla specie nel periodo 
riproduttivo e migratorio non emergono quindi 
incidenze significative. 

riproduttivo: 1 Aprile – 31 Luglio.  
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
Si prevede inoltre, la seguente misura: 
2. Idonea copertura delle botti nei siti 
riportati nell’Allegato 2, finalizzata ad 
impedire la caduta dei pulli all’interno 
delle stesse, perlomeno nel periodo di 
nidificazione della specie: 1 Aprile – 31 
Luglio 
Tale misura dovrà essere recepita dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. e) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Sternula albifrons Fraticello M reg, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti: 130; 131; 148; 149; 167; 
168; 180; 181; 193; 194; 206 (All.B1 DGR 
1728/2012) 
Colonie di nidificanti: Litorale di Pellestrina (parz. 
OASI), Litorale del Cavallino (parz. OASI); Valli della 
Laguna di Venezia; Bacan di Sant’Erasmo (parz. 
OASI) (Bon et. Al, 2004). 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000 o OASI in territorio lagunare-vallivo, ove 
sono vietate le gare cani e l’addestramento di 
cuccioloni, che possono arrecare disturbo alla specie 
in fase di nidificazione.  
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (15 Aprile – 31 Luglio). 
Per quanto attiene il disturbo residuo alla specie nel 
periodo riproduttivo, questo può essere facilmente 
attenuato tramite le misure specifiche individuate e 
riportate a lato 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto costruzione di appostamenti 
lagunari ed acquatici in periodo 
riproduttivo: 1 Aprile – 31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
Si prevede inoltre, la seguente misura: 
2. Idonea copertura delle botti nei siti 
riportati nell’Allegato 2, finalizzata ad 
impedire la caduta dei pulli all’interno 
delle stesse, perlomeno nel periodo di 
nidificazione della specie: 1 Aprile – 31 
Luglio 
Tale misura dovrà essere recepita dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. e) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Non 
significativa

Non 
significativa

Sterna 
sandvicensis Beccapesci 

M reg, 
W par, 
B par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 

Nidificazione nei quadranti: 166; 181; 194 (All.B1 
DGR 1728/2012) 
Negli ultimi anni la popolazione nidificante è 
mediamente di circa 600 coppie in Laguna Sud di 
Venezia (All.B DGR 1728/2012) 
Svernamento nei quadranti: 130; 131; 147; 148; 149; 
165; 166; 167; 168; 180; 181; 193; 194; 206  (All.B 
DGR 1728/2012). Svernante regolare ma scarso nel 
territorio provinciale (Bon et al., 2004) 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000 o OASI, ove sono vietate le gare cani, 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto costruzione di appostamenti 
lagunari ed acquatici in periodo 
riproduttivo: 1 Aprile – 31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 

Non 
significativa

Non 
significativa
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NOME 
SCIENTIFICO NOME COMUNE 
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

l’addestramento di cuccioloni e la realizzazione di 
appostamenti fissi in aree terriere che possono 
arrecare disturbo alla specie in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (15 Aprile – 31 Luglio). 
Per quanto attiene il disturbo residuo alla specie nel 
periodo riproduttivo, questo può essere facilmente 
attenuato tramite le misure specifiche individuate e 
riportate a lato. In fase di svernamento la specie non 
risulta vulnerabile alle azioni di piano. 

Si prevede inoltre, la seguente misura: 
2. Idonea copertura delle botti nei siti 
riportati nell’Allegato 2, finalizzata ad 
impedire la caduta dei pulli all’interno 
delle stesse, perlomeno nel periodo di 
nidificazione della specie: 1 Aprile – 31 
Luglio 
Tale misura dovrà essere recepita dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. e) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Sterna hirundo Sterna comune M reg, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- Appostamenti fissi in 
territorio lagunare-
vallivo  (ai sensi art. 25 
LR 50/93) 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti lagunari ed 
acquatici 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 

Nidificazione nei quadranti: 130; 131; 148; 149; 167; 
168; 180; 181; 193; 194; 206 (All.B1 DGR 
1728/2012) 
Colonie di nidificanti: barene della laguna aperta ed 
in valli da pesca della Laguna di Venezia e di Caorle 
(Bon et. Al, 2004). 
Per la provincia di Venezia possono essere stimate 
600-800 coppie nidificanti (Bon et. Al, 2004). 
La presenza della specie in inverno è rarissima (Bon 
et. Al, 2004). 
La specie è stata censita per lo più all’interno di siti 
Natura 2000 o OASI in territorio lagunare-vallivo, ove 
sono vietate le gare cani e l’addestramento di 
cuccioloni che possono arrecare disturbo alla specie 
in fase di nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Maggio – 31 Luglio). 
Per quanto attiene il disturbo residuo alla specie nel 
periodo riproduttivo, questo può essere facilmente 
attenuato tramite le misure specifiche individuate e 
riportate a lato 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Divieto costruzione di appostamenti 
lagunari ed acquatici in periodo 
riproduttivo: 1 Aprile – 31 Luglio 
Tale misura costituisce integrazione di 
quanto previsto ai capitoli 7 e 9 del 
Piano Faunistico Venatorio oggetto della 
presente valutazione 
Si prevede inoltre, la seguente misura: 
2. Idonea copertura delle botti nei siti 
riportati nell’Allegato 2, finalizzata ad 
impedire la caduta dei pulli all’interno 
delle stesse perlomeno nel periodo di 
nidificazione della specie: 1 Aprile – 31 
Luglio 
Tale misura dovrà essere recepita dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. e) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Non 
significativa

Non 
significativa

Caprimulgus 
europaeus Succiacapre M reg, B 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- IndividuazioneZone di 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Immissione Fagiano, 
Starna, Quaglia in A.T.C. 
e A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio specie 
immesse (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-

Quadranti nidificazione specie: 128, 166, 167, 181, 
194, 206, 219 (idonei anche al passo) (All.B1 DGR 
1728/2012) 
Aree di rinvenimento specie: Biotopo Alberoni 
(OASI) (Pegorer et al. 2011, AsFaVe, 2005, AsFaVe, 
2007); Caposile (AsFaVe, 2005)  Bibione (AsFaVe, 
2007)  
Gli ambienti idonei alla nidificazione della specie in 
pianura sono rappresentati dai  tratti disperdenti, e 
quindi maggiormente xerici, delle aste fluviali del 
Brenta e del Piave, talvolta ai margini dei querceti 
planiziali, nelle aree agricole e vallive lagunari, 
perilagunari e deltizie, e nelle aree dunali e 
retrodunali litoranee (All.B DGR 1728/2012).  
Gli ambienti vocati alla specie ricadono per lo più 
all’interno di siti SIC e ZPS della Rete Natura 2000, 
siti ove pertanto il PFV vieta le gare cani, l’istituzione 

Non necessarie alla luce delle misure 
correttive già previste dal PFV. 

Non 
significativa

Non 
significativa
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AZIONI DI PIANO 
INCIDENTI 

ATTIVITÀ FONTE DI 
PRESSIONE 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

DIRETTI 

EFFETTI 
SINERGICI E 
CUMULATIVI 

INDIRETTI 

MISURE 
CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Immissione esemplari 
Fagiano, Starna in A.F.V. 

vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

di ZAC, l’addestramento di cuccioloni e la 
realizzazione di appostamenti fissi in aree terriere,  
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione. Tali misure di piano appaiono 
sufficienti a tutelare la specie nel periodo riproduttivo 
nel territorio provinciale. L’incidenza del disturbo 
sulla specie in fase di nidificazione appare pertanto 
non significativa. 
 

Calandrella 
brachydactyla Calandrella M reg, B 

par 

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in A.T.C., 
Z.R.C. e A.F.V 
- Autorizzazione gare e 
prove cinofile in 
A.A.T.V. 
-Addestramento 
“cuccioloni” in territorio 
libero (L.R. 31/2012) 
- IndividuazioneZone di 
ripopolamento e 
cattura (Z.R.C.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
- Allevamento fauna 
selvatica 

- Costruzione e 
manutenzione 
appostamenti fissi 
- Immissione Fagiano, 
Starna, Quaglia in A.T.C. 
e Z.R.C. e A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento cani 
- Svolgimento gare in 
Z.A.C. 
- Cattura e traslocazione 
esemplari Lepre e 
Fagiano in Z.A.C. 
- Svolgimento gare in 
A.T.C., Z.R.C. e A.F.V 
- Svolgimento gare in 
A.A.T.V. 
- Allenamento, 
addestramento giovani 
cani 
- Interventi strutturali 
(gabbie 
preambientamento, 
interventi colturali, 
recinzioni, miglioramenti 
ambientali) 
- Immissione esemplari 
Fagiano, Starna in A.F.V. 

- Perdita 
accidentale di 
individui di specie 
protette 
- Danneggiamento 
habitat di specie  

- Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio specie 
immesse (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 
- Riduzione densità 
specie protette per 
insuccesso riproduttivo
- Aumento 
competizione 
interspecifica per 
occupazione habitat 
- Aumento 
competizione 
interspecifica (con 
Starna) per risorse 
trofiche; 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-
vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 

La specie è risultata nidificante nelle Casse di 
Colmata della Laguna di Venezia, in Valle Vecchia, 
Brussa, Laguna di Caorle a Nord di Porto 
Baseleghe. Le coppie nidificanti sono alcune decine 
(Bon et al., 2004).  
La specie è stata censita all’interno di siti Natura 
2000 in territorio lagunare-vallivo o OASI, ove sono 
vietate le gare cani e l’addestramento di cuccioloni, 
che possono arrecare disturbo alla specie in fase di 
nidificazione. 
L’addestramento cani in territorio libero è consentito 
dalla LR 50/93 solo nel periodo 3°dom Agosto-
2°dom Settembre, al di fuori quindi del periodo 
riproduttivo della specie (1 Maggio – 31 Luglio). Non 
si hanno quindi significative incidenze sulla specie in 
periodo riproduttivo. 
Per quanto attiene il disturbo alla specie nel periodo 
riproduttivo, non emergono quindi incidenze 
significative. 
La specie  nel territorio veneziano ha anche 
fenologia migratoria. Si ha parziale sovrapposizione 
del periodo migratorio della specie 15 Marzo-30 
Aprile e 1 Agosto-15 Ottobre con l’attività venatoria. 
La specie in tale periodo appare vulnerabile e 
soggetta ad abbattimento accidentale, poiché 
facilmente confondibile con l’Allodola, che è specie 
inserita nel calendario venatorio.  
Le misure correttive di tale effetto sono individuate e 
riportate a lato. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
D.G.R.V. 233/2013 All.A, relativamente 
alle misure correttive  per la specie, si 
prevede: 
1. Distribuzione di schede di 
riconoscimento della specie ai soci 
A.T.C. con relativa attività formativa 
obbligatoria a cura degli A.T.C.  
Tale misura dovrà essere recepita dal 
regolamento di attuazione del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 
coerentemente a quanto previsto dall'art. 
8, comma 5, lett. a) della L.R. del 
Veneto n. 50/1993 e dal capitolo 17 del 
DPI di cui all'Allegato D) della D.G.R. 
Veneto n. 1728 del 07.08.2012 

Non 
significativa

Non 
significativa

Muscardinus 
avellanarius Moscardino  

- Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C.) 
- Criteri per 
individuazione Zone 
Addestramento Cani 
(Z.A.C.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Faunistico Venatorie 
(A.F.V.) 
- Criteri per 
costituzione Aziende 
Agri-Turistico 
Venatorie (A.A.T.V.) 
 

- Immissione Lepre, 
Fagiano, Starna e 
Quaglia in A.T.C. e 
A.A.T.V. 
- Svolgimento gare Tipo B 
(con sparo) in Z.A.C. 
- Immissione esemplari 
Lepre, Fagiano, Starna in 
A.F.V. 

Nessuno  - Disturbo ad 
alimentazione e sosta 
- Disturbo a 
riproduzione e cura 
prole; 
- Aumento predazione 
in prossimità zone di 
rilascio specie 
immesse (per 
concentrazione 
predatori in quelle 
aree) 
 

Divieto concessione 
AATV in siti SIC/ZPS 
Divieto realizzazione 
appostamenti fissi in 
aree terriere in  Parchi, 
OASI, ZRC, AFV, 
AATV, SIC/ZPS 
Divieto istituzione ZAC 
in Territorio lagunare-
vallivo; OASI; SIC/ZPS
Divieto gare cani in 
Parchi e Riserve; 
OASI; SIC/ZPS 
Divieto addestramento 
cuccioloni in SIC/ZPS 
e Territorio lagunare-

La specie risulta presente soprattutto in OASI e Siti 
della Rete Natura 2000, ove la maggior parte delle 
attività che possono generare disturbo alla specie 
sono interdette.  
L’eventuale disturbo alla specie derivante dalla 
concentrazione di predatori nelle aree di rilascio 
della selvaggina in istituti venatori privati, non è 
stimabile in relazione alle azioni di piano e si 
dimanda pertanto la stima delle incidenze alla 
specifica valutazione di incidenza in ambito di 
domanda di concessione di istituti venatori privati. 

Non necessarie 

Nulla Non 
significativa
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CORRETTIVE  

GIÀ PREVISTE DAL 
PFV  

VALUTAZIONE  
MISURE CORRETTIVE  

SPECIFICHE 
INCIDENZA

DIRETTA 
INCIDENZA
INDIRETTA

vallivo 
Immisione da cattura 
vietata in OASI, ZRC, 
ZAC, AFV, AATV 
Divieto immissione 
fauna selvatica in 
territorio lagunare-
vallivo 
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2.6 Fase IV: Esito della fase di screening 

Sulla base delle informazioni acquisite, si evince che il Piano Faunistico Venatorio 2013-2018 

non presenta aspetti che possano avere incidenze significative sui siti della Rete Natura 2000 

presenti nel territorio provinciale: ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele 

Vecchio”, SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano”, SIC 

IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio”, SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e 

Vallio”, SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”, SIC/ZPS IT3250006 

“Bosco di Lison”, SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”, SIC/ZPS IT3250010 

“Bosco di Carpenedo",  ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di 

Cinto Caomaggiore”, SIC IT3250013 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea” , SIC/ZPS 

IT3250016 “Cave di Gaggio”,  SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale”, SIC/ZPS IT3250021 “Ex 

cave di Martellago”, SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi”, SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: 

biotopi litoranei”, SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”, SIC IT3250031 “Laguna 

superiore di Venezia”, SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio", SIC IT3250033 ”Laguna di Caorle - 

foce del Tagliamento”, SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco”, ZPS IT3250040 “Foce del 

Tagliamento”, ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione" , ZPS IT3250042 “Valli 

Zignago -Perera - Franchetti – Nova",  ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"” , SIC 

IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge limitrofe - cave di Cinto 

Caomaggiore”, ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere”, ZPS IT3250046 “Laguna di 

Venezia”, SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” , ZPS IT3270023 “Delta 

del Po”. 

In via precauzionale sono state individuate delle misure correttive di piano atte a contenere la 

possibile insorgenza di fattori di pressione su specie e Habitat della Rete Natura 2000, riportate 

nella tabella Tabella 2.77e Tabella 2.78 del presente Studio. 

Da quanto fin qui esposto risulta che: 

• Le azioni di piano del P.F.V. provinciale sono compatibili con le norme specifiche di tutela 

previste per i siti Natura 2000 e per il contesto ambientale in esame; 

• Gli effetti possibili delle azioni di Piano sugli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 

sono tutti valutabili in termini di incidenza non significativa, come indicato nello specifico 

paragrafo del presente lavoro. 

Sulla base di quanto sopra esposto non risulta quindi necessario il passaggio alle 

successive fasi della valutazione (Valutazione appropriata) e si ritiene concluso lo Studio 

di Incidenza al livello di Screening. 
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2.7 QUADRO DI SINTESI 

Il quadro di sintesi contiene, in forma di tabella, il riepilogo delle informazioni contenute nella 

fase preliminare dello studio d’incidenza. 

 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione del piano, progetto, intervento Oggetto del presente Studio è il Piano Faunistico-Venatorio della Provincia di 
Venezia anni 2013-2018. 

Codice e denominazione del sito Natura 2000 
interessato 

La Provincia di Venezia include nel suo territorio n. 19 Zone di Protezione 
Speciale (Z.P.S.) per una estensione totale di 58.001 Ha (23% del territorio 
provinciale) e n. 20 Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.), per una estensione 
complessiva di 50.474 Ha (20% del territorio provinciale). Si seguito l’elenco 
dei SIC e ZPS della provincia: 

 ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio” 
(539 Ha) 

 SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del 
Monticano” (1.955 Ha) 

 SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” (753 
Ha) 

 SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e Vallio” (85 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei” (315 Ha)  
 SIC/ZPS IT3250006 “Bosco di Lison” (6 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano” (64 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo" (13 Ha) 
 ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di Cinto 

Caomaggiore” (461 Ha) 
 SIC IT3250013 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea” (214 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio” (115 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale” (43 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di Martellago” (50 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi” (1 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei” (166 Ha) 
 SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia” (26.385 Ha) 
 SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia” (20.365 Ha) 
 SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio" (157 Ha) 
 SIC IT3250033 ”Laguna di Caorle - foce del Tagliamento” (4.386 Ha) 
 SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco” (13 Ha) 
 ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento” (280 Ha) 
 ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione" (2.089 Ha) 
 ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – Nova" (2.507 Ha) 
 ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"” (24 Ha) 
 SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge 

limitrofe - cave di Cinto Caomaggiore” (640 Ha) 
 ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere” (46 Ha) 
 ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” (55.209 Ha) 
 SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” (25.364 Ha) 
 ZPS IT3270023 “Delta del Po” (25.013 Ha) 

Indicazioni di altri piani, progetti e interventi 
che possono dare effetti combinati 

Il Piano interessa la gestione faunistico-venatoria dell’intero territorio 
provinciale. 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI 

Descrizione di come il progetto (da solo o per 
azione combinata) incida sul sito Natura 2000 

Non si  rilevano effetti significativi su specie e/o habitat di interesse 
comunitario presenti nel sito rete Natura 2000 

Previsioni di piano atte ad impedire o  Le misure correttive previste dal Piano per i singoli Habitat e specie bersaglio 
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attenuare i possibili effetti negativi di interesse comunitario, sono elencate nelle tabelle Tabella 2.77 e Tabella 
2.78 

Consultazione con gli Organi e Enti competenti Provincia di Venezia – Servizio Caccia e Pesca 
Regione Veneto – Servizio Reti Ecologiche e Biodiversità 
Regione Veneto – Unità di Progetto caccia e pesca 

Risultati della consultazione Ottimi 

DATI RACCOLTI PER L’ELABORAZIONE DELLA VERIFICA 

Responsabili della verifica Dott. Paolo Turin 

Fonte dei dati Vedi Bibliografia 

Livello di completezza delle informazioni Buono 

Luogo dove possono essere reperiti e visionati 
i dati utilizzati 

Bioprogramm s.c. 

TABELLA PER L’ELABORAZIONE DELLO SCREENING 

HABITAT - SPECIE 
PRESENZA 

NELL’AREA DI 
INFLUENZA  

SIGNIFICATIVITÀ 
NEGATIVA 

DELLE 
INCIDENZA 

DIRETTE 

SIGNIFICATIVITÀ 
NEGATIVA 

DELLE 
INCIDENZA 
INDIRETTE 

PRESENZA 
DI EFFETTI 

SINERGICI E 
CUMULATIVI 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura 
permanente di acqua marina 

NO Nulla Nulla NO 

1130 Estuari NO Nulla Nulla NO 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti 
durante la bassa marea 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

1150* Lagune costiere Sì Nulla Nulla NO 

1210 Vegetazione annua delle linee di 
deposito marine 

Sì Nulla Nulla NO 

1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia 
e altre specie delle zone fangose e sabbiose 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

1320 Prati di Spartina (Spartinion maritimae) Sì Non significativa Non significativa Sì 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 
maritimi) 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e 
termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

1510* Steppe salate mediterranee 
(Limonietalia) 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

2110 Dune embrionali mobili Sì Non significativa Non significativa Sì 

2120 Dune mobili del cordone litorale con 
presenza di Ammophila arenaria (dune 
bianche) 

Sì 
Non significativa Non significativa 

Sì 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione 
erbacea (dune grigie) 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

2160 Dune con presenza di Hippophae 
rhamnoides 

NO Nulla Nulla NO 

2190 Depressioni umide interdunari Sì Non significativa Non significativa Sì 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia Sì Non significativa Non significativa Sì 

2250* Dune costiere con Juniperus spp Sì Non significativa Non significativa Sì 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o 
Pinus pinaster 

Sì Nulla Nulla NO 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione 
del Magnopotamion o Hydrocharition 

Sì Nulla Nulla NO 

3260 Fiumi delle pianure e montani con Sì Nulla Nulla NO 
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vegetazione del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho- Batrachion   

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

NO Nulla Nulla NO 

6420 Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

6510 Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) 

Sì 
Non significativa Non significativa 

Sì 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e 
specie del Caricion davallianae 

Sì Non significativa Non significativa Sì 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae) 

Sì 
Nulla Nulla 

NO 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a 
Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 
Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris) 

Sì 

Nulla Nulla 

NO 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus 
alba 

Sì Nulla Nulla NO 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus 
rotundifolia 

Sì Nulla Nulla NO 

Cygnus columbianus Sì Nulla Nulla NO 

Cygnus cygnus Sì Nulla Nulla NO 

Branta leucopsis Sì Nulla Nulla NO 

Branta ruficollis Sì Nulla Nulla NO 

Tadorna ferruginea Sì Nulla Nulla NO 

Aythya nyroca Sì Non significativa Non significativa Sì 

Mergellus albellus Sì Nulla Nulla NO 

Perdix perdix Sì Nulla Nulla NO 

Gavia stellata Sì Non significativa Non significativa Sì 

Gavia arctica Sì Non significativa Non significativa Sì 

Gavia immer Sì Nulla Nulla NO 

Pelecanus onocrotalus Sì Nulla Nulla NO 

Phalacrocorax aristotelis Sì Nulla Nulla NO 

Phalacrocorax pygmeus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Botaurus stellaris Sì Non significativa Non significativa Sì 

Ixobrychus minutus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Nycticorax nycticorax Sì Non significativa Non significativa Sì 

Ardeola ralloides Sì Non significativa Non significativa Sì 

Egretta garzetta Sì Non significativa Non significativa Sì 

Casmerodius albus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Ardea purpurea Sì Non significativa Non significativa Sì 

Ciconia nigra Sì Nulla Nulla NO 

Ciconia ciconia Sì Nulla Nulla NO 

Plegadis falcinellus Sì Non significativa Non significativa Sì 
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Platalea leucorodia Sì Non significativa Non significativa Sì 

Phoenicopterus roseus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Podiceps auritus Sì Nulla Nulla NO 

Pernis apivorus Sì Nulla Nulla NO 

Milvus migrans Sì Non significativa Non significativa Sì 

Milvus milvus Sì Nulla Nulla NO 

Haliaeetus albicilla Sì Nulla Nulla NO 

Gyps fulvus Sì Nulla Nulla NO 

Circaetus gallicus Sì Nulla Nulla NO 

Circus aeruginosus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Circus cyaneus Sì Nulla Nulla NO 

Circus macrourus Sì Nulla Nulla NO 

Circus pygargus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Buteo rufinus Sì Nulla Nulla NO 

Aquila clanga Sì Nulla Nulla NO 

Aquila pomarina Sì Nulla Nulla NO 

Aquila pennata Sì Nulla Nulla NO 

Pandion haliaetus Sì Nulla Nulla NO 

Falco naumanni Sì Nulla Nulla NO 

Falco columbarius Sì Non significativa Non significativa Sì 

Falco eleonorae Sì Nulla Nulla NO 

Falco biarmicus Sì Nulla Nulla NO 

Falco peregrinus Sì Nulla Nulla NO 

Porzana porzana Sì Non significativa Non significativa Sì 

Porzana parva Sì Non significativa Non significativa Sì 

Porzana pusilla Sì Nulla Nulla NO 

Crex crex Sì Nulla Nulla NO 

Grus grus Sì Nulla Nulla NO 

Himantopus himantopus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Recurvirostra avosetta Sì Non significativa Non significativa Sì 

Burhinus oedicnemus Sì Nulla Nulla NO 

Glareola pratincola Sì Nulla Nulla NO 

Charadrius alexandrinus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Charadrius morinellus Sì Nulla Nulla NO 

Pluvialis apricaria Sì Non significativa Non significativa Sì 

Philomachus pugnax Sì Non significativa Non significativa Sì 

Gallinago media Sì Nulla Nulla NO 

Limosa lapponica Sì Nulla Nulla NO 

Tringa glareola Sì Non significativa Non significativa Sì 

Phalaropus lobatus Sì Nulla Nulla NO 

Chroicocephalus genei Sì Nulla Nulla NO 

Hydrocoloeus (Larus) minutus Sì Nulla Nulla NO 
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Larus melanocephalus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Larus audouinii Sì Nulla Nulla N0 

Sternula albifrons Sì Non significativa Non significativa Sì 

Gelochelidon nilotica Sì Nulla Nulla NO 

Hydroprogne caspia Sì Nulla Nulla NO 

Chlidonias hybrida Sì Nulla Nulla NO 

Chlidonias niger Sì Nulla Nulla NO 

Sterna sandvicensis Sì Non significativa Non significativa Sì 

Sterna hirundo Sì Non significativa Non significativa Sì 

Asio flammeus Sì Nulla Nulla NO 

Caprimulgus europaeus Sì Non significativa Non significativa Sì 

Alcedo atthis Sì Nulla Nulla NO  

Coracias garrulus Sì Nulla Nulla NO 

Dryocopus martius Sì Nulla Nulla NO 

Lanius collurio Sì Nulla Nulla NO 

Lanius minor NO Nulla Nulla NO 

Calandrella brachydactyla Sì Non significativa Non significativa Sì 

Lullula arborea Mancano 
ossservazioni Nulla Nulla NO 

Sylvia nisoria Mancano 
ossservazioni Nulla Nulla NO 

Acrocephalus melanopogon Sì Nulla Nulla NO 

Luscinia svecica Sì Nulla Nulla NO 

Ficedula parva Sì Nulla Nulla NO 

Ficedula albicollis Sì Nulla Nulla NO 

Anthus campestris Sì Nulla Nulla NO 

Emberiza hortulana Sì Nulla Nulla NO 

Muscardinus avellanarius Sì Nulla Non significativa Sì 

Myotis myotis Sì Nulla Nulla NO 

Pipistrellus nathusii Sì Nulla Nulla NO 

Rhinolophus ferrumequinum Sì Nulla Nulla NO 

Coluber viridiflavus Sì Nulla Nulla NO 

Coronella austriaca Sì Nulla Nulla NO 

Elaphe longissima Sì Nulla Nulla NO 

Natrix tessellata Sì Nulla Nulla NO 

Podarcis sicula Sì Nulla Nulla NO 

Bombina variegata Sì Nulla Nulla NO 

Bufo viridis Sì Nulla Nulla NO 

Emys orbicularis Sì Nulla Nulla NO 

Hyla intermedia Sì Nulla Nulla NO 

Pelobates fuscus insubricus Sì Nulla Nulla NO 

Rana dalmatina Sì Nulla Nulla NO 
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Rana klepton esculenta Sì Nulla Nulla NO 

Rana latastei Sì Nulla Nulla NO 

Testudo graeca Sì Nulla Nulla NO 

Testudo hermanni Sì Nulla Nulla NO 

Triturus carnifex Sì Nulla Nulla NO 

Acipenser naccarii Sì Nulla Nulla NO 

Acipenser sturio Sì Nulla Nulla NO 

Alosa fallax Sì Nulla Nulla NO 

Aphanius fasciatus Sì Nulla Nulla NO 

Barbus plebejus Sì Nulla Nulla NO 

Chondrostoma genei Sì Nulla Nulla NO 

Chondrostoma soetta Sì Nulla Nulla NO 

Cobitis taenia Sì Nulla Nulla NO 

Cottus gobio Sì Nulla Nulla NO 

Knipowitschia panizzae Sì Nulla Nulla NO 

Lethenteron zanandreai Sì Nulla Nulla NO 

Petromyzon marinus Sì Nulla Nulla NO 

Pomatoschistus canestrinii Sì Nulla Nulla NO 

Rutilus pigus Sì Nulla Nulla NO 

Sabanejewia larvata Sì Nulla Nulla NO 

Salmo marmoratus Sì Nulla Nulla NO 

Thymallus thymallus Sì Nulla Nulla NO 

Austropotamobius pallipes Sì Nulla Nulla NO 

Cerambyx cerdo Sì Nulla Nulla NO 

Lucanus cervus Sì Nulla Nulla NO 

Osmoderma eremita Sì Nulla Nulla NO 

Unio elongatus Sì Nulla Nulla NO 

Euphrasia marchesettii Sì Nulla Nulla NO 

Kosteletzkya pentacarpos Sì Nulla Nulla NO 

Ruscus aculeatus Sì Nulla Nulla NO 

Salicornia veneta Sì Nulla Nulla NO 

Stipa veneta Sì Nulla Nulla NO 

ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING 

La valutazione d’incidenza si conclude attestando che le potenziali incidenze, del Piano Faunistico Venatorio della Provincia di 
Venezia anni 2013-2018, sulla rete natura 2000 sono da ritenersi non significative ai fini della conservazione di habitat e specie 
di interesse comunitario e/o prioritari segnalati per i siti ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio”, 
SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano”, SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San 

Michele Vecchio”, SIC IT3240033 “Fiumi Meolo e Vallio”, SIC/ZPS IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”, SIC/ZPS 
IT3250006 “Bosco di Lison”, SIC/ZPS IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”, SIC/ZPS IT3250010 “Bosco di Carpenedo",  
ZPS IT3250012 “Ambiti fluviali del Reghena  e del Lemene-cave di Cinto Caomaggiore”, SIC IT3250013 “Laguna del Mort e 

pinete di Eraclea” , SIC/ZPS IT3250016 “Cave di Gaggio”,  SIC/ZPS IT3250017 “Cave di Noale”, SIC/ZPS IT3250021 “Ex cave di 
Martellago”, SIC/ZPS IT3250022 “Bosco Zacchi”, SIC/ZPS IT3250023 “Lido di Venezia: biotopi litoranei”, SIC IT3250030 

“Laguna medio-inferiore di Venezia”, SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”, SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio", SIC 
IT3250033 ”Laguna di Caorle - foce del Tagliamento”, SIC IT3250034 “Dune residue del Bacucco”, ZPS IT3250040 “Foce del 

Tagliamento”, ZPS IT3250041 “Valle Vecchia - Zumelle - valli di Bibione" , ZPS IT3250042 “Valli Zignago -Perera - Franchetti – 
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Nova",  ZPS IT3250043 “Garzaia della tenuta "Civrana"” , SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - canale Taglio e rogge 
limitrofe - cave di Cinto Caomaggiore”, ZPS IT3250045 “Palude le Marice – Cavarzere”, ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”, 

SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” , ZPS IT3270023 “Delta del Po”. 

DICHIARAZIONE FIRMATA DAL PROFESSIONISTA 

 
Il sottoscritto Dott. Paolo Turin indica e sottoscrive che:  

con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sui siti della Rete 
Natura 2000 

 

 
20 Marzo 2013 
 
Il professionista 
Dott. Biol. Paolo TURIN 
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ALLEGATO 1 - LOCALIZZAZIONE ZONE ESTERNE A SITI RETE NATURA 
2000 CON DIVIETO SVOLGIMENTO GARE CANI NEL PERIODO 1 APRILE - 
31 LUGLIO  

 

Nelle schede che seguono si riporta la localizzazione delle zone, esterne ai siti SIC e ZPS della 

Rete Natura 2000, in cui viene posto il divieto di svolgimento gare cani nel periodo 1 Aprile – 31 

Luglio a tutela della potenziale nidificazione delle specie: Tarabusino (Ixobrychus minutus) e 

Falco di Palude (Circus aeruginosus), in riferimento alle misure correttive specifiche riportate 

nella Tabella 2.78 del presente Studio.  

Per il Tarabusino il divieto si estende anche alla realizzazione di appostamenti fissi da caccia. Il 

divieto vige in un buffer di 100 dalla campitura rappresentante la vegetazione igrofila idonea alla 

nidificazione delle due specie, ricavata dalla Banca Dati della Copertura del Suolo della 

Regione Veneto (2009).  
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CANALE SINDACALE 
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TENUTA ROMIATI 
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PRA DI LEVADA 
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AZIENDA AGRICOLA LA FORNACE 
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TAGLIAMENTO – ISOLA PICCHI 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  Paolo Gabbi il 06/08/2013 11.22.40 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 



Studio di Incidenza Ambientale BIOPROGRAMM s.c. 

 

Piano Faunistico Venatorio Provinciale – Provincia di Venezia 260 

ALLEGATO 2 - LOCALIZZAZIONE DELLE ZONE CON OBBLIGO 
COPERTURA DELLE BOTTI NEL PERIODO 1 APRILE – 31 LUGLIO  

 

In questo allegato è riportato l’elenco dei siti dove andrà previsto l’obbligo di copertura delle 

botti, utilizzate come appostamento per la caccia agli acquatici, al termine del periodo venatorio 

o perlomeno nel periodo di nidificazione (1 Aprile - 31 Luglio)  delle specie: Fraticello (Sterna 

albifrons), Beccapesci (Sterna sandvicensis), Sterna comune (Sterna hirundo) e Gabbiano 

corallino (Larus melanocephalus).  

Ciò al fine di prevenire la perdita dei pulli che possono accidentalmente cadere all’interno delle 

botti, come da misure prescrittive specifiche riportate nella Tabella 2.78.  

Le informazioni contenute in questo allegato sono disponibili per gentile concessione del Dott. 

Mauro Bon del Museo di Storia Naturale di Venezia e sono utilizzabili esclusivamente ai fini 

della stesura del presente Studio di Incidenza Ambientale del Piano Faunistico della Provincia 

di Venezia (anni 2013-2018).  

 

LOCALIZZAZIONE SITI DI NIDIFICAZIONE DI STERNA e/o FRATICELLO e/o BECCAPESCI e/o GABBIANO 
CORALLINO DOVE VA PREVISTO, NELLE AREE CONTERMINI, L’OBBLIGO DI COPERTURA DELLE BOTTI PER 

LA CACCIA AGLI ACQUATICI, NEL PERIODO 1 APRILE - 31 LUGLIO 

AMBIENTE DI 
NIDIFICAZIONE LOCALITÀ QUADRANTE UTM 

ambiente vallivo Valle Contarina TL72-NE 

ambiente vallivo Valle Serraglia TL72-NE 

ambiente vallivo Valle Figheri TL72-SE 

ambiente vallivo Valle Pierimpiè TL72-SE 

barena artificiale n.d. TL80-NE 

barena naturale fondo Sette Morti TL81-NO 

barena naturale Ca' Pontil TL81-SO 

barene artificiali Canale Novissimo TL81-SO 

terra Motta dell'Aseo (Ruderi) TL81-SO 

= Sacca Cola TL81-SO 

barena naturale n.d. TL81-SO 

barena artificiale n.d. TL81-SO 

barena naturali e artificiali Barena Zappa TL82-SO 

barene naturali Barenon TL82-SO 

barene naturali e artificialei Canale Cavandola TL82-SO 

ambiente vallivo Casoncello Zappa-Canpagna Lupia-VE TL82-SO 

barena naturale e artificiale Lago Salme TL82-SO 

= Lago Tondo-davanti Zappa TL82-SO 
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LOCALIZZAZIONE SITI DI NIDIFICAZIONE DI STERNA e/o FRATICELLO e/o BECCAPESCI e/o GABBIANO 
CORALLINO DOVE VA PREVISTO, NELLE AREE CONTERMINI, L’OBBLIGO DI COPERTURA DELLE BOTTI PER 

LA CACCIA AGLI ACQUATICI, NEL PERIODO 1 APRILE - 31 LUGLIO 

AMBIENTE DI 
NIDIFICAZIONE LOCALITÀ QUADRANTE UTM 

barena artificiale n.d. TL82-SO 

barena naturale n.d. TL82-SO 

manufatto Basamenti in cls vicino Ponte Libertà TL83-78 

barena artificiale Lago Dell'oro TL83-SO 

terra Isola delle Vignole  TL93-55 

barene artificiali Canale Marani TL93-65 

barene naturali e artificiali Canale Bisatto TL93-75 

barena artificiale n.d. TL93-NE 

barene artificiali Canale Silone TL94-28 

= Palude Pagliaga-Foce Dese TL94-36 

ambiente vallivo Valle Perini TL94-49 

barena naturali e artificiali Canale San Felice UL03-91 

barene naturali e artificialei Canale Gaggian UL03-91 

barena naturale  Lio Piccolo-Valle Saccagnana UL03-NO 

ambiente vallivo Valle Paleazza UL03-NO 

ambiente vallivo Valle Saccagnana colonia UL03-NO 

barena naturale Valle Sacchetta UL03-NO 

barena naturale n.d. UL03-NO 

barene naturali barene Bussolaro UL04-25 

barena artificiale Canale dei Sette Soleri UL04-31 

ambiente vallivo Valle Grassabò UL04-39 

ambiente vallivo Valle Dogà UL04-89 

= Lago Fango Bianco sud-Cavallino-VE UL04-SE 

ambiente vallivo Lio Maggiore UL04-SE 

barena naturale Lio Piccolo-Valle Liona UL04-SE 

terra Valle Cavallino UL04-SE 

ambiente vallivo Valle Saccagna UL04-SE 

manufatto Botte Tralo UL04-SO 

ambiente vallivo Valle Nuova UL35-NE 

= Pagoti UL35-NO 

= zona umida Canadare UL35-SE 

= Lago Falconera UL35-SE 

ambiente vallivo Valle Vecchia-Canadare UL35-SE 

ambiente vallivo Vallesina UL45-NE 
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